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SINTESI 

 
La relazione annuale di attività consolidata fornisce un quadro generale dell’attività svolta dal Centro di 
traduzione degli organismi dell’Unione europea e dei risultati ottenuti nel 2019. La prima parte della 
relazione, inclusa nel documento di programmazione 2019-2021 adottato dal consiglio di amministrazione 
del Centro, presenta nei dettagli l’attuazione degli obiettivi del programma di lavoro 2019. 
Considerando l’importanza delle sue tre attività, e in linea con le risorse umane e finanziarie disponibili 
per il 2019, il Centro ha attribuito le seguenti ponderazioni ai diversi ambiti: 

• attività operativa principale (fornitura di servizi linguistici): 70 %; 
• attività di supporto: 18 %; 
• attività di gestione e supervisione: 12 %. 

In seguito alla revisione di fine anno eseguita dalla dirigenza del Centro e all’applicazione di questi fattori 
di ponderazione, l’attuazione complessiva del programma di lavoro per il 2019 è stata pari all’88,1 %, 
considerando il bilancio iniziale 2019, e all’89,1 % considerando il bilancio rettificativo n. 2/2019. 
Per quanto riguarda «l’attività operativa principale: fornitura di servizi linguistici» del Centro, la maggior 
parte delle azioni previste (88,7 %) è stata completata nel corso del 2019. In totale, il Centro ha tradotto 
657 323 pagine rispetto alle 614 165 pagine previste nel bilancio rettificativo n. 2/2019. Il numero di 
pagine di documenti per il 2019 (309 047) è diminuito del 16,2 % rispetto al 2018 (369 005 pagine). 
Questo volume è stato dell’8,3 % superiore rispetto alle previsioni (285 448 pagine) formulate nel bilancio 
rettificativo n. 2/2019. I marchi UE hanno rappresentato il 35,6 % delle entrate totali del Centro nel 2019 
(36,3 % nel 2018). Rimangono un prodotto chiave nel portafoglio del Centro, ma con una tendenza 
decrescente. Nel contesto del suo lavoro terminologico, il Centro ha tradotto 17 798 pagine di documenti 
destinati alla DG EMPL per valutare il potenziale dei servizi nuovi o modulati. 
Il Centro ha continuato a porre l’accento sulla garanzia della qualità delle traduzioni, adottando il suo 
nuovo piano d’azione per la garanzia della qualità della traduzione (Translation Quality Assurance Action 
Plan, TQAAP) per il periodo 2019-2020 e attuando una serie di misure pianificate e realizzate nel 2019. 
È stato adottato un modello di gestione della qualità della traduzione (Translation Quality Management 
Model, TQMM) rivisto per rispecchiare gli ultimi sviluppi nella tecnologia della traduzione e, al tempo 
stesso, sono stati compiuti ulteriori progressi per quanto riguarda l’integrazione nel processo di traduzione 
dei principi pertinenti della norma ISO 18587:20171. 
Il Centro ha integrato il Modulo di riconoscimento terminologico (Term Recognition Module, TRM) di IATE 
nel proprio sistema di gestione del flusso di lavoro e ha iniziato la valutazione della qualità della traduzione 
automatica personalizzata. Ha implementato la funzionalità per lo scambio di file bilingue a supporto del 
progetto di gestione della comunicazione multilingue (Multilingual Communications Management, MCM) 
e ha sviluppato una nuova versione dei servizi web B2B basata sulla nuova tecnologia di scambio. Il 
Centro ha sviluppato una nuova funzionalità per il feedback dei clienti e una soluzione per l’aggiornamento 
automatico di Euramis con il contenuto delle memorie di traduzione. Inoltre, ha iniziato a integrare 
WorldServer nel sistema di gestione del flusso di lavoro per i marchi dell’UE. 
Il tasso di attuazione delle «attività di supporto» è stato dell’86,1 %. Il Centro ha creato una piattaforma 
per gestire le previsioni di bilancio dei clienti e ha condotto un’analisi di mercato per lo sviluppo di un 
nuovo strumento per le assunzioni elettroniche (e-recruitment). Inoltre, ha svolto il lavoro preliminare 
necessario per l’implementazione dello strumento per gli appalti elettronici (e-procurement) senza 
supporti cartacei. 

                                                      
1 ISO 18587: 2017 Post-editing del prodotto della traduzione automatica. 
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Per quanto riguarda le «Attività di gestione e supervisione» del Centro, il 95,4 % degli interventi è stato 
completato nel 2019. Il Centro ha avviato l’implementazione del suo modello rivisto per la formazione del 
bilancio per attività e la gestione basata sulle attività (ABB/ABM). Inoltre, ha avviato l’attuazione del suo 
piano di trasformazione comprendente vari progetti e azioni che rispondono alle raccomandazioni dello 
studio2 e ha assicurato che lo stato di avanzamento del piano venga periodicamente riesaminato e riferito. 
Il Centro ha continuato a promuovere la cooperazione con i suoi clienti, tenendo riunioni nel 2019 con 18 
di essi sui 68 che fanno parte del suo portafoglio. Come negli anni precedenti, il Centro ha organizzato la 
sua riunione annuale della rete di punti di contatto per la traduzione (Translation Contact Network, TCN), 
accogliendo 21 partecipanti provenienti da 19 organizzazioni clienti e continuando a partecipare 
attivamente a varie riunioni e attività nell’ambito di reti interistituzionali e inter-agenzie nonché di gruppi 
di lavoro. Nel novembre 2019, il Centro ha concluso un accordo con la DG GROW in relazione allo 
sportello digitale unico sviluppato dalla Commissione al fine di facilitare l’accesso online alle informazioni. 
Il risultato di bilancio dell’esercizio finanziario 2019 è stato di -5 milioni di EUR, vale a dire 163 683 EUR 
in meno rispetto a quanto previsto nel bilancio iniziale. Dopo aver preso in considerazione l’annullamento 
degli stanziamenti riportati dal 2018, i movimenti sulle riserve e il risultato di bilancio riportato dal 2018 
(0,6 milioni di EUR), il saldo finale del risultato di bilancio da riportare al 2020 ammonta a -2,1 milioni di 
EUR. Questo disavanzo aumenterà ulteriormente l’utilizzo della riserva per la stabilità delle tariffe nel 
2020. 
Il Centro ha fatturato un totale di 594 484 pagine, ossia 45 041 pagine in meno rispetto alle pagine tradotte 
(639 525). Questa differenza è dovuta alle conseguenze della politica dei prezzi del Centro che non 
addebita i contenuti recuperati dalle memorie di traduzione – che hanno totalizzato 35 492 pagine per il 
2019 (53 292 pagine nel 2018) – e alle pagine tradotte per uso interno (9 549), portando di fatto il prezzo 
medio pagato dai clienti per il servizio di traduzione standard a 77,3 EUR. 
Infine, nel corso del 2019 sono stati raggiunti molti degli obiettivi fissati nel documento di avvio del 
programma (PID) ed è stata condotta una serie di studi. I progressi complessivi di questo programma, 
che consta di cinque progetti, sono stati del 59 %. La conclusione del programma è prevista per la fine 
del 2020.  

                                                      
2 Studio sul Centro di traduzione quale fornitore di servizi linguistici condivisi per le agenzie e gli organismi dell’UE, documento 
n. CT/CA-036/2018/ALLEGATO1, 25 ottobre 2018 
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VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA RELAZIONE DI ATTIVITÀ 
CONSOLIDATA 2019 DEL CENTRO 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL CENTRO DI TRADUZIONE DEGLI ORGANISMI DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il regolamento (CE) n. 2965/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, relativo all’istituzione di un 
Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea (“il Centro di traduzione”), modificato da ultimo 
dal regolamento (CE) n. 1645/2003 del Consiglio, del 18 giugno 2003, 
visto il regolamento finanziario del 22 settembre 2019 applicabile al Centro di traduzione degli organismi 
dell’Unione europea (rif. CT/CA-028/2019), 
vista la decisione del consiglio di amministrazione del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione 
europea recante la nomina di un comitato di valutazione (rif. CT/CA-049/2014), 

HA ADOTTATO LA SEGUENTE DECISIONE: 

1. Il consiglio di amministrazione ritiene che la relazione di attività consolidata per il 2019 presenti in 
modo fedele ed esaustivo il lavoro svolto dal Centro di traduzione nel 2019. Il consiglio di 
amministrazione osserva che, dopo l’applicazione delle ponderazioni dei vari aspetti delle attività 
del Centro, il tasso di esecuzione globale del programma di lavoro per il 2019 è stato pari all’88,1 % 
sulla base del bilancio iniziale e dell’89,1 % sulla base del progetto di bilancio rettificativo 2/2019. 
Ciò rappresenta un incremento significativo rispetto al 2018, anno in cui i tassi di esecuzioni sono 
stati pari, rispettivamente, all’82,3 % e all’82,4 %. In totale, il Centro ha tradotto 657 323 pagine, 
mentre il numero di pagine di documenti è diminuito del 16,2 % dai livelli record del 2018. 

2. Il consiglio di amministrazione apprezza la presentazione ben strutturata e coerente delle 
informazioni relative ai tassi di esecuzione delle varie azioni all’interno di ogni attività e il sistema 
di ponderazione trasparente utilizzato per stabilirne la relativa importanza: attività operative 
principali (70 %); attività di supporto (18 %); e attività di gestione e supervisione (12 %). Inoltre, il 
consiglio di amministrazione accoglie con favore l’inclusione, all’interno della relazione, degli 
indicatori supplementari di cui aveva fatto richiesta nella sua valutazione della relazione di attività 
del 2018 e relativi ai tassi di esternalizzazione, ai tassi di controllo della qualità, ai tipi e all’intensità 
dei controlli di qualità e alle diverse categorie di documenti esternalizzati. 

3. Il consiglio di amministrazione prende atto dell’elevato carico di lavoro portato a termine e 
dell’impegno e della dedizione dimostrati dal Centro nello svolgimento delle proprie funzioni e nei 
confronti dei propri clienti, nonché dell’efficienza dei servizi che ha reso salvaguardando, nel 
contempo, un’elevata qualità. Il consiglio di amministrazione si compiace per l’incremento del 
portafoglio clienti del Centro a quota 68. 

4. I risultati conseguiti dal Centro nel 2019 sono coerenti con gli obiettivi strategici enunciati nella sua 
strategia 2016-2020 e con il suo progetto di diventare, entro il 2020, un centro linguistico 
d’eccellenza per gli organismi e le agenzie dell’UE. Il consiglio di amministrazione apprezza la 
costante enfasi posta sulla garanzia della qualità e rileva con soddisfazione l’adozione, nel corso 
dell’anno, di un nuovo piano d’azione per la garanzia della qualità della traduzione del Centro per 
il periodo 2019-2020, nonché la realizzazione della serie di misure previste per il 2019. Apprezza 
l’adozione di un modello rivisto di gestione della qualità della traduzione del Centro, che riflette gli 
ultimi sviluppi nella tecnologia di traduzione e il progresso continuo nell’integrazione dei principi 
della norma ISO 18587:2017 all’interno del processo di traduzione. 

5. Il consiglio di amministrazione si congratula con il direttore ad interim del Centro e con il gruppo 
dirigente per la loro efficace gestione delle risorse finanziarie del Centro durante l’anno. Il consiglio 
prende atto del fatto che il bilancio 2019 sia stato nuovamente pianificato fin dall’inizio come 
bilancio di disavanzo per consentire il consumo dell’eccedenza di bilancio degli anni precedenti e 
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rileva che il risultato di bilancio per il 2019 di -5 milioni di EUR è stato inferiore di 163 683 EUR 
rispetto alle previsioni del bilancio iniziale e che il risultato di bilancio finale di -2,1 milioni di EUR 
riportato nel 2020 aumenterà ulteriormente l’uso della riserva per la stabilità dei prezzi. 

6. Il consiglio di amministrazione, inoltre, si congratula con il Centro per i risultati raggiunti nell’ambito 
del suo programma di trasformazione, che è già testimone del beneficio apportato al Centro dalla 
maggiore efficienza ottenuta grazie all’integrazione di Euramis (l’archivio interistituzionale delle 
memorie di traduzione multilingue) e della traduzione automatica all’interno del suo flusso di lavoro. 
Tutto questo si è tradotto nella concretizzazione dei primi risultati tangibili riscontrabili da parte dei 
clienti, quali il nuovo servizio di trascrizione che sarà attuato nei primi sei mesi del 2020. Il consiglio 
di amministrazione accoglie favorevolmente tutto ciò, alla luce del continuo sviluppo da parte del 
Centro del proprio ruolo pionieristico nell’integrazione delle risorse linguistiche, nonché le sempre 
maggiori iniziative del Centro in stretta collaborazione in ambito interistituzionale. 

7. Il consiglio di amministrazione prende atto del fatto che i principali rischi che incombono sul 
raggiungimento degli obiettivi chiave siano stati correttamente individuati e inseriti nel registro dei 
rischi del Centro e rileva con soddisfazione che è stato attuato il 100 % delle azioni individuate per 
attenuarne l’impatto o la probabilità. Il consiglio ritiene che la parte III della relazione contenga una 
quantità di informazioni relative ai controlli interni e ai processi di gestione del rischio sufficiente da 
valutarne l’efficacia. Il consiglio rileva che il Centro ha rivisto l’efficacia dell’attuazione delle 
caratteristiche dei 17 principi relativi alle cinque componenti del proprio sistema di controllo interno 
e che esso ha considerato che tale revisione non ha mostrato alcun caso di controllo 
inadeguato/inefficace, tale da esporre il Centro a rischi maggiori. Inoltre, il consiglio di 
amministrazione accoglie con favore la decisione del direttore ad interim di dare priorità al processo 
di gestione del rischio, al fine di migliorare ulteriormente la sua efficacia. 

8. La parte IV della relazione descrive gli aspetti essenziali per la dichiarazione di affidabilità. Il 
consiglio di amministrazione rileva compiaciuto che non vi sono casi di errori significativi e/o ripetuti 
o controlli inadeguati/inefficaci e osserva che la dichiarazione di affidabilità del direttore ad interim 
si fonda su un solido sistema di controlli. 

9. Ritiene che le informazioni fornite nella relazione offrano una garanzia ragionevole che le risorse a 
disposizione del Centro di traduzione nel 2019 sono state utilizzate ai fini previsti e conformemente 
ai principi di una buona gestione finanziaria. Inoltre, le procedure di controllo predisposte offrono 
le necessarie garanzie quanto alla legittimità e regolarità delle relative operazioni. 

10. Infine, il consiglio di amministrazione si congratula, ringraziandolo, con il direttore ad interim del 
Centro, Benoît Vitale, e con tutto il personale per il loro impegno e per i risultati raggiunti. 

Fatto a Lussemburgo, il 24 giugno 2020 
Per il consiglio di amministrazione,  

 
Rytis Martikonis 
Presidente 



 

6 

PRESENTAZIONE DEL CENTRO 

Il Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea è stato formalmente istituito nel 1994 mediante 
il regolamento (CE) n. 2965/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, modificato da ultimo dal 
regolamento (CE) n. 1645/2003 del Consiglio, del 18 giugno 2003. 
 
La missione del Centro è fornire traduzioni alle agenzie decentrate e ad altri organismi dell’UE. Il Centro 
può anche fornire assistenza alle istituzioni dell’UE che dispongono di servizi di traduzione propri. La 
seconda missione del Centro è contribuire alla cooperazione interistituzionale tra i servizi di traduzione 
dell’UE allo scopo di razionalizzare i metodi di lavoro, armonizzare le procedure e realizzare economie 
d’insieme nel campo della traduzione. 
 
Il mandato, le dichiarazioni di missione, le attività/azioni e le operazioni specifiche del Centro sono attuati 
attraverso quattro dipartimenti (Traduzione, Supporto alla traduzione, Amministrazione e Informatica) e 
l’ufficio del direttore. 
 
I clienti rappresentano la ragion d’essere del Centro. Nel 2019, il Centro ha firmato un accordo di 
cooperazione con tre nuovi clienti – l’impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo 
(EuroHPC), l’Autorità europea del lavoro (ELA) e la Direzione generale del Mercato interno, dell’industria, 
dell’imprenditoria e delle PMI (DG GROW) – cosicché alla fine dell’anno i clienti del suo portafoglio erano 
68. 
 
Nel corso del 2019, il Centro ha svolto le sue attività in linea con le priorità strategiche definite nella propria 
strategia 2016-2020, che è radicata nella propria visione di essere un centro linguistico di eccellenza per 
le agenzie e gli organismi dell’UE. Questa visione si articola in traguardi strategici, ulteriormente definiti 
in obiettivi strategici e in iniziative strategiche. Nel 2019 il consiglio di amministrazione ha adottato la 
proroga della strategia 2016-2020 per consentire al Centro di redigere il proprio documento unico di 
programmazione 2021-2023. 
 
La strategia è costituita dai tre traguardi strategici menzionati di seguito: 
1) posizionare il Centro come partner nella fornitura olistica di servizi linguistici ai clienti; 
2) migliorare l’efficacia e l’efficienza operative; 
3) contribuire alla cooperazione interistituzionale. 
 
Le operazioni del Centro si basano su programmi di lavoro annuali suddivisi nelle tre attività seguenti: 
1. attività operative principali; 
2. attività di supporto; 
3. attività di gestione e supervisione. 
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PARTE I .  
RISULTATI ANNUALI  

CAPITOLO 1 
ATTIVITÀ OPERATIVE PRINCIPALI  

 
A queste attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 70 %. Il tasso generale di attuazione è stato dell’87,3 % 
rispetto al bilancio iniziale e dell’88,7 % rispetto al bilancio rettificativo n. 2/2019. 

Azione 1.1 Tradurre, modificare, sottoporre a editing e rivedere documenti secondo i 
criteri di qualità concordati 

Indicatore/risultato: numero di pagine di documenti tradotti, modificati, sottoposti a editing e rivisti 
Obiettivo per il 2019: 301 911 pagine tradotte 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale, 100 % rispetto al bilancio rettificativo (ponderazione 
dell’azione all’interno dell’attività: 12 %) 
 
Nel 2019, il volume di traduzioni del Centro è stato pari a un totale di 657 323 pagine, con un aumento 
dello 15,9 % rispetto alle cifre del 2018 (781 839 pagine). Queste cifre comprendono documenti e marchi 
UE nonché le pagine tradotte per le esigenze del Centro stesso. 
 
Con 309 0473 pagine, il numero di pagine di documenti tradotti, modificati, sottoposti a editing e rivisti è 
aumentato del 16,2 % (369 005 pagine) rispetto al 2018, l’anno record del Centro. Tali cifre includono le 
pagine tradotte per le esigenze del Centro stesso. Questo volume era superiore del 2,4 % rispetto alle 
previsioni (301 911 pagine) del bilancio iniziale e dell’8,3 % rispetto alle previsioni (285 448) del bilancio 
rettificativo n. 2/20194. Per quanto riguarda i documenti, la figura 1 in appresso mostra il numero di pagine 
tradotte ed effettivamente fatturate, ottenuto in seguito a un’analisi per individuare i testi già presenti nelle 
memorie di traduzione del Centro: ciò ha comportato un risparmio per i clienti e riduce a 601 792 il numero 
di pagine fatturate. 
 
Oltre alla traduzione, alla modifica, all’editing e alla revisione, il Centro ha anche offerto altri servizi 
linguistici. Circa 1129 giornate/uomo sono state dedicate al lavoro di terminologia. Va ricordato che, nel 
quadro del suo lavoro terminologico, il Centro ha effettuato una prova del concetto su larga scala volta a 
valutare il potenziale dell’esternalizzazione del post-editing del prodotto della traduzione automatica. A 
tale riguardo, ha tradotto e consegnato alla DG EMPL della Commissione l’equivalente di 17 798 pagine 
di documenti (ossia 935 giornate/uomo). Questo progetto speciale ha consentito al Centro di fare il punto 
sul potenziale ricorso all’esternalizzazione di testi tradotti in traduzione automatica. Queste informazioni 
saranno fondamentali per l’introduzione di servizi nuovi e/o modulati nel 2021. 
 
Un totale di 18 clienti ha richiesto la traduzione o la revisione di 41 002 voci di elenchi di termini (cfr. i 
particolari nell’ambito dell’azione 1.3 di seguito). Sono stati prodotti circa 2 571 minuti di sottotitolazione 
per dieci clienti. 
 
Nel contesto della valutazione della garanzia di qualità effettuata dal Centro sui propri fornitori esterni di 
servizi linguistici, le traduzioni prodotte da tali fornitori esterni vengono revisionate e valutate dai traduttori 
                                                      
3 È incluso l’equivalente di 17 798 pagine di documenti (consegna parziale nel 2019 del progetto della DG EMPL). 
4 Il numero totale di pagine di documenti previsto è di 278 437 pagine nel bilancio rettificativo n. 1/2019. 
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interni del Centro prima della consegna ai clienti. Nel 2019, nel 99 % dei casi le traduzioni sono state 
giudicate di qualità buona o eccellente. 
 
Sebbene la percentuale di traduzioni esterne di scarsa qualità sia stata bassa nel 2019, il Centro ha preso 
alcune misure severe nei confronti di diversi contraenti i cui documenti sono stati giudicati ripetutamente 
insoddisfacenti. Nel 2019, 219 traduzioni assegnate a contraenti esterni sono state sottoposte al comitato 
di valutazione interno del Centro a seguito di una valutazione di scarsa qualità da parte dei revisori interni. 
I risultati sono stati ritenuti conclusivi, la scarsa qualità è stata confermata in 204 casi (93,2 % dei casi) e 
sono state applicate misure contrattuali ai contraenti interessati. In alcuni casi, queste misure contrattuali 
hanno incluso la risoluzione del contratto quadro, ad esempio se l’appaltatore aveva fornito al Centro una 
traduzione automatica grezza o non sufficientemente riveduta. 
 
Il Centro ha inoltre misurato la percentuale di traduzioni esternalizzate per le quali i revisori interni hanno 
segnalato punti deboli nella compilazione delle schede di valutazione. Questa percentuale dà un’idea del 
numero di casi in cui i traduttori del Centro hanno individuato problemi e sono stati in grado di migliorare 
le traduzioni fornite dai freelance, anche se la traduzione è risultata, nel complesso, di qualità ragionevole. 
Nel 2019, in 2 497 documenti (12 % del totale) sono stati segnalati punti deboli, che sono stati risolti dai 
revisori prima della consegna della traduzione ai clienti. 
 
Va rilevato che la maggior parte delle pagine esternalizzate riguardano l’ambito generale (56,1 %), 
seguito dall’ambito giuridico (18,5 %), scientifico (10,9 %), medico (3,8 %) e finanziario (3,8 %).  
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 Figura 1. Fluttuazioni delle previsioni rispetto ai volumi effettivi nel 2019 (in pagine) 
 

 
* Introduzione del potenziale impatto dei risparmi nelle previsioni dei clienti. 
** È incluso l’equivalente di 17 798 pagine di documenti (progetto della DG EMPL). 

Azione 1.2 Tradurre marchi UE (MUE) secondo i criteri di qualità concordati 

Indicatore/risultato: numero di pagine di marchi dell’Unione europea tradotti 
Obiettivo per il 2019: 410 896 pagine 
Tasso di attuazione: 85 % rispetto al bilancio iniziale, 100 % rispetto al bilancio rettificativo (ponderazione 
dell’azione all’interno dell’attività: 9 %) 
 
Su un totale di 657 323 pagine tradotte nel 2019, 348 276 (il 53 % del volume totale) riguardavano marchi 
dell’UE, rispetto alle 410 896 pagine previste nel bilancio iniziale e alle 328 717 pagine previste nel 
bilancio rettificativo n. 2/20195. Il numero di pagine tradotte relative ai marchi UE è diminuito del 15,6 % 
rispetto al 2018 (412 834 pagine). Le fluttuazioni delle previsioni rispetto ai volumi effettivi fatturati sono 
riportate alla precedente figura 1. 
 
Il Centro ha consegnato le traduzioni dei marchi dell’UE alla scadenza stabilita, sei giorni dopo averli 
ricevuti, in linea con l’obiettivo concordato con l’EUIPO per il 2019. 

                                                      
5 Il numero totale di pagine previsto per i marchi UE è di 410 896 pagine nel bilancio rettificativo n. 1/2019. 
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Azione 1.3 Tradurre e rivedere elenchi di termini nel rispetto dei criteri di qualità 
concordati (compresi i termini, disegni e modelli della Terminology Maintenance Console 
dell’EUIPO) 

Indicatore/risultato: numero di termini tradotti e rivisti 
Obiettivo per il 2019: 152 285 termini (in elenchi di termini) 
Tasso di attuazione: 27 % rispetto al bilancio iniziale, 35 % rispetto al bilancio rettificativo (ponderazione dell’azione 
all’interno dell’attività: 1 %) 
 
Un totale di 18 clienti ha richiesto la traduzione o la revisione di 41 002 voci di elenchi di termini (tra cui 
7946 disegni e modelli comunitari, 16 794 termini di Euroclass/Terminology Maintenance Console e 110 
termini di Design Terminology Maintenance Console per l’EUIPO). Nel 2018, otto clienti avevano richiesto 
la traduzione o la revisione di 47 861 voci di elenchi di termini. Il tasso di attuazione è basso in quanto 
l’obiettivo era basato sulle previsioni dei clienti che non sono state in linea con il risultato finale. 

Azione 1.4 Sottotitolazione di video 

Indicatore/risultato: numero di minuti di video sottotitolati 
Obiettivo per il 2019: 1 689 minuti 
Tasso di attuazione: 100 % rispetto al bilancio iniziale e al bilancio rettificativo (ponderazione dell’azione all’interno 
dell’attività: 1 %) 
 
Il Centro ha prodotto 2 571 minuti di sottotitoli per dieci clienti, nella fattispecie DG EMPL, Chafea, EASO, 
ECHA, EFSA, EIGE, EUIPO, EU-OSHA, FRONTEX e OMBUDSMAN. Il numero di minuti di sottotitoli ha 
registrato una diminuzione del 17,8 % rispetto al 2018 (3 127 minuti per otto clienti, ossia DG EMPL, 
ECDC, ECHA, EFSA, EIGE, EUIPO, EU-OSHA e FRA). 
 
I video sono solitamente inseriti nei siti web delle agenzie, diffusi sulle reti sociali e/o utilizzati nelle 
presentazioni. 
 

Figura 2. Volumi di sottotitolazione (2015-2019) 
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Azione 1.5 Garantire servizi puntuali ai clienti 

Tasso di attuazione globale: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 
Indicatore/risultato: percentuale di scadenze rispettate 
Obiettivo per il 2019: >99 % delle scadenze rispettate 
Tasso di attuazione: 100 % 
 
Il Centro ha consegnato in tempo i servizi ai clienti nel 99,9 % dei casi (99,2 % nel 2018). 
 
Per quanto riguarda specificamente i documenti, il Centro ha consegnato in tempo le traduzioni ai clienti 
nel 99,8 % dei casi (98,6 % nel 2018). In questo contesto, le «traduzioni» comprendono la traduzione, 
l’editing, la modifica e la revisione fatturati in pagine, ma non comprendono i marchi UE, che sono sempre 
inviati entro il termine contrattuale. Va notato che il Centro ha consegnato le traduzioni in anticipo rispetto 
alla scadenza nel 22,4 % dei casi (40,7 % in 2018). Questa riduzione è legata al desiderio dei clienti di 
ricevere tutte le versioni linguistiche contemporaneamente. 
 
Il 59,6 % delle traduzioni aveva una scadenza normale, mentre il 3,7 % ne aveva una programmata e il 
17,9 % era urgente. I dati corrispondenti per il 2018 sono stati rispettivamente 42,8 %, 18 % e 22 %. I 
servizi di traduzione con consegna «a lunga scadenza» hanno rappresentato il 18,5 % del volume dei 
documenti tradotti nel 2019, una percentuale leggermente superiore a quella del 2018 (17,1 %). La 
richiesta di servizi di traduzione «molto urgenti» si è mantenuta bassa, sullo 0,3 % del volume totale delle 
traduzioni. 
 
Indicatore/risultato: percentuale di scadenze rinegoziate 
Obiettivo per il 2019: < = 10 % 
Tasso di attuazione: 100 % 
 
Nel 2019, il Centro ha rinegoziato il 3,9 % delle scadenze concordate per i servizi ai clienti (rispetto al 
5,5 % nel 2018). Questo significa che le scadenze concordate inizialmente sono state modificate in corso 
d’opera e che entrambe le parti si sono accordate sulle scadenze rinegoziate. 

Azione 1.6 Analizzare i tempi di consegna indicativi dei servizi linguistici 

Indicatore/risultato: percentuale di analisi dei tempi di consegna dei servizi linguistici 
Obiettivo per il 2019: 100 % (analisi dei tempi di consegna dei servizi linguistici effettuata) 
Tasso di attuazione: 80 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
Il Centro ha avviato l’analisi dei tempi di consegna indicativi con una nuova relazione, che è attualmente 
in produzione. Tale relazione indica il tempo impiegato per ogni fase del flusso di lavoro, compreso il 
tempo impiegato per trasferire i file da una fase a quella successiva, il tempo di ciclo e i tempi di consegna. 
L’analisi sarà completata nel 2020. Inoltre, il Centro ha preso una decisione sui tempi indicativi di 
consegna del servizio di trascrizione da avviare nella prima metà del 2020. 

Azione 1.7 Integrazione nel processo di traduzione dei principi pertinenti della norma ISO 
18587:2017 (post-editing del prodotto della traduzione automatica) 

Indicatore/risultato: percentuale di integrazione nel processo di traduzione dei principi pertinenti della norma ISO 
18587:2017 
Obiettivo per il 2019: 100 % dei principi pertinenti della norma ISO 18587:2017 integrato nel processo di traduzione 
Tasso di attuazione: 65 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 



 

12 

A seguito dei risultati dell’analisi delle lacune effettuata nel 2018, nel 2019 il Centro ha rafforzato il proprio 
approccio di gestione della qualità, integrando nel processo di traduzione i principi e le azioni previste 
dalla norma ISO 18587:2017. 
 
Nel 2019, il Centro ha continuato a erogare sessioni di formazione sull’uso della traduzione automatica e 
sul post-editing del relativo prodotto, al fine di sviluppare ulteriormente le capacità del personale 
impegnato nella traduzione e potenziare l’efficacia operativa nel migliorare la qualità del prodotto della 
traduzione automatica. Le conoscenze teoriche acquisite durante le sessioni di formazione sono state 
integrate dallo sviluppo di competenze pratiche attraverso l’integrazione del prodotto della traduzione 
automatica come fonte aggiuntiva nella fase di pre-traduzione. 

Azione 1.8 Definire la politica del Centro sull’utilizzo della traduzione automatica 

Indicatore/risultato: definizione della politica del Centro sull’utilizzo della traduzione automatica 
Obiettivo per il 2019: 100 % (politica definita) 
Tasso di attuazione: 80 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
La definizione di una politica sull’utilizzo dei motori di traduzione automatica è stata considerata una 
condizione preliminare della corretta selezione di motori di traduzione automatica personalizzati nella fase 
di pre-traduzione del flusso di lavoro di produzione. 
 
Al fine di garantire gli incrementi di produttività desiderati, il Centro ha iniziato a valutare la qualità dei 
motori di traduzione automatica personalizzati man mano che vengono costruiti. A tal fine è stato redatto 
un documento che definisce i parametri e le tecniche per valutare il caso d’uso del post-editing. Questo 
documento indica le soglie e le condizioni per considerare il prodotto della traduzione automatica adatto 
allo scopo rispetto al caso d’uso del post-editing. 
 
Seguendo i parametri di cui sopra, nel corso dell’anno sono stati avviati diversi esercizi di valutazione. 
Sulla base dei risultati di questa valutazione, il Centro ha quasi ultimato la politica che elenca i parametri 
per l’uso sistematico della traduzione automatica personalizzata nella fase di pre-traduzione dei flussi di 
lavoro di traduzione. 

Azione 1.9 Attuare le misure individuate nel «Piano d’azione per la garanzia della qualità 
della traduzione 2019-2020» 

Indicatore/risultato: percentuale di azioni attuate incluse nel Piano d’azione per la garanzia della qualità della 
traduzione 2019-2020 
Obiettivo per il 2019: 50 % di azioni attuate 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
All’inizio del 2019, il Centro ha adottato il piano d’azione per la garanzia della qualità della traduzione 
(Translation Quality Assurance Action Plan, TQAAP) per il 2019-2020, il cui obiettivo principale era quello 
di migliorare la qualità dei servizi linguistici forniti ai clienti e la propria efficienza operativa. 
 
La serie di misure previste e realizzate nel 2019 ha riguardato principalmente: 

- il completamento del modello di gestione della qualità della traduzione (TQMM) previa 
consultazione con i clienti; 

- la formazione dei traduttori nel post-editing della traduzione automatica; 
- la formazione dei traduttori nella valutazione della qualità dei motori di traduzione automatica 

personalizzati; 
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- la formazione del personale impegnato nella traduzione nelle aree tematiche dei clienti (medicina, 
diritti fondamentali); 

- l’implementazione di una nuova versione del portale freelance; 
- la valutazione della qualità del prodotto di diversi motori di traduzione automatica personalizzati 

nel settore della sanità pubblica e della giurisprudenza in materia di proprietà intellettuale, al fine 
di migliorarli; 

- il riesame e l’adeguamento degli algoritmi per l’assegnazione di una tempistica in ciascuna fase 
del processo di traduzione, a seconda del settore e della complessità della richiesta; 

- la messa a punto e l’ottimizzazione del modulo eCdT per i traduttori; 
- la valutazione della fattibilità e dei vantaggi della sostituzione delle attuali tecnologie e 

attrezzature di telelavoro. 

Azione 1.10 Basare il modello di gestione della garanzia della qualità della traduzione del 
Centro su un approccio basato sul rischio per la revisione delle traduzioni esternalizzate6 

Indicatore/risultato: percentuale di revisione del modello di gestione della garanzia della qualità della traduzione del 
Centro 
Obiettivo per il 2019: 100 % (modello di gestione della garanzia della qualità della traduzione rivisto) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
Il modello di gestione della qualità della traduzione (TQMM), che è il documento orientativo del Centro 
nel campo della qualità della traduzione, è stato aggiornato al fine di rispecchiare gli ultimi sviluppi nella 
tecnologia della traduzione e i cambiamenti nell’ambiente di lavoro. Una delle modifiche importanti 
proposte è la sostituzione dell’attuale approccio di revisione con un approccio basato sul rischio (basato 
sui dati). L’attuazione del nuovo modello di revisione è prevista per il 2021. 

Azione 1.11 Monitorare la qualità della traduzione ex post (documenti e marchi UE) 

Tasso di attuazione globale: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
Indicatore/risultato: numero di controlli di qualità ex post (EPQC) su traduzioni fornite ai clienti 
Obiettivo per il 2019: EPQC realizzati trimestralmente su traduzioni fornite ai clienti 
Tasso di attuazione: 100 % 
 
Oltre al controllo di qualità, il Centro svolge regolarmente esercizi di controllo di qualità ex post delle 
traduzioni consegnate ai clienti, al fine di individuare eventuali problemi ricorrenti nel processo di 
traduzione e adottare le opportune misure correttive. 
 
Nel 2019 sono stati effettuati quattro controlli ex post, ossia uno per trimestre, su documenti di diversi 
clienti e corrispondenti a diversi settori. Tali esercizi di controllo ex post sono stati effettuati su campioni 
selezionati dall’intera produzione della traduzione. 
 
Indicatore/risultato: percentuale di traduzioni eccellenti fornite ai clienti a seguito di un controllo di qualità ex post 
Obiettivo per il 2019: 25 % 
Tasso di attuazione: 100 % 
 
Nel 2019, il 44,5 % delle traduzioni fornite dal Centro è stato considerato di eccellente qualità. 
 
                                                      
6 Durante la revisione, il titolo del documento è stato modificato in modello di gestione della qualità della traduzione (TQMM). 
Il nuovo titolo è stato utilizzato nel corso della presente relazione. 
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Indicatore/risultato: percentuale di traduzioni adatte allo scopo fornite ai clienti a seguito di un controllo di qualità 
ex post 
Obiettivo per il 2019: 72 % 
Tasso di attuazione: 100 % 
 
Un totale del 54,5 % delle traduzioni fornite dal Centro è stato considerato di qualità adatta allo scopo. 
 
Indicatore/risultato: percentuale di traduzioni di scarsa qualità fornite ai clienti a seguito di un controllo di qualità 
ex post 
Obiettivo per il 2019: 3 % 
Tasso di attuazione: 100 % 
 
Il rimanente 1 % di traduzioni consegnate ai clienti non era all’altezza degli standard qualitativi previsti. 
Tali documenti sono stati analizzati con i gruppi di traduzione pertinenti al fine di prendere le opportune 
misure correttive. 

Azione 1.12 Mettere a disposizione il modulo per la gestione del feedback dei clienti 
esistente nel nuovo portale clienti in eCdT (sezione a uso dei clienti) 

Indicatore/risultato: status del modulo di feedback dei clienti 
Obiettivo per il 2019: 100 % (modulo di feedback dei clienti esistente messo a disposizione nel nuovo portale clienti) 
Tasso di attuazione: 70 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Il rinnovo della funzionalità del feedback dei clienti, compreso il cambio del nome da Client Satisfaction 
Form (modulo sulla soddisfazione del cliente) a CVR (Corrected Version Request, richiesta di versione 
corretta) nel portale clienti, e del relativo flusso di lavoro interno per elaborare il feedback attraverso il 
sistema di gestione del flusso di lavoro eCdT del Centro fa parte dei progetti concordati con l’EUIPO nel 
quadro del piano di trasformazione biennale 2019/2020 del Centro. Durante tutto l’anno, entrambe le parti 
si sono riunite numerose volte, in loco e virtualmente, per concordare i requisiti degli utenti e le specifiche 
tecniche del nuovo flusso di lavoro del feedback del cliente nonché per discutere e rivedere le bozze 
corrispondenti per il portale. Entro la fine dell’anno era stata sviluppata la nuova funzionalità che 
consentiva ai clienti di richiedere versioni corrette tramite il portale clienti ed era stata effettuata una prima 
valutazione tecnica, mentre erano in corso gli sviluppi per il relativo flusso di lavoro interno. L’attuazione 
integrale del progetto è prevista per la prima metà del 2020. 

Azione 1.13 Organizzare webinar/sessioni informative per i fornitori esterni di servizi 
linguistici 

Indicatore/risultato: numero di webinar/sessioni informative organizzati per i fornitori esterni di servizi linguistici 
Obiettivo per il 2019: almeno un webinar/sessione informativa organizzato(a) per i fornitori esterni di servizi 
linguistici 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
Come l’anno precedente, invece di tenere seminari interni che avrebbero potuto limitare il numero dei 
partecipanti, il Centro ha deciso di continuare a pubblicare tutorial online per affrontare i problemi ricorrenti 
incontrati con i fornitori esterni di servizi linguistici. Tali tutorial si sono concentrati su come consultare le 
risorse linguistiche associate ai pacchetti di progetto e sull’utilità di dette risorse. 
 
Inoltre, il 3 ottobre, il Centro ha organizzato una sessione informativa per il suo fornitore esterno di servizi 
di impaginazione e formattazione. 
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Azione 1.14 Organizzare seminari specifici per cliente/argomento 

Indicatore/risultato: numero di seminari specifici per cliente/argomento organizzati con i clienti 
Obiettivo per il 2019: almeno un seminario specifico per cliente/argomento 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
Nel 2019 il Centro ha continuato a organizzare seminari con i clienti al fine di promuovere la comprensione 
reciproca e lo scambio delle migliori pratiche. 
 
Nel mese di febbraio si è svolto un evento di formazione orientato alla pratica per il gruppo ungherese del 
Centro con due rappresentanti dell’OGYÉI, l’autorità ungherese competente per l’Agenzia europea per i 
medicinali (EMA). Il corso è stato realizzato su misura, sulla scorta dell’esperienza dell’autorità nel 
rivedere le traduzioni del Centro delle informazioni sui prodotti di PMI dell’EMA, e ha fatto luce sulle 
specifiche della traduzione (medica) ungherese in generale. 
 
A giugno scorso, il Centro ha accolto due rappresentanti dell’unità Comunicazione ed eventi dell’Agenzia 
dell’Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) per un seminario di mezza giornata dal titolo 
«Comunicare efficacemente i diritti umani». L’evento ha offerto l’opportunità di approfondire la politica di 
comunicazione e pubblicazione multilingue della FRA e i processi di garanzia della qualità, nonché di 
chiarire concetti chiave nel settore dei diritti umani e questioni linguistiche relative al genere. 

Azione 1.15 Coinvolgere i clienti interessati nel processo di garanzia della qualità del 
Centro 

Indicatore/risultato: coinvolgimento dei clienti interessati nel processo di garanzia della qualità del Centro 
Obiettivo per il 2019: almeno cinque clienti 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
Il modello di gestione della qualità della traduzione (TQMM) aggiornato è stato sottoposto per 
consultazione ai clienti e ai membri del consiglio di amministrazione del Centro. Undici clienti hanno fornito 
il loro feedback sul TQMM: ACER, Chafea, Consiglio dell’UE, CE, BCE, ECHA, SEE, EFSA, EMA, EUIPO 
e Frontex. I loro suggerimenti pertinenti sono stati integrati nella versione definitiva del TQMM, che è stata 
distribuita a tutti i clienti e ai membri del consiglio di amministrazione. 

Azione 1.16 In base ai risultati dell’analisi di fattibilità, sviluppare un modello di prova del 
concetto per l’attuazione di servizi modulati di traduzione 

Indicatore/risultato: tasso di sviluppo della prova del concetto per l’attuazione di servizi modulati di traduzione 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 0 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Conformemente alla pianificazione del progetto 2 dell’EUIPO/CdT (P2, traduzione automatica) e 
nell’ambito del piano di trasformazione del Centro, nell’ultimo trimestre dell’anno è stato effettuato uno 
studio di fattibilità sull’attuazione di servizi di traduzione modulati. Poiché i risultati di tale studio di fattibilità 
sono stati resi disponibili soltanto alla fine dell’anno, non è stato possibile preparare una prova del 
concetto. Quest’attività proseguirà nel 2020. 
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Azione 1.17 Effettuare un’analisi costi/benefici dell’introduzione di nuovi servizi a valore 
aggiunto (ad esempio, il servizio di trascrizione, la sottotitolazione automatica e il servizio 
di doppiaggio) 

Indicatore/risultato: percentuale dell’analisi costi/benefici per l’introduzione di nuovi servizi a valore aggiunto 
Obiettivo per il 2019: 50 % (analisi costi/benefici effettuata) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
Nell’ambito di uno studio di fattibilità finalizzato a valutare l’attuabilità dell’integrazione di tecnologie e 
strumenti per il riconoscimento vocale, i clienti e i partner del Centro hanno dimostrato il loro interesse 
per i servizi di riconoscimento vocale avanzato (Advanced Speech Recognition, ASR). Questa 
conclusione è stata tratta dal loro attuale utilizzo di questi servizi e dalla crescita prevista espressa in 
un’indagine effettuata ad aprile e maggio 2019. Lo studio di fattibilità è stato completato alla fine di giugno 
2019 e, sulla scorta delle sue conclusioni, è stato approvato un piano di attuazione. Sembra esistere un 
mercato in cui il Centro potrebbe espandere i propri servizi. Le agenzie dell’UE hanno manifestato la loro 
intenzione di utilizzare il Centro come fornitore di tali servizi, a condizione che soddisfi i criteri fondamentali 
di qualità, convenienza, rapidità e copertura linguistica. 
 
La previsione della domanda fornisce un forte incentivo a proseguire nello sviluppo dei seguenti servizi: 
trascrizione abbinata a post-editing, sottotitolazione ottimizzata e trascrizione automatica. Un’analisi 
preliminare indica che, migliorando i processi e gli strumenti e riequilibrando le attività esternalizzate e 
quelle interne, il Centro può prevedere un’offerta di servizi sostenibile in questi settori. 

Azione 1.18 Effettuare un’analisi finanziaria sull’impatto del post-editing sui fornitori 
esterni di servizi linguistici e sui clienti 

Indicatore/risultato: percentuale dell’analisi finanziaria sull’impatto del post-editing sui fornitori esterni di servizi 
linguistici e sui clienti 
Obiettivo per il 2019: 100 % (analisi dell’impatto del post-editing effettuata) 
Tasso di attuazione: 90 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
A seguito dell’esito di uno studio di fattibilità sui servizi modulati, che include il post-editing come 
componente centrale, e la valutazione della qualità della traduzione automatica unitamente alla stima 
dello sforzo di post-editing per specifiche combinazioni linguistiche, settori e tipi di documenti, nel 2019 è 
stata avviata un’analisi finanziaria. Tale attività si concluderà nel 2020. 

Azione 1.19 Portare a termine gli sviluppi per sostenere il progetto di gestione della 
comunicazione multilingue dell’EUIPO 

Indicatore/risultato: percentuale di sviluppi a sostegno del progetto di gestione della comunicazione multilingue (ad 
esempio, lo scambio di file bilingue e il supporto al motore di traduzione automatica per la giurisprudenza in 
materia di proprietà intellettuale) 
Obiettivo per il 2019: 100 % (funzionalità tecniche sviluppate e attuate in eCdT) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
Il supporto del progetto di gestione della comunicazione multilingue (MCM), in termini di sviluppo 
informatico, si limita all’implementazione della funzionalità di scambio di file bilingue. Questa funzionalità 
è stata inclusa nel progetto EUIPO/CdT P1 (miglioramento della qualità) – flusso di lavoro 1 (scambio di 
file bilingue), che comprende cinque risultati finali. L’intero flusso di lavoro è stato completato tre mesi 
prima del previsto. 
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Azione 1.20 Valutare il funzionamento del modulo di eCdT per i traduttori interni e, se 
necessario, adeguarlo 

Indicatore/risultato: valutazione del funzionamento del modulo di eCdT per i traduttori interni 
Obiettivo per il 2019: valutazione eseguita 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
Il modulo di eCdT per i traduttori interni è stato completato nel 2017. Nel 2018 e 2019, il Centro si è 
concentrato sulla messa a punto e l’ottimizzazione del modulo, fra cui lo sviluppo di funzionalità di 
monitoraggio mancanti, il miglioramento delle funzionalità esistenti e la correzione di bug. Sono stati 
implementati una nuova versione di World Server e Studio 2019. I contenuti tradotti del Centro vengono 
ora automaticamente inseriti nelle memorie di traduzione Euramis della Commissione. I risultati delle 
traduzioni in Euramis sono utilizzati per la pre-traduzione dei documenti. Sono stati compiuti notevoli 
progressi nel settore del riconoscimento automatico della terminologia IATE, ora incorporato nel sistema 
eCdT, in modo tale che i traduttori possano accedere rapidamente alla terminologia richiesta. 

Azione 1.21 Estendere il servizio di traduzione di pagine web (tramite una soluzione 
generica B2B) ad altre piattaforme con l’assistenza dei clienti 

Indicatore/risultato: percentuale di attuazione del servizio di traduzione di pagine web su altre piattaforme 
Obiettivo per il 2019: 100 % (soluzione B2B per altre piattaforme) 
Tasso di attuazione: 90 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
È stata elaborata una nuova versione del servizio web B2B. Ampliata per tener conto delle esigenze dei 
nuovi clienti, è stata sviluppata a partire da una nuova tecnologia di scambio (REST). L’obiettivo del 
passaggio a questa nuova tecnologia è quello di ampliare il numero di piattaforme client che possono 
utilizzare questo servizio web e di facilitare lo sviluppo di moduli sul lato client. Questa nuova versione 
sarà fruibile dai clienti che utilizzano il sistema di gestione dei contenuti Liferay per i loro siti web. 
 
Alla fine del 2019, la nuova versione era in fase di integrazione ed era pronta per una prima serie di test 
da parte dell’EUIPO, cliente del Centro. La nuova versione sarà messa in produzione dopo essere stata 
testata dall’EUIPO nel contesto del progetto 3 (P3, Riconoscimento vocale e traduzione di pagine web). 
 
Riducendo le fasi manuali del processo di traduzione di pagine web per gli utenti Liferay, è possibile 
ottimizzare le risorse e dedicare più tempo alle attività a valore aggiunto. Un processo automatizzato e 
facile da usare per la gestione della traduzione di pagine web può anche aumentare la domanda da parte 
delle agenzie dell’UE che utilizzano Liferay come sistema di gestione dei contenuti per i rispettivi siti web. 

Azione 1.22 Proseguire nello sviluppo del flusso di lavoro per inserire le versioni finali 
delle traduzioni nelle memorie di traduzione del Centro, ove possibile 

Indicatore/risultato: tasso di sviluppo del flusso di lavoro per inserire le versioni finali delle traduzioni nelle 
memorie di traduzione del Centro 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 70 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
Il flusso di lavoro per immettere la versione finale delle traduzioni nelle memorie di traduzione del Centro 
sarà incluso nel nuovo modulo CVR (Corrected Version Request), che fa parte del progetto P1 
(Miglioramento della qualità) sviluppato congiuntamente con l’EUIPO e sarà implementato durante la 
prima metà del 2020. Tutti i requisiti per il cliente e il flusso di lavoro interno sono stati definiti con l’EUIPO 
e sono nelle loro fasi finali. Il passo successivo è l’avvio della fase di attuazione. Nel frattempo, si sta 
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procedendo all’allineamento e all’importazione manuale delle versioni finali delle traduzioni nelle memorie 
di traduzione del Centro. 

Azione 1.23 In funzione dei risultati dell’analisi e del bando di gara interistituzionale CATE, 
iniziare a integrare lo strumento di traduzione online in eCdT 

Indicatore/risultato: tasso di integrazione in eCdT dello strumento di traduzione online 
Obiettivo per il 2019: 50 % 
Tasso di attuazione: N/D (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 0 %) 
 
L’analisi effettuata nel 2018 ha evidenziato che lo strumento di traduzione online non è ancora maturo, 
stabile e sicuro a sufficienza per essere utilizzato dal Centro soddisfacendo le esigenze stimate. Alla luce 
di tale conclusione, il Centro ha interrotto qualsiasi azione relativa all’integrazione dello strumento di 
traduzione online in eCdT. 

Azione 1.24 Avviare l’integrazione di motori di traduzione automatica personalizzati (ad 
esempio, per i settori sanità pubblica e giurisprudenza in materia di proprietà intellettuale) 
e del contenuto terminologico di IATE nel processo di traduzione per traduttori interni ed 
esterni 

Indicatore/risultato: tasso di integrazione dei motori di traduzione automatica personalizzati e del contenuto 
terminologico di IATE nel processo di traduzione per traduttori interni ed esterni 
Obiettivo per il 2019: 50 % 
Tasso di attuazione: 90 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
Nell’ambito del progetto EUIPO/CdT 2 (P2, traduzione automatica), il Modulo di riconoscimento 
terminologico (Term Recognition Module, TRM) di IATE è stato integrato nel sistema di gestione del flusso 
di lavoro del Centro. Tale integrazione consente l’inclusione totalmente automatica della terminologia 
IATE nei progetti di traduzione, consentendo ai traduttori di ottenere dati terminologici pertinenti e 
aggiornati all’interno del loro ambiente. Inoltre, le banche dati terminologiche dei progetti sono generate 
dal TRM di IATE a partire da una serie di criteri predefiniti, come ad esempio i domini di IATE e i punteggi 
di affidabilità dei termini. 
 
Inoltre, è stata sviluppata la maggior parte dei componenti che consentono l’integrazione di motori di 
traduzione automatica personalizzati, tra cui diversi modelli di traduzione automatica (cioè combinazioni 
linguistiche), un connettore per la traduzione automatica per integrare WorldServer e un servizio web per 
fare uso dei motori di traduzione automatica. Parallelamente, è stata effettuata una serie di esercizi di 
valutazione umana finalizzati a valutare la produttività della memoria automatica per i settori e le 
combinazioni linguistiche pertinenti. 

Azione 1.25 Individuare altre opzioni oltre alla traduzione elettronica per lo sviluppo di 
motori di traduzione automatica personalizzati 

Indicatore/risultato: opzioni individuate per lo sviluppo di motori di traduzione automatica personalizzati 
Obiettivo per il 2019: 100 % (opzioni di sviluppo individuate) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
Nell’ambito del progetto EUIPO/CdT 2 (P2, traduzione automatica), il Centro ha analizzato le diverse 
tecnologie disponibili per lo sviluppo di motori di traduzione automatica personalizzati. L’esito dell’analisi 
ha dimostrato che l’utilizzo di una soluzione open source è una buona base per lo sviluppo di 
un’applicazione di traduzione automatica personalizzata e integrata con i dati del Centro. Tra le diverse 
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opzioni, il gruppo del progetto P2 ha selezionato uno strumentario open-source che offriva diversi 
vantaggi, tra cui la sua capacità di personalizzazione e integrazione all’interno dei flussi di lavoro di 
traduzione del Centro. 

Azione 1.26 Analizzare la fattibilità della riduzione dell’esternalizzazione delle traduzioni 
integrandola con la traduzione automatica e il post-editing del relativo prodotto 

Indicatore/risultato: percentuale dell’analisi di fattibilità sull’esternalizzazione del post-editing del prodotto della 
traduzione automatica 
Obiettivo per il 2019: 100 % (analisi sull’esternalizzazione del post-editing del prodotto della traduzione automatica 
effettuata) 
Tasso di attuazione: 90 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
A seguito dell’esito dello studio di fattibilità sui servizi modulati, nonché della valutazione della qualità dei 
motori di traduzione automatica personalizzati disponibili, nel 2019 è stata avviata un’analisi sulla 
riduzione dei volumi di traduzione esternalizzati applicando la traduzione automatica personalizzata. Tale 
attività si concluderà nel 2020. 

Azione 1.27 Analizzare la fattibilità finanziaria dell’integrazione della traduzione automatica 
nei segmenti messi a disposizione dei fornitori esterni di servizi linguistici 

Indicatore/risultato: analisi della percentuale di fattibilità finanziaria dell’integrazione della traduzione automatica 
nei segmenti messi a disposizione dei fornitori di servizi linguistici esterni 
Obiettivo per il 2019: 100 % (analisi effettuata) 
Tasso di attuazione: 50 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
A seguito dell’esito dello studio di fattibilità sui servizi modulati, nonché della valutazione della qualità dei 
motori di traduzione automatica personalizzati disponibili, nel 2019 è stata avviata un’analisi 
sull’integrazione della traduzione automatica nei file pre-tradotti messi a disposizione dei fornitori di servizi 
linguistici esterni. Tale attività si concluderà nel 2020. 

Azione 1.28 Sviluppare e integrare in eCdT processi di lavoro automatizzati aggiuntivi 

Indicatore/risultato: percentuale di sviluppo e integrazione in eCdT di processi di lavoro automatizzati aggiuntivi 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
Nel corso dell’anno sono state introdotte nuove automazioni, ampliando così il numero di scenari 
interessati dall’automazione. Inoltre, i dipartimenti di traduzione e supporto alla traduzione hanno richiesto, 
per ciascun gruppo linguistico, parametri configurabili che tenessero conto dei livelli di competenza dei 
traduttori interni. Questa funzione è stata ora implementata insieme al refactoring di un nuovo motore 
dedicate alle norme operative (Business Rules). Il nuovo sistema consente una maggiore 
personalizzazione per l’automazione. 

Azione 1.29 In base ai risultati dell’analisi e a seguito di consultazione con l’EUIPO, 
iniziare l’integrazione del nuovo strumento per gestire la traduzione dei marchi UE 

Indicatore/risultato: tasso di integrazione del nuovo strumento per gestire la traduzione dei marchi UE 
Obiettivo per il 2019: 40 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
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Dal momento che i risultati dello studio di fattibilità relativo all’uso di WorldServer ai fini della continuità 
operativa sono stati positivi, è iniziato lo sviluppo relativo alla sua implementazione nel sistema di gestione 
del flusso di lavoro per i marchi UE (Tramark). Parallelamente, sono stati compiuti progressi nello sviluppo 
delle nuove interfacce amministrative per Tramark e il Centro ha iniziato a riflettere sulla modernizzazione 
dei servizi B2B con l’EUIPO. 

Azione 1.30 Fornire sostegno tecnico e organizzativo per la banca dati interistituzionale 
IATE 

Indicatore/risultato: tasso di integrazione delle funzionalità di IATE2 conformemente al piano di progetto 
interistituzionale 2019 
Obiettivo per il 2019: 100 % degli sviluppi previsti di IATE2 in base al piano di progetto interistituzionale 2019 
Tasso di attuazione: 80 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
 
La nuova versione di IATE è stata lanciata nel novembre 2018 (caratteristiche relative alla consultazione) 
e nel febbraio 2019 (caratteristiche di gestione dei dati). Successivamente, il team di supporto e sviluppo 
di IATE si è concentrato sulle caratteristiche che riguardano in particolare i coordinatori terminologici 
centrali dell’UE, rispondendo nel contempo alle richieste di cambiamento da parte degli utenti, fornendo 
sostegno ai partner del progetto IATE ed eseguendo il monitoraggio e la manutenzione dell’infrastruttura 
quotidianamente. 
 
Le principali funzionalità fornite agli utenti nel 2019 sono state un meccanismo di comunicazione 
migliorato per gestire il feedback da parte degli utenti interni e pubblici, filtri migliorati, un modulo di 
statistiche avanzate, funzionalità aggiuntive di ricerca/esportazione/cancellazione in lotti, un modulo di 
estrazione terminologica che elabora documenti e propone possibili termini non ancora disponibili in IATE 
e, infine, miglioramenti nel modulo di riconoscimento dei termini. Il team ha anche iniziato lo sviluppo di 
un plug-in per la consultazione in tempo reale dei dati di IATE da strumenti di traduzione assistita da 
computer. 
 
Infine, ha sostenuto la Corte di giustizia dell’Unione europea nella migrazione della terminologia dalla sua 
banca dati interna CuriaTerm a IATE e ha seguito con successo l’integrazione automatizzata dei contenuti 
terminologici di IATE nel processo di traduzione per i traduttori sia interni che esterni. 

Azione 1.31 Offrire eventi di formazione congiunti (Joint Training Ventures, JTV) 

Indicatore/risultato: numero di JTV organizzati 
Obiettivo per il 2019: 1 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
Il 21 novembre 2019 il Centro ha organizzato un seminario sul controllo della qualità e sulla valutazione 
della traduzione esternalizzata. Anche alcuni rappresentanti di altre istituzioni locali dell’UE sono stati 
invitati a partecipare a questo seminario organizzato presso la sede del Centro. 

Azione 1.32 Aggiornamento automatico di Euramis con il contenuto delle memorie di 
traduzione del Centro 

Indicatore/risultato: percentuale di aggiornamento automatico di Euramis con il contenuto delle memorie di 
traduzione del Centro 
Obiettivo per il 2019: 100 % (aggiornamento di Euramis con il contenuto delle memorie di traduzione del Centro) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3 %) 
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Nell’ambito del progetto EUIPO/CdT 2 (P2, traduzione automatica), il Centro ha sviluppato una soluzione 
per alimentare automaticamente le memorie di traduzione Euramis con le traduzioni riviste archiviate ogni 
giorno nel sistema di gestione delle traduzioni del Centro. Il meccanismo implementato è controllato da 
eCdT e utilizza il servizio web Euramis per caricare i contenuti delle memorie di traduzione seguendo una 
pianificazione giornaliera. L’integrazione con Euramis è ideata per inviare notifiche ai team di supporto 
nel momento in cui si verificano problemi, come ad esempio contenuti o file non conformi. 

Azione 1.33 Analizzare la fattibilità tecnica dell’integrazione dei file bilingue nel flusso di 
lavoro di pretrattamento del Centro per le istituzioni dell’UE 

Indicatore/risultato: percentuale dell’analisi di fattibilità sull’integrazione dei file bilingue nel flusso di lavoro di 
pretrattamento del Centro per le istituzioni dell’UE 
Obiettivo per il 2019: 50 % (analisi effettuata) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1 %) 
 
L’analisi effettuata nel 2019 ha segnalato l’esistenza di un ostacolo tecnologico di terzi nell’attuale 
ambiente CAT dell’UE, che impedisce l’accettazione di file bilingue come file di origine nel flusso di lavoro 
di pretrattamento del Centro. Nel 2020 si studieranno soluzioni alternative.  
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CAPITOLO 2 
ATTIVITÀ DI  SUPPORTO 

 
A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 18 %. Il tasso di attuazione complessivo è stato 
dell’86,1 %. 

Azione 2.1 Continuare ad attuare e ad aggiornare, se necessario, il piano d’azione relativo 
alla gestione dei documenti 

Indicatore/risultato: tasso di attuazione del piano d’azione relativo alla gestione dei documenti 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 6 %) 
 
A seguito dell’implementazione di ARES nel 2018, il piano d’azione in relazione alla gestione documentale 
è stato aggiornato con nuove azioni. 
 
Al fine di migliorare l’identificazione dei documenti con specifici requisiti di sicurezza, per conformarsi alla 
decisione CT/CA-044/2018 approvata dal consiglio di amministrazione sono state organizzate sessioni di 
sensibilizzazione sull’uso del contrassegno di sicurezza. 
 
Per migliorare l’uso di ARES e aumentare l’impegno degli utenti con questo nuovo strumento, è stato 
raccolto un elenco delle difficoltà incontrate dal personale del Centro. Sono state quindi organizzate 
sessioni di coaching comuni e individuali. 
 
Poiché ARES fornisce alcuni meccanismi di firma digitale, una serie di flussi di lavoro amministrativi è 
stata trasferita su ARES ed è stata configurata la firma elettronica, proseguendo così sul percorso iniziato 
dal Centro verso un ambiente privo di supporti cartacei. 
 
Infine, sono state definite e approvate dal direttore le norme sulla conservazione dei documenti e una 
procedura di delega. 

Azione 2.2 In base ai risultati dello studio di fattibilità e allo stato del progetto per le 
assunzioni elettroniche interagenzia, esaminare altre opzioni per lo sviluppo di un nuovo 
strumento per le assunzioni elettroniche 

Indicatore/risultato: status delle opzioni per lo sviluppo di un nuovo strumento per le assunzioni elettroniche 
Obiettivo per il 2019: 100 % (opzioni esaminate per lo sviluppo di un nuovo strumento per le assunzioni 
elettroniche) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 
 
Nel primo trimestre del 2019 Oracle ha presentato a Bruxelles un nuovo strumento per le assunzioni 
elettroniche (Systal), seguito da un secondo workshop nel secondo trimestre dello stesso anno. Il Centro 
ha anche sondato altre opzioni per lo sviluppo di un nuovo strumento per le assunzioni elettroniche (ad 
esempio, contatti con altre agenzie dell’UE sulla possibilità di condividere i loro strumenti di e-recruitment, 
sviluppo interno ecc.). Alla fine, Systal è stato considerato l’opzione più fattibile. La scelta è stata 
confermata anche da altre agenzie dell’UE, che hanno deciso di implementarlo (EFSA, Frontex, SEE). 
Attualmente il Centro è in procinto di siglare un contratto con Oracle per la fornitura dello strumento di e-
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recruitment Systal. A seguito della firma del contratto, nei mesi di gennaio e febbraio 2020 saranno 
organizzati workshop per la valutazione dei bisogni e un’analisi delle lacune. 

Azione 2.3 Completare l’introduzione dello strumento per gli appalti elettronici senza 
supporto cartaceo 

Indicatore/risultato: tasso di attuazione dello strumento per le assunzioni elettroniche senza supporto cartaceo 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 50 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 
 
L’Osservatorio ha svolto il lavoro preliminare e ha effettuato test approfonditi per essere in grado di 
implementare lo strumento di presentazione di offerte per via elettronica (e-submission) della 
Commissione. L’accordo sul livello dei servizi con la Commissione europea, attualmente in attesa di firma, 
è necessario per procedere ulteriormente con l’implementazione dello strumento. L’aspettativa era di 
firmarlo prima della fine del 2019, ma i vincoli di tempo da entrambe le parti (CdT e CE) lo hanno impedito. 
L’accordo sul livello dei servizi sarà firmato quanto prima, all’inizio del 2020. 

Azione 2.4 Effettuare una valutazione ambientale iniziale del Centro 

Indicatore/risultato: tasso di attuazione della valutazione ambientale iniziale 
Obiettivo per il 2019: valutazione ambientale iniziale effettuata 
Tasso di attuazione: 0 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 6 %) 
 
La valutazione ambientale iniziale è stata riprogrammata per il 2020 a causa dell’insufficienza di risorse 
specializzate all’interno della sezione Infrastrutture e sicurezza. È in corso una procedura di assunzione 
e questa azione avrà luogo nel 2020. 

Azione 2.5 Analizzare le esigenze di sviluppo a fini di segnalazione in eCdT 

Indicatore/risultato: analisi delle esigenze di sviluppo a fini di segnalazione 
Obiettivo per il 2019: analisi delle esigenze di sviluppo a fini di segnalazione effettuata 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 
 
È stata effettuata un’analisi delle esigenze di segnalazione. In questo contesto, sono state prese in 
considerazione le pertinenti decisioni del consiglio di amministrazione sulla sicurezza delle informazioni 
e dei dati, l’avviso di sicurezza sulla marcatura dei dati nonché le nuove norme del regolamento generale 
sulla protezione dei dati (RGPD) e la relazione del servizio di audit interno (IAS) su eCdT. È stata 
individuata una serie di miglioramenti ed è stata elaborata una serie preliminare di azioni. 

Azione 2.6 Analizzare le implicazioni della potenziale transizione da parte della 
Commissione europea a un nuovo sistema contabile 

Indicatore/risultato: analisi delle implicazioni in considerazione della potenziale transizione verso un nuovo sistema 
contabile 
Obiettivo per il 2019: analisi effettuata 
Tasso di attuazione: N/D (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 0 %) 
 
La transizione verso un nuovo sistema contabile previsto dalla Commissione europea includerà il Centro 
per un orizzonte temporale di cinque anni. Le fasi di test e di entrata in funzione per il Centro sono previste 
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per il 2025, mentre le prime agenzie pilota inizieranno la transizione nel 2020. Per questo motivo, il Centro 
ha dovuto riprogrammare questa analisi per il futuro. 

Azione 2.7 Analizzare gli aspetti giuridici della firma elettronica 

Indicatore/risultato: analisi degli aspetti giuridici della firma elettronica 
Obiettivo per il 2019: analisi effettuata 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 6 %) 
 
Quest’analisi è stata effettuata e la sezione Affari giuridici ha preparato una nota sugli aspetti giuridici 
della firma elettronica, che a ottobre è stata trasmessa al direttore. Le soluzioni da adottare dovrebbero 
basarsi sullo scenario n. 2 della nota legale, che implementa due sistemi complementari: uno per 
consentire la firma elettronica di più documenti in un sistema di flusso di lavoro e un altro, più manuale, 
per consentire la firma di documenti che non possono essere firmati attraverso il primo sistema, in 
particolare perché la controparte non avrebbe accesso al flusso di lavoro. 

Azione 2.8 Analizzare e implementare una piattaforma per gestire la richiesta di previsioni 
di bilancio dei clienti 

Indicatore/risultato: tasso di analisi e implementazione della piattaforma per la richiesta delle previsioni di bilancio 
dei clienti 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 
 
Il Centro ha creato una piattaforma dedicata alla gestione delle previsioni di budget dei clienti. Ciò gli 
consente di utilizzare meglio le informazioni basate su dati storici e di calcolare con maggiore accuratezza 
l’impatto degli sconti offerti ai clienti a seguito dell’uso di memorie di traduzione. Il Centro è inoltre in grado 
di fornire ai clienti una visione accurata delle loro previsioni di bilancio. La piattaforma è stata messa in 
produzione e sarà operativa a partire dalla modifica del bilancio 2020. 

Azione 2.9 Effettuare la migrazione di alcuni sistemi informatici nel cloud 

Indicatore/risultato: tasso di migrazione di alcuni sistemi informatici nel cloud 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11 %) 
 
All’inizio del 2019 è stato istituito un elenco di sistemi potenzialmente spostabili o implementabili sul cloud, 
che includeva quanto segue: l’infrastruttura DNS pubblica del Centro, una soluzione collaborativa basata 
su Office365, un sistema di controllo del codice sorgente per sviluppatori e un’alternativa di backup ai 
nastri fisici in loco. 
 
Tutti i sistemi candidati sono stati studiati e tre su quattro sono stati spostati nel cloud. Il quarto non è 
stato spostato perché al momento quest’operazione non è efficiente in termini di costi. 
 
L’infrastruttura DNS è stata spostata su Amazon AWS Route53, consentendo così al Centro di non 
rinnovare la sua intera infrastruttura DNS pubblica. La soluzione collaborativa e il sistema di controllo del 
codice sorgente sono stati implementati nel cloud e sono utilizzati sia dal Centro sia dall’EUIPO nel 
contesto del loro lavoro programmatico congiunto. 
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Azione 2.10 Prevedere, nelle gare di appalto, disposizioni relative alla qualità inaccettabile 
dei lavori consegnati dai fornitori esterni di servizi linguistici 

Indicatore/risultato: tasso di attuazione delle disposizioni delle gare di appalto per affrontare il problema della 
qualità inaccettabile 
Obiettivo per il 2019: 100 % (disposizioni stabilite nelle gare di appalto per affrontare la questione della qualità 
inaccettabile) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 
 
I bandi di gara pubblicati nel 2019 nel settore della traduzione contenevano nuove clausole relative alla 
qualità inaccettabile. Tali clausole sono state aggiunte al capitolato d’oneri e ai contratti quadro firmati 
con i fornitori di servizi linguistici esterni. Inoltre, dal marzo 2019, le stesse clausole sono state incluse 
nelle procedure negoziate per i servizi di traduzione.  
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CAPITOLO 3 
ATTIVITÀ DI  GESTIONE E SUPERVISIONE 

 
A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 12 %. Il tasso di attuazione complessivo è stato del 
95,4 %. 

Azione 3.1 Sviluppare un approccio più approfondito di determinazione dei costi per 
attività/bilancio per attività/gestione per attività per il bilancio 2020 e oltre 

Indicatore/risultato: tasso di sviluppo di un approccio più approfondito di bilancio per attività/gestione per attività 
per il bilancio 2020 e oltre 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17 %) 
 
I modelli rivisti per la determinazione dei costi basata sulle attività, la formazione del bilancio in base alle 
attività e la gestione basata sulle attività (ABC/ABB/ABM) del Centro sono stati completati nel corso 
dell’anno e sono stati attuati per la prima volta nel bilancio 2020. Il Centro comincerà a utilizzare il modello 
ABC all’inizio del 2020 per l’analisi del periodo 2019. I modelli saranno rivisti al fine di adattare gli elementi 
chiave ogniqualvolta necessario. 

Azione 3.2 Potenziare la funzione di controllo (valutazione ex post di nuovi servizi, progetti 
e attività) 

Indicatore/risultato: tasso di attuazione del processo rivisto per la valutazione ex post di nuovi servizi, progetti e 
attività 
Obiettivo per il 2019: 100 % (valutazione ex post attuata) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
A seguito della revisione del processo di valutazione ex ante, il Centro ha riesaminato il suo processo per 
la valutazione retrospettiva7 di nuovi servizi, progetti e attività. È quindi in funzione l’intero processo di 
valutazione. 

Azione 3.3 Avviare la preparazione del progetto di strategia 2021-2025 

Indicatore/risultato: tasso di preparazione del progetto di strategia 2021-2025 
Obiettivo per il 2019: 50 % 
Tasso di attuazione: N/D (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 0 %) 
 
Nel settembre 2019 il consiglio di amministrazione ha adottato una proroga di un anno della strategia 
2016-2020 per consentire al Centro di redigere il proprio documento unico di programmazione 2021-2023. 
Di conseguenza, la preparazione di una nuova strategia è stata rinviata. 

                                                      
7 All’articolo 29 del nuovo regolamento finanziario del Centro del 22 settembre 2019, il termine «valutazioni ex post» è stato 
sostituito da «valutazioni retrospettive». 
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Azione 3.4 Presentare il piano di trasformazione del Centro 2019-2020 al consiglio di 
amministrazione per l’adozione 

Indicatore/risultato: tasso di preparazione del piano di trasformazione del Centro 2019-2020 
Obiettivo per il 2019: 100 % (piano di trasformazione 2019-2020 presentato per adozione) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Il piano di trasformazione 2019-2020 è stato presentato per l’adozione durante la riunione del consiglio di 
amministrazione del marzo 2019. È stato elaborato a seguito dello «Studio sul Centro di traduzione quale 
fornitore di servizi linguistici condivisi per le agenzie e gli organismi dell’UE» e definisce i progetti e le 
azioni da intraprendere tra il 2019 e il 2020 al fine di trasformare il modello operativo del Centro. 

Azione 3.5 Attuare il piano di trasformazione del Centro 2019-2020 

Indicatore/risultato: tasso di attuazione del piano di trasformazione del Centro 
Obiettivo per il 2019: 50 % (piano di trasformazione attuato) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 21 %) 
 
Dopo il completamento dello «Studio sul Centro di traduzione quale fornitore di servizi linguistici condivisi 
per le agenzie e gli organismi dell’UE», il Centro ha elaborato un piano di trasformazione con l’obiettivo 
di rispondere alle raccomandazioni dello studio che hanno un impatto sullo sviluppo futuro del Centro. 
 
Il piano è stato elaborato seguendo un approccio dal basso verso l’alto per promuovere l’impegno e la 
responsabilizzazione del personale e definisce i progetti e le azioni da intraprendere tra il 2019 e il 2020 
affinché, a partire dal 2021, il Centro disponga di un modello operativo rinnovato. L’obiettivo è quello di 
rafforzare i cambiamenti strutturali e attuare un modello operativo economicamente sostenibile incentrato 
sulle tecnologie di traduzione, compresa la traduzione automatica, e sulla fornitura di servizi a valore 
aggiunto ai clienti. 
 
I vari progetti e azioni inclusi nel piano di trasformazione sono stati suddivisi in quattro ambiti di 
trasformazione, in linea con le raccomandazioni dello studio, ossia «Tecnologia della traduzione», 
«Risorse umane», «Qualità e orientamento al cliente» e «Aspetti istituzionali». Ogni ambito ha traguardi 
e obiettivi di trasformazione propri. È stato chiesto a un gruppo di lavoro del consiglio di amministrazione, 
composto da rappresentanti dei diversi soggetti interessati del Centro, di fornire consulenza e assistenza 
a quest’ultimo nel dare attuazione alle raccomandazioni dello studio. Il piano di trasformazione è stato 
presentato durante la 52a riunione del consiglio di amministrazione svoltasi nel marzo 2019. 
 
Esso comprende un totale di 49 azioni, ripartite tra i quattro ambiti di trasformazione summenzionati. Ogni 
azione è collegata a una (o più) raccomandazione(i) dello studio nonché al documento di avvio del 
programma (PID) elaborato e gestito con l’EUIPO, ove applicabile. Lo stato di tali azioni è stato 
regolarmente monitorato e riferito al consiglio di amministrazione e al relativo gruppo di lavoro durante le 
rispettive riunioni. Alla fine del 2019, 31 delle azioni erano in corso (26) o programmate per essere avviate 
a una data futura (5), mentre 15 erano già state completate. Si è verificato un possibile ritardo 
nell’attuazione di tre azioni, ma nessuna di esse ha messo a repentaglio l’attuazione del piano di 
trasformazione. 



 

28 

Azione 3.6 Migliorare il sistema di gestione della continuità operativa (BCMS) integrando, 
ove opportuno, i risultati dell’indagine presso i clienti 

Indicatore/risultato: tasso di miglioramento del BCMS 
Obiettivo per il 2019: 100 % 
Tasso di attuazione: 28 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Il programma di lavoro annuale relativo al sistema di gestione della continuità operativa è stato attuato 
solo parzialmente nel 2019 a causa dell’insufficienza di risorse specializzate all’interno della sezione 
Infrastrutture e sicurezza. Alla fine del 2019 era in corso una procedura di assunzione e le azioni lasciate 
in sospeso saranno riprese nel 2020. 

Azione 3.7 Intraprendere azioni ai fini della conformità alle norme di controllo interno (ICS) 

Indicatore/risultato: percentuale di raccomandazioni molto importanti pienamente attuate 
Obiettivo per il 2019: 90 % delle raccomandazioni molto importanti pendenti al 1º gennaio 2019 e pienamente attuate 
Tasso di attuazione: N/D (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 0 %) 
 
Nel 2019 non erano pendenti raccomandazioni molto importanti. Si veda la parte II, capitolo 5, per 
maggiori dettagli sullo stato delle raccomandazioni di audit importanti ancora in sospeso. 

Azione 3.8 Rivedere e documentare processi e procedure 

Indicatore/risultato: percentuale di procedure e processi rivisti/documentati (tra cui la procedura di riclassificazione, 
i requisiti obbligatori per le richieste di traduzione, le linee guida sui documenti e sui formati di partenza, il 
meccanismo di comunicazione durante il processo di traduzione) 
Obiettivo per il 2019: 90 % dei processi e delle procedure documentati e aggiornati 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
La documentazione e la revisione dei processi e delle procedure è proseguita nel 2019. Nel corso 
dell’anno sono stati aggiornati o documentati cinque processi e quattordici procedure, fra cui il processo 
di acquisti, le revisioni delle prestazioni, la procedura di riclassificazione, la sicurezza sul lavoro, la 
pianificazione, la programmazione e la segnalazione nonché le eccezioni e gli eventi di non conformità. 
Il tasso di realizzazione corrisponde al livello-obiettivo. 

Azione 3.9 Attuare il programma di audit della qualità 

Indicatore/risultato: numero di audit della qualità eseguiti 
Obiettivo per il 2019: tre audit della qualità eseguiti 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Il piano di audit di qualità 2019 è stato attuato nel corso dell’anno. Esso comprendeva l’audit di due 
procedure, M21_1 (Gestione del registro delle eccezioni e degli eventi di non conformità) e S30_1 
(Applicazione della riduzione di prezzo e liquidazione dei danni per problemi di qualità relativi ai servizi di 
traduzione nell’ambito di contratti quadro e procedure negoziate) e di un processo S21 (Processo di 
acquisti del Centro di traduzione). 
 
Il processo e le procedure sottoposte ad audit sono efficienti e sotto controllo. Sono necessari 
aggiornamenti periodici per rispecchiare tempestivamente lo sviluppo di sistemi e metodi di lavoro. 
Durante gli audit non sono state osservate deviazioni di rilievo. Le raccomandazioni e i suggerimenti 
accolti saranno attuati attraverso i corrispondenti piani d’azione. 
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Azione 3.10 Effettuare un’analisi comparativa degli strumenti di gestione dei processi 
operativi che preveda l’integrazione di rischi e controlli, così come attuati in altre agenzie 

Indicatore/risultato: analisi comparativa degli strumenti di gestione dei processi operativi 
Obiettivo per il 2019: analisi comparativa completata 
Tasso di attuazione: 75 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Il Centro ha partecipato all’indagine organizzata dalla rete per lo sviluppo delle attività (Performance 
Development Network, PDN) sulla pianificazione e il monitoraggio degli strumenti informatici utilizzati 
dalle agenzie dell’UE. I fogli di calcolo, combinati con una qualche forma di archivio documentale, sono i 
principali strumenti utilizzati dalle agenzie, come confermato durante l’esercizio di valutazione comparata 
della gestione del rischio tra cluster di agenzie nel settembre 2019. 

Azione 3.11 Sviluppare le capacità fondamentali del personale (ad esempio, post-editing 
del prodotto della traduzione automatica, controllo di qualità e gestione dei progetti, 
gestione delle memorie di traduzione) 

Indicatore/risultato: percentuale di personale con funzioni chiave qualificato in post-editing del prodotto della 
traduzione automatica, gestione della garanzia della qualità e dei progetti, gestione delle memorie di traduzione 
Obiettivo per il 2019: 100 % del personale con funzioni chiave qualificato in ogni settore 
Tasso di attuazione: 87 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Nel 2019 sono state organizzate, sia internamente che esternamente, sessioni di formazione sul post-
editing del prodotto della traduzione automatica e sulla gestione delle memorie di traduzione. Il team 
neerlandese è stato formato attraverso un seminario specifico per tale lingua sul post-editing organizzato 
dalla DGT della Commissione, traduttori spagnoli e italiani hanno partecipato a seminari sul post-editing 
presso la Direzione generale della Traduzione (DGT), 13 sessioni sulla sottotitolazione a livello 
elementare e avanzato e 17 sessioni su IATE2 sono state organizzate internamente, insieme a una 
sessione interna sulla traduzione automatica, diverse sessioni di formazione ad hoc sulla valutazione 
della qualità del prodotto della traduzione automatica e 11 sessioni sull’allineamento. Inoltre, come negli 
anni precedenti, sono state organizzate sessioni di formazione sulla gestione dei progetti e sulla garanzia 
della qualità per una selezione di membri del personale. 

Azione 3.12 Rivedere i piani di sostegno e il regime di adattabilità/versatilità del Centro per 
rafforzare la capacità di adattamento all’interno dell’organizzazione 

Indicatore/risultato: percentuale di revisione dei piani di sostegno e dello schema di adattabilità/versatilità 
Obiettivo per il 2019: revisione dei piani di sostegno e del regime di adattabilità/versatilità 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
I membri del personale atti a fungere da riserva per determinate competenze sono stati individuati 
attraverso l’esercizio annuale di adattabilità. Sono state verificate le competenze di base possedute da 
almeno due membri del personale e il risultato è stato superiore rispetto al 2018 (il risultato nel 2019 è 
stato che il 95,2 % delle competenze è posseduto da almeno due membri del personale). I principi 
generali per il personale di riserva sono stati adottati dalla dirigenza e pubblicati sull’intranet nel mese di 
dicembre per tutto il personale. 
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Azione 3.13 Organizzare e proseguire le visite ai/dei clienti 

Indicatore/risultato: percentuale di clienti incontrati 
Obiettivo per il 2019: 15 % 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 8 %) 
 
Al fine di favorire la cooperazione con i propri clienti, discutere specifici progetti, condividere conoscenze 
e buone prassi, promuovere i propri servizi e comprendere le esigenze dei clienti, il Centro ha organizzato 
incontri e videoconferenze durante tutto l’anno, conformemente al programma annuale di visite dei clienti. 
In totale si sono svolti incontri con 18 clienti sui 68 del portafoglio clienti del Centro. L’obiettivo di 
«incontrare il 15 % dei clienti», fissato nel programma di lavoro del Centro, è stato pertanto ampiamente 
superato (26,5 %) e il risultato è stato quasi pari a quello dell’anno precedente. È da notare che alcuni 
clienti sono stati incontrati ripetutamente nel corso dell’anno. 
 
Particolarmente intensa è stata l’interazione con colleghi dell’EUIPO, con i quali il personale del Centro 
ha seguito regolarmente lo stato dei diversi progetti intrapresi congiuntamente nel quadro del piano di 
trasformazione del Centro. Di particolare importanza sono state anche le discussioni bilaterali con 
l’Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, l’agricoltura e la sicurezza alimentare (Chafea) e l’Autorità 
europea per la sicurezza alimentare (EFSA) sui rispettivi progetti di traduzione di pagine web nonché con 
l’Agenzia europea dell’ambiente (AEA) sugli aggiornamenti del suo thesaurus generale multilingue 
dell’ambiente (General Multilingual Environmental thesaurus, GEMET). Il Centro ha inoltre organizzato 
un seminario su «Come comunicare efficacemente i diritti umani» con l’Agenzia dell’Unione europea per 
i diritti fondamentali (FRA). 
 
Oltre a incontrare la maggior parte dei clienti alle due riunioni dei capi delle agenzie dell’UE organizzate 
dal Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) nei mesi di febbraio e ottobre, 
il direttore del Centro ha incontrato bilateralmente quattro clienti di lunga data (EUIPO, ERA, il Consiglio, 
il Garante europeo della protezione dei dati e il suo comitato, l’EDPB) e tre clienti nuovi o potenziali: 
l’impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo (EuroHPC), la Procura europea (EPPO) e la 
direzione generale del Mercato interno, dell’industria, dell’imprenditorialità e delle PMI (DG GROW). 
 
Nel quadro del gruppo di lavoro del consiglio di amministrazione sul follow-up del piano di trasformazione 
2019/2020 del Centro, il direttore e il capo dell’amministrazione del Centro hanno tenuto cinque riunioni 
con i membri del gruppo al fine di preparare e riesaminare lo stato di attuazione del piano. 
 
Come negli anni precedenti, il Centro ha continuato a partecipare alle varie riunioni e attività della rete 
delle agenzie dell’UE e ha presentato i progressi compiuti nei settori della traduzione di pagine web, del 
riconoscimento vocale e della gestione della terminologia IATE. Il Centro ha inoltre continuato a 
partecipare ai comitati e ai gruppi di lavoro dei servizi di traduzione delle istituzioni dell’UE. Si sono svolte 
visite di analisi comparativa con la DGT della Commissione e il Consiglio sul eCdT, il sistema di gestione 
del flusso di lavoro del Centro, e sull’integrazione della traduzione automatica nel flusso di lavoro della 
traduzione nonché con la DGT del Parlamento sulla sottotitolazione e sul riconoscimento vocale. Una 
presentazione del processo di coinvolgimento del personale che ha portato al piano di trasformazione del 
Centro si è svolta in occasione di un seminario sulla comunicazione interna organizzato dal Comitato 
economico e sociale europeo (CESE) a Bruxelles e al quale hanno partecipato numerose agenzie dell’UE. 
Il Centro ha inoltre accolto una delegazione dell’Ufficio delle pubblicazioni per discutere in che modo 
entrambe le organizzazioni potrebbero rafforzare la loro cooperazione nel settore della traduzione e della 
gestione delle pubblicazioni. 
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È stata inoltre organizzata una sessione di formazione sul portale clienti di eCdT tramite webinar per il 
personale delle autorità degli Stati membri dell’UE in vista del progetto dello sportello digitale unico (Single 
Digital Gateway) firmato con la DG GROW della Commissione in novembre. 
 
A seguito delle riunioni con i clienti tenutesi nel 2018, sono state definite 19 nuove azioni, di cui 12 sono 
state attuate nel corso dell’anno (63,2 %). È proseguito il lavoro riguardante le 17 azioni riportate dal 2018. 
Nel 2019, il tasso di esecuzione delle azioni di nuova definizione e delle azioni riportate dagli esercizi 
precedenti è stato del 50 %. 
Informazioni più dettagliate sulle riunioni con i clienti sono disponibili nella pubblicazione Eventi chiave 
dell’anno per il 2019. 

Azione 3.14 Valutare l’immagine del Centro e l’interesse che esso suscita nelle parti 
interessate: indagine esterna condotta e risultati analizzati 

Indicatore/risultato: valutazione dell’immagine e dell’interesse del Centro presso le principali parti interessate 
Obiettivo per il 2019: indagine esterna condotta e risultati analizzati 
Tasso di attuazione: N/D (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 0 %) 
 
Nel 2019, il Centro aveva pianificato di condurre un’indagine generale sulla soddisfazione dei clienti tra 
le sue parti interessate, coinvolgendo un contraente esterno e realizzando tutte le fasi preparatorie, in 
modo tale che fosse pronta per essere varata in autunno. Tuttavia, dal momento che sono state condotte 
due indagini sui clienti nel quadro dei progetti EUIPO-CdT 2 (P2, traduzione automatica – fase 3: servizi 
modulati) e 3 (P3, riconoscimento vocale e traduzione di pagine web), la dirigenza del Centro ha infine 
deciso di rinviare l’indagine generale sulla soddisfazione dei clienti al primo trimestre 2020, per non 
sollecitare troppo i propri clienti. 

Azione 3.15 Organizzare la riunione annuale della rete di punti di contatto per la traduzione 

Indicatore/risultato: riunione della rete di punti di contatto per la traduzione organizzata 
Obiettivo per il 2019: riunione tenuta e relazione stilata 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Il 2 aprile 2019, il Centro ha accolto 21 rappresentanti di 19 organizzazioni clienti alla sua quarta riunione 
annuale della rete di punti di contatto per la traduzione. 

L’incontro ha permesso ai partecipanti di ottenere informazioni e fornire un feedback su una serie di grandi 
progetti informatici implementati dal Centro, come il portale clienti completamente ridisegnato, il modulo 
di traduzione di pagine web per i siti basato su Drupal 7 e la nuovissima versione della banca dati 
terminologica interistituzionale IATE. Il Centro ha inoltre avuto l’opportunità di presentare i risultati dello 
«Studio sul Centro di traduzione quale fornitore di servizi linguistici condivisi per le agenzie e gli organismi 
dell’UE», condotto esternamente, nonché il suo piano di trasformazione per il 2019/2020. Particolare 
enfasi è stata posta sui progetti concordati con l’EUIPO e sulla descrizione degli sviluppi verso 
l’integrazione della traduzione automatica (MT) nel flusso di lavoro di produzione del Centro e la 
realizzazione di motori di traduzione automatica personalizzati. Parte della riunione è stata inoltre 
dedicata al valore aggiunto della revisione delle traduzioni – a livello sia del Centro sia dei clienti – e del 
feedback, al fine di ottimizzare la qualità della traduzione per gli utenti finali. 
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Azione 3.16 Contattare nuovi organismi dell’UE in vista di accordi di cooperazione 

Indicatore/risultato: numero di accordi di cooperazione con nuovi organismi dell’UE firmati 
Obiettivo per il 2019: accordi di cooperazione firmati con nuovi organismi, se esistenti 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Nel 2019 sono stati firmati accordi di cooperazione con tre nuovi clienti che hanno portato il portafoglio 
del Centro a 68 clienti. 
 

• Accordo con l’impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo (IC EuroHPC) 
dell’11 aprile 2019. La missione di questa impresa comune è duplice. Innanzitutto, l’IC EuroHPC 
pubblicherà bandi di gara per l’acquisto di computer per la futura era del calcolo exascale. Le 
nuove macchine saranno messe a disposizione degli utenti scientifici, industriali e pubblici 
europei. Secondariamente, l’IC EuroHPC sosterrà le attività di ricerca e innovazione al fine di 
promuovere un ecosistema HPC di livello mondiale nell’UE. L’impresa comune EuroHPC avrà 
sede a Lussemburgo, nello stesso edificio del Centro di traduzione. Il 24 giugno 2019 è stato 
firmato con questo nuovo cliente un ulteriore accordo sul livello dei servizi relativo al supporto 
infrastrutturale (utilizzo del centro dati del Centro, ecc.). Il Centro ha stipulato un accordo analogo 
con l’Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie (ERA). 

• Accordo con l’Autorità europea del lavoro (ELA) del 12 agosto 2019. La missione dell’ELA sarà 
quella di garantire che le norme UE sulla mobilità dei lavoratori e sul coordinamento della 
previdenza sociale siano applicate in modo equo ed efficace e che cittadini e imprese possano 
sfruttare più facilmente i vantaggi del mercato interno. Temporaneamente a Bruxelles, la sede 
dell’ELA sarà a Bratislava (Slovacchia). 

• Accordo con la direzione generale del Mercato interno, dell’industria, dell’imprenditorialità e delle 
PMI (DG GROW) del 25 novembre 2019. La DG GROW sta attualmente sviluppando lo sportello 
digitale unico, il cui obiettivo è quello di facilitare l’accesso online alle informazioni, alle procedure 
amministrative e all’assistenza di cui i cittadini e le imprese hanno bisogno per operare in un altro 
paese dell’UE. Poiché le informazioni nei 28 Stati membri dell’UE sono generalmente disponibili 
soltanto nella lingua o nelle lingue nazionali, la Commissione si è impegnata a finanziare la 
traduzione di circa 500 pagine web per Stato membro firmando un accordo con il Centro. Il piano 
prevede che i siti web di tutti gli Stati membri siano disponibili nella lingua o nelle lingue nazionali 
e in un’altra lingua (attualmente solo in inglese, ma se ne potrebbero aggiungere altre in futuro). 
La durata prevista del progetto è di due anni (2020/2021); una volta conclusa questa fase, 
potrebbe essere necessario aggiornare periodicamente le pagine web. 

Inoltre, alla fine dell’anno, il Centro stava negoziando un accordo con l’ufficio del procuratore europeo 
(EPPO). 

Azione 3.17 Marketing dei servizi del Centro 

Indicatore/risultato: numero di attività di marketing intraprese 
Obiettivo per il 2019: 1 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Oltre a pubblicizzare i propri servizi in riunioni bilaterali e in occasione della riunione annuale della rete di 
punti di contatto per la traduzione con i clienti, il Centro ha intrapreso diverse azioni per far loro conoscere 
meglio la propria offerta di servizi: alle riunioni della rete dei responsabili della comunicazione e 
dell’informazione (HCIN) e della rete di gestori web (WMN) delle agenzie dell’UE ha presentato il suo 
modulo di traduzione di pagine web sviluppato di recente per i siti basati su Drupal 7, proiettando un video 
che ne descrive il funzionamento. Nel corso della riunione della WMN ha inoltre informato i clienti dei 
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risultati della sua indagine sui nuovi servizi che utilizzano tecnologie avanzate di riconoscimento vocale 
e dei suoi piani per sviluppare servizi di trascrizione, sottotitolazione offline ottimizzata e trascrizione 
automatica. 
 
Alla riunione degli editori delle agenzie dell’UE, il Centro ha presentato la nuova versione di IATE e la sua 
campagna di comunicazione relativa all’avvio dello strumento nel dicembre 2018. 
 
Per la riunione dei capi delle agenzie di ottobre il Centro ha pubblicato un nuovo opuscolo che presenta 
la sua offerta completa di servizi. Per la riunione del consiglio di amministrazione di novembre ha prodotto 
un opuscolo speciale per informare i membri del consiglio sugli ultimi sviluppi. Analogamente, ha prodotto 
un opuscolo sul suo sistema di flusso di lavoro integrato eCdT e sulla possibilità di condividere questo 
strumento con le altre istituzioni. Il direttore ha presentato questa nuova offerta di servizi alla riunione 
interistituzionale del Comitato esecutivo per la traduzione (Executive Committee for Translation, ECT) di 
ottobre. 
 
Come negli anni precedenti, il Centro ha pubblicato gli Eventi chiave dell’anno in versione sia PDF sia 
ePub per la riunione del consiglio di amministrazione di marzo. Questa pubblicazione sintetizza e illustra 
l’attività del Centro per i suoi clienti, i risultati dei progetti e le attività generali di sensibilizzazione. 

Azione 3.18 Migliorare le pratiche del Centro per quanto riguarda i contatti con i clienti (ad 
esempio, istituire un responsabile dell’amministrazione per alcuni clienti, esaminarne 
l’interesse a creare «antenne» presso il Centro) 

Indicatore/risultato: numero di nuove prassi attuate per quanto riguarda i contatti con i clienti 
Obiettivo per il 2019: due (responsabili amministrativi, sistema delle antenne) 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Per i clienti con i volumi maggiori sono stati designati dei responsabili amministrativi preferenziali. Tuttavia, 
nessun cliente ha manifestato interesse per la creazione di antenne presso il Centro, un’idea che era 
stata formulata nello «Studio sul Centro di traduzione quale fornitore di servizi linguistici condivisi per le 
agenzie e gli organismi dell’UE». 
 
In generale, il Centro ha migliorato le proprie pratiche consultando i clienti su importanti sviluppi del portale 
dedicato, sul suo modello di gestione della qualità della traduzione e su nuovi servizi da sviluppare. Inoltre, 
i progetti su larga scala sono analizzati e gestiti a livello centrale (DG EMPL, DG GROW, Consiglio, 
Chafea) da singoli responsabili amministrativi dei clienti. 

Azione 3.19 Promuovere il Centro come riferimento nel campo delle traduzioni (video sul 
Centro da realizzare e rendere disponibile online) 

Indicatore/risultato: numero di azioni relative alla promozione del Centro come riferimento nel campo della 
traduzione (ad esempio, video resi disponibili online) 
Obiettivo per il 2019: 1 
Tasso di attuazione: 100 % (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4 %) 
 
Quest’azione è strettamente collegata all’azione 3.17 di cui sopra. 
 
Al fine di spiegare il funzionamento del suo modulo di traduzione di pagine web recentemente sviluppato 
per i siti basati su Drupal 7, il Centro ha prodotto un video che è stato riprodotto in diverse riunioni delle 
agenzie dell’UE. Ha prodotto anche un altro video per spiegare la propria procedura di riclassificazione 



 

34 

come pietra angolare per la garanzia della qualità della traduzione. Analogamente, ha iniziato a lavorare 
a un video finalizzato a promuovere il suo servizio di sottotitolazione, oltre ad avviare lo scambio di idee 
per il suo video istituzionale che sarà prodotto e pubblicato nel 2020 in occasione della conferenza del 
proprio 25° anniversario. 
 
Il Centro ha dimostrato la propria competenza in diverse riunioni con la Commissione europea e negli 
audit. Nel mese di marzo è stata fatta una presentazione della sua strategia relativa alla traduzione 
automatica (MT) e delle sue attività in generale al gruppo dirigente del dipartimento di francese della DGT 
della Commissione. Il Centro ha inoltre condiviso la propria esperienza con una delle unità tedesche della 
DGT. In giugno si è svolta una presentazione del sistema per il flusso di lavoro eCdT alla dirigenza della 
DGT. Quest’ultima è tornata a luglio per una presentazione dei processi di automazione ed 
esternalizzazione del Centro con eCdT. Analogamente, eCdT è stato presentato alla DG GROW in vista 
della prossima cooperazione sul progetto dello sportello digitale unico e al servizio di traduzione del 
Consiglio. Il Centro ha inoltre presentato i propri flussi di lavoro ed eCdT ai fornitori di servizi di audit 
assunti dalla Corte dei conti europea e ai revisori dei conti del Servizio di audit interno (IAS), i quali hanno 
concluso che tale strumento consente al Centro di migliorare le proprie prestazioni in termini di efficienza 
ed efficacia e di fornire, in un periodo di scarsità di risorse umane, traduzioni puntuali e di buona qualità. 
 
Una delle attività salienti dell’anno è stato il coordinamento da parte del Centro dello stand 
interistituzionale «Tradurre per l’Europa», il cui obiettivo era quello di promuovere la professione di 
traduttori dell’UE e il multilinguismo nel contesto delle celebrazioni della Festa dell’Europa a Lussemburgo 
il 9 maggio. Per questo evento, il Centro ha prodotto varie tipologie di materiale promozionale (poster, 
espositori avvolgibili, t-shirt, penne ecc.) con l’obiettivo di metterli a disposizione di tutte le istituzioni per 
il riutilizzo in eventi analoghi in futuro. 
 
Come negli anni precedenti, il Centro ha continuato a far conoscere la propria attività a diversi organismi 
e categorie di pubblico all’interno e all’esterno dell’UE. Sono da sottolineare: la presentazione al Servizio 
linguistico del Benelux a Bruxelles in giugno; la presentazione del processo di sviluppo del nuovo IATE 
al Bureau de la traduction/Services publics et Approvisionnement/Gouvernement du Canada in luglio in 
vista del loro sviluppo della nuova banca dati TERMIUM; la presentazione su «Come le tecnologie di 
riconoscimento vocale trasformano il lavoro di dattilografi, sottotitolatori, traduttori e interpreti» al 
JIAMCATT 2019; la presentazione delle attività del Centro alla «sessione speciale del gruppo di contatto 
universitario IAMLADP in Cina» ospitata dall’Istituto universitario di traduzione e interpretariato presso la 
Shanghai International Studies University (SISU). 
 
Per maggiori informazioni sulle attività generali di sensibilizzazione si prega di fare riferimento alla 
relazione Eventi chiave dell’anno per il 2019.  
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ATTIVITÀ SUPPLEMENTARI 

 
Moduli sulla soddisfazione del cliente (CSF) 
 
Nel 2019 il numero totale di moduli sulla soddisfazione del cliente (CSF) elaborati dal Centro (1597 CSF) 
è stato decisamente inferiore alla cifra del 2018 (cfr. la figura 3 di seguito). Il tasso di restituzione globale 
dei CSF ricevuti rispetto ai lavori consegnati (ad eccezione dei marchi UE, dei disegni e modelli comunitari 
e dei termini Euroclass) è stato del 3,9. 
 
Nel 2019, l’EMA, l’ESMA, l’ABE, il SEE, l’EUIPO, l’EASO e la FRA sono stati i clienti che hanno presentato 
la maggior parte dei moduli sulla soddisfazione del cliente (CSF). 
 

Figura 3. Numero di CSF ricevuti dai clienti (2014-2019) 
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La suddivisione sulle quattro categorie (molto soddisfatto, soddisfatto, abbastanza soddisfatto e 
completamente insoddisfatto) è riportata di seguito. Molto soddisfatto: 15,3 % (14,6 % nel 2018); 
soddisfatto: 53,9 % (33,1 % nel 2018); abbastanza soddisfatto: 25 % (43,0 % nel 2018); per nulla 
soddisfatto: 5,8 % (9,3 % nel 2018), che evidenzia un forte aumento del livello di soddisfazione dei clienti 
del Centro rispetto all’anno precedente e conferma la tendenza già visibile in quel momento. 
 

Figura 4. Suddivisione dei CSF sui quattro livelli di soddisfazione (per totale di CSF ricevuti) 
 

 

Le categorie di errore maggiormente contrassegnate dai clienti sui CSF (sia positivi che negativi) 
includevano, in ordine di importanza: terminologia, imprecisione, traduzione errata e stile, seguiti da 
omissione, presentazione/formattazione, grammatica, ortografia, punteggiatura e materiale di riferimento 
non preso in considerazione. Ancora una volta, nel 2019, sono stati presentati pochissimi reclami per i 
ritardi nelle consegne, il che è correlato all’elevato tasso di consegne puntuali riferito nell’azione 1.5. 
 
Documento di avvio del programma elaborato insieme all’EUIPO 
 
Nel corso del 2019, il programma concordato con l’EUIPO, costituito da cinque progetti suddivisi ciascuno 
in diversi flussi di lavoro, ha già raggiunto diversi degli obiettivi definiti, come l’alimentazione e 
l’integrazione del sistema di memorie di traduzione interistituzionale Euramis, l’integrazione della 
piattaforma terminologica interistituzionale IATE e la possibilità per i clienti del Centro di inviare le loro 
revisioni in formato bilingue per aggiornare le memorie di traduzione del Centro. 
 
Inoltre, con l’obiettivo di finalizzare le relative implementazioni nel corso del 2020, sono stati condotti 
diversi studi per prendere decisioni sulle implementazioni future nel contesto della trascrizione del parlato 
(speech to text), della traduzione nel campo della proprietà intellettuale (PI), del trasferimento 
dell’infrastruttura di ripristino in caso di disastro al centro dati dell’EUIPO e di nuovi servizi di traduzione 
modulati. 
 
Tutto ciò, unitamente alla creazione costante di motori di traduzione automatica personalizzati, 
all’implementazione di una nuova app mobile, a una nuova interfaccia per l’amministratore del flusso di 
lavoro delle richieste di traduzione in materia di PI e alle nuove funzionalità del servizio post-vendita, 
rappresenta un notevole progresso all’interno del programma. 
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I progressi complessivi del programma alla fine del 2019 sono stati del 59 %. La figura 5 che segue indica 
lo stato di avanzamento per progetto per lo stesso periodo (P1: miglioramento della qualità, P2: traduzione 
automatica, P3: riconoscimento vocale e traduzione di pagine web, P4: ammodernamento dei sistemi di 
traduzione della PI, P5: ammodernamento dell’infrastruttura informatica) 
 

Figura 5. Stato di avanzamento del programma per progetto (%) 
 

 
 
Miglioramento della comunicazione interna 
 
Una delle conclusioni emerse dallo «Studio sul Centro di traduzione quale fornitore di servizi linguistici 
condivisi per le agenzie e gli organismi dell’UE» è stata la necessità di migliorare la comunicazione interna 
sia verticalmente sia orizzontalmente in tutta l’organizzazione. 
 
Nel 2019 sono state adottate diverse iniziative per rafforzare la comunicazione verticale. Il direttore ha 
tenuto tre sessioni plenarie per mettere tutto il personale al corrente delle decisioni pertinenti riguardanti 
il Centro. Quasi 200 articoli sono stati pubblicati sull’intranet, pari al 25 % in più dalla pubblicazione delle 
conclusioni dello studio. È stata avviata un’indagine di soddisfazione tramite intranet per raccogliere idee 
sullo sviluppo di una nuova piattaforma più collaborativa nel 2020. 
 
Anche la promozione della comunicazione orizzontale è stata una priorità nel 2019. Diversi capi 
dipartimento hanno tenuto brevi riunioni informali per facilitare la comunicazione bidirezionale, i membri 
del personale hanno avviato un ciclo di incontri di condivisione tra i diversi team («Lunch and Learn») per 
presentare i progetti su cui stavano lavorando nell’ambito del piano di trasformazione, e l’esito del 
processo di consultazione del personale condotto nel 2018 per la riflessione strategica intorno al piano di 
trasformazione del Centro è stato condiviso con tutti i membri del personale. 
 
Infine, sono stati organizzati vari eventi sociali che hanno coinvolto tutti i membri del personale per 
rafforzare la comunicazione informale. 
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PARTE I I .  
GESTIONE E VALUTAZIONI ESTERNE 

PARTE I I  A.  GESTIONE 

CAPITOLO 1 
ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Quale principale pilastro della struttura di governance del Centro, il consiglio di amministrazione ne 
garantisce un funzionamento efficiente e assolve la missione stabilita nel suo regolamento istitutivo. Esso 
definisce gli orientamenti strategici, gli obiettivi e le priorità di azione del Centro, svolgendo un ruolo di 
sorveglianza con la responsabilità ultima in materia di bilancio e programmazione. 
Il consiglio di amministrazione è composto dai rappresentanti dei clienti del Centro (istituzioni, organismi 
e agenzie dell’UE), dai rappresentanti di ognuno dei 28 Stati membri dell’UE e da due rappresentanti 
della Commissione europea. Attualmente è presieduto da Rytis Martikonis, direttore generale della 
Direzione-generale della Traduzione della Commissione europea. L’elenco completo dei membri del 
consiglio di amministrazione e una ripartizione per genere e nazionalità figurano nell’allegato IX della 
presente relazione. Le dichiarazioni di interesse dei membri del consiglio di amministrazione vengono 
pubblicate sul sito web del Centro. 
Le decisioni del consiglio di amministrazione sono adottate dai suoi membri nel corso delle riunioni o per 
mezzo di procedure scritte. Le 23 decisioni adottate nel 2019, suddivise per settore, sono riportate nella 
figura che segue. 
 

Figura 6. Decisioni del consiglio di amministrazione per settore 
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Governance 

 La relazione di attività 2018 è stata valutata dal consiglio di amministrazione, secondo il quale 
presenta in modo fedele ed esaustivo il lavoro svolto dal Centro. Il consiglio di amministrazione 
ha rilevato che il tasso di attuazione del programma di lavoro per il 2018 è stato dell’82,3 % sulla 
base del bilancio iniziale e dell’82,4 % sulla base del bilancio rettificativo n. 1/2018. 

 Il programma di lavoro 2019 definisce le tappe fondamentali da raggiungere nei tre principali 
settori di attività del Centro (ossia operazioni di base, supporto, gestione e supervisione) e mostra 
come si riferiscono alle azioni strategiche definite nella strategia 2016-2020 del Centro. Vi sono 
specificate anche le risorse umane e finanziarie necessarie per la corretta esecuzione di ogni 
attività. 

 Il progetto di documento di programmazione 2020-2022 è stato esaminato per la prima volta 
dal consiglio di amministrazione nel gennaio 2019, prima della sua necessaria trasmissione alle 
istituzioni competenti il 31 gennaio 2019 in quanto contributo del Centro alla procedura di bilancio 
generale dell’UE. Questo documento di pianificazione integra la programmazione sia annuale sia 
pluriennale (ad esempio, le principali linee di azione, le risorse umane e finanziarie necessarie 
per la corretta esecuzione di ogni attività e le tappe fondamentali da raggiungere) nonché le 
informazioni sulla politica del personale. Il consiglio di amministrazione ha svolto una seconda 
revisione del documento per tener conto del parere della Commissione e per garantire la 
coerenza con l’approccio strategico del Centro all’attuazione delle raccomandazioni dello studio. 
Il documento di programmazione 2020-2022 è stato approvato dal consiglio di amministrazione 
di novembre 2019. 

 Il consiglio di amministrazione ha adottato il piano di trasformazione del Centro di traduzione 
nel marzo 2019. 

 
Questioni relative al personale 

 Nel corso del 2019 il consiglio di amministrazione ha adottato le seguenti decisioni in materia di 
personale: 

o progetto di decisione del Centro di traduzione sui tipi e sulle denominazioni dei posti; 
o progetto di decisione del consiglio di amministrazione relativa alla nomina del contabile 

facente funzione del Centro di traduzione; 
o progetto di decisione del Centro di traduzione recante disposizioni generali di 

applicazione dell’articolo 79, paragrafo 2, del regime applicabile agli altri agenti 
dell’Unione europea. 

 
Bilancio e contabilità 

 Il consiglio di amministrazione ha espresso parere favorevole sui conti definitivi dell’esercizio 
2018. 

 Il consiglio di amministrazione ha adottato il bilancio rettificativo n. 1/2019 e n. 2/2019 che 
puntavano, tra l’altro, a includere le previsioni aggiornate ricevute dai clienti, il risultato del 
riesame di tutte le voci di spesa nonché il risultato di bilancio del 2018 nel bilancio 2019. 

 Il progetto preliminare di bilancio 2020 ha rispecchiato le stime delle entrate, comprese le 
previsioni e le spese dei clienti, contenute nel documento di programmazione 2020-2022 
approvato dal consiglio di amministrazione nel marzo 2019. 
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 Il bilancio 2020 rispecchia le previsioni aggiornate di entrate e spese incluse nel documento di 
programmazione 2020-2022 del Centro. 

 Il piano degli appalti 2019 modificato è stato approvato conformemente all’evoluzione delle 
esigenze nel corso dell’anno e la versione definitiva è stata approvata nel settembre 2019. 

CAPITOLO 2 
TRASPARENZA, RENDICONTABILITÀ E INTEGRITÀ 

La promozione di una cultura dell’integrità che garantisca trasparenza e rendicontabilità è uno degli 
obiettivi strategici della strategia 2016-2020 del Centro. Il Centro si è occupato in particolare 
dell’assicurazione della trasparenza e della rendicontabilità attraverso le seguenti iniziative: 
programmazione pluriennale delle attività e delle risorse; comunicazione dei risultati dei rapporti con le 
parti interessate, della trasparenza e dell’accesso ai documenti e dei conflitti di interesse; prevenzione e 
individuazione di frodi, corruzione, irregolarità e altre attività illecite, e relative indagini. 

Programmazione pluriennale delle attività e delle risorse 
Conformemente ai requisiti previsti dal regolamento finanziario del Centro, dal 2016 quest’ultimo utilizza 
gli orientamenti per il documento di programmazione delle agenzie pubblicati dalla Commissione per i 
suoi programmi di lavoro pluriennali, che sono collegati alla pianificazione pluriennale delle risorse e ai 
programmi di lavoro annuali. La Commissione viene consultata e formula un parere formale sui progetti 
di documenti di programmazione del Centro. 

Comunicazione dei risultati ottenuti 
Relazioni e controlli adeguati sono fattori fondamentali per garantire l’efficienza del processo decisionale 
e una gestione trasparente, nonché la responsabilità. Per la relazione annuale, il Centro utilizza una 
struttura che rispecchia quella del programma di lavoro al fine di mettere più chiaramente in evidenza i 
risultati conseguiti. Ciò comprende una serie di elementi comuni basati sulle migliori prassi applicate nelle 
diverse agenzie. La struttura è stata ulteriormente perfezionata sulla base del modello della relazione 
annuale di attività consolidata delle agenzie pubblicata dalla Commissione. Include informazioni 
sull’attuazione del programma di lavoro annuale, sul piano di bilancio e di politica del personale, sui 
sistemi di gestione e di controllo interno, sui risultati dell’audit interno/esterno, sul seguito dato alle 
raccomandazioni di audit e alla raccomandazione sul discarico, nonché la dichiarazione di affidabilità del 
direttore. Comprende, inoltre, le informazioni risultanti dai conti annuali e dalla relazione sulla gestione 
finanziaria e di bilancio presentata nel contesto della procedura di discarico. 

Relazioni con le parti interessate 
I clienti del Centro sono rappresentati nel relativo consiglio di amministrazione, conformemente 
all’articolo 4 del regolamento istitutivo. Il consiglio di amministrazione adotta il documento di 
programmazione, il bilancio e la relazione annuale di attività del Centro. Tali documenti sono 
sistematicamente comunicati al Parlamento, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

Trasparenza e accesso ai documenti 
Il principio di trasparenza è sancito dal regolamento finanziario del Centro, che prevede disposizioni per 
la pubblicazione periodica nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del bilancio e dell’eventuale 
bilancio rettificativo definitivamente adottati, nonché della contabilizzazione definitiva. La strategia del 
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Centro, il documento di programmazione pluriennale, la relazione annuale di attività consolidata, il bilancio, 
il bilancio rettificativo e i conti sono pubblicati sul relativo sito web. 
Il principio dell’accesso pubblico ai documenti in possesso del Centro è stabilito dall’articolo 18 bis del 
suo regolamento istitutivo. Nel 2019 sono state ricevute ed elaborate sei richieste di accesso ai documenti 
secondo la procedura in vigore, che hanno avuto esito positivo. 
Il sito web del Centro è pubblicato in tutte le lingue ufficiali dell’Unione europea per facilitarne la 
consultazione da parte dei cittadini di tutti gli Stati membri e contiene un modulo online per la richiesta di 
documentazione. 

Conflitti di interesse 
Tutti i membri del personale del Centro devono rispettare il codice di buona condotta amministrativa nei 
loro rapporti con il pubblico e sono dissuasi dall’avere contatti diretti con i fornitori al fine di evitare 
qualsiasi conflitto di interessi. A ciò si aggiunge la politica del Centro in materia di prevenzione e gestione 
dei conflitti di interesse, basata sugli orientamenti in materia a uso delle agenzie decentrate dell’UE. Le 
dichiarazioni di conflitto di interessi sono firmate dal personale al momento dell’ingresso in servizio e 
durante le procedure di selezione e di gara. Il direttore e i capi dei dipartimenti del Centro, oltre ai membri 
del consiglio di amministrazione, firmano una dichiarazione sui conflitti di interesse pubblicata sul sito web 
del Centro. Viene intrapreso un esercizio annuale sui controlli ex post delle dichiarazioni di interesse da 
parte dei membri del consiglio di amministrazione. 

Prevenzione, individuazione e indagini su frodi, corruzione, attività illecite e irregolarità 
La strategia antifrode è stata adottata dal consiglio di amministrazione del Centro nell’ottobre 2016. Nel 
quadro dell’attuazione del piano d’azione antifrode e al fine di migliorare ulteriormente la sensibilizzazione 
in materia sono state organizzate sessioni di informazione sull’etica e l’integrità del personale. Queste 
sessioni sono obbligatorie per il nuovo personale e vengono fornite nell’ambito del programma introduttivo. 
In collaborazione con il personale avente ruoli di primo piano sono stati stilati elenchi contrassegnati da 
bandierine rosse per le procedure di appalto, le procedure di selezione e il comportamento del personale. 
Nel 2019 non è stato registrato alcun caso di denuncia e non è stato trasmesso alcun fascicolo all’OLAF. 
Il Mediatore europeo non ha ricevuto alcuna denuncia riguardante il Centro nel 2019. 

CAPITOLO 3 
GESTIONE DI BILANCIO E FINANZIARIA 

3.1. Entrate 

Le entrate di bilancio del Centro sono composte in primis dalle entrate generate dalla fatturazione ai clienti 
dei servizi prestati. Sono soggette a un rigoroso controllo finanziario e a un monitoraggio conformemente 
al quadro normativo in vigore. Il Centro contatta ciascun cliente con cadenza regolare per richiedere le 
previsioni dei volumi e delle spese di traduzione e monitora da vicino le previsioni di bilancio e le sue 
spese. 
 
Il bilancio iniziale del Centro per il 2019 (46,7 milioni di EUR) è stato oggetto di due rettifiche. Il bilancio 
rettificativo n. 1/2019 è stato adottato dal consiglio di amministrazione durante la relativa riunione del 
20 marzo 2019 al fine di introdurre una nuova struttura tariffaria approvata dallo stesso consiglio di 
amministrazione nel 2018 e di incorporare il disavanzo di bilancio riportato dall’esercizio precedente 
(0,6 milioni di EUR). Il bilancio rettificativo n. 2/2019 è stato adottato dal consiglio di amministrazione con 
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procedura scritta il 22 settembre 2019 al fine di includere le previsioni aggiornate ricevute dai clienti 
perché rispecchiassero il risultato del riesame di tutte le voci di spesa. Infine, il Centro ha modificato l’uso 
della riserva per la stabilità delle tariffe al fine di conseguire il pareggio di bilancio. 
 
Nel 2019 il Centro ha emesso un totale di 667 ordini di riscossione. Poiché i suoi clienti sono altri organismi 
dell’Unione europea, la gestione delle entrate comporta un rischio finanziario molto basso. 
 
Dall’attuazione della nuova politica tariffaria nel 2017, le entrate del Centro per i servizi di traduzione 
vengono sistematicamente ridotte conteggiando le ripetizioni nei testi già tradotti, archiviati nelle memorie 
di traduzione e fatturati in precedenza ai clienti. Di conseguenza, nel 2019 il Centro ha offerto ai clienti 
uno sconto pari al 13,1 % delle pagine di documenti (35 492 pagine nel 2019, 53 292 pagine nel 2018) 
corrispondente a una riduzione delle proprie entrate pari a 3,2 milioni di EUR. In effetti, il prezzo medio 
pagato dai clienti nel 2019 per il servizio di traduzione standard è stato di 77,3 EUR. 

3.2. Spese 

Il Centro adotta un modello di circuito finanziario parzialmente decentrato. Le transazioni finanziarie, 
intraprese a livello dei dipartimenti competenti da soggetti operativi e finanziari, sono sottoposte a verifica 
centralizzata da parte di verificatori finanziari del gruppo Finanza. Tutti i pagamenti (7 528 nel 2019) e gli 
impegni (304 nel 2019) sono verificati finanziariamente ex ante dai verificatori o, per i pagamenti inferiori 
a 1 000 EUR, effettuati a partire dalla linea di bilancio 3000 (servizi di traduzione esterni), direttamente 
dagli ordinatori. Le eccezioni a questa regola sono i pagamenti per i rimborsi per le spese di missione del 
personale verificate dall’Ufficio di gestione e liquidazione dei diritti individuali della Commissione (PMO). 
Nel caso in cui i verificatori riscontrino degli errori, i fascicoli sono rinviati ai dipartimenti competenti 
affinché possano essere corretti prima dell’approvazione da parte dell’ordinatore delegato o sottodelegato. 
Oltre ai controlli ex ante, i verificatori assicurano controlli ex post dei pagamenti della linea di bilancio 
3000, che vengono effettuati a campione. Il vantaggio del circuito finanziario parzialmente decentrato 
consiste nel fatto che i verificatori possono garantire alla dirigenza la conformità di tutte le transazioni 
finanziarie con i regolamenti finanziari. 
 
Maggiori informazioni sulle spese di bilancio e sulla relativa attuazione figurano nell’allegato II, sezioni C 
e D. 

3.3. Indicatori chiave di prestazione finanziari 

Gli indicatori chiave di prestazione finanziari (ICP) relativi al numero di pagine tradotte (e fatturate come 
tali) complessivamente dal Centro (639 525 pagine) mostrano un calo delle operazioni del Centro nel 
2019 del 18,2 % rispetto al 2018 (-142 314 pagine). Mentre il numero di pagine relative ai marchi UE 
ricevute dall’EUIPO (348 276 pagine) è diminuito del 15,6 % rispetto al 2018 (-64 557 pagine), il numero 
di pagine diverse dai marchi UE ammonta a 291 249 pagine ed è diminuito del 21 % rispetto al 2018 (-
77 757 pagine). 
 
Al tempo stesso, il numero di pagine fatturate ai clienti nel 2019 è diminuito dello 17,5 %, passando a 
594 484. La differenza tra pagine tradotte (639 525 pagine) e pagine fatturate (594 484 pagine) si spiega 
con l’introduzione di una politica tariffaria per la traduzione di documenti che tiene conto nella fatturazione 
dell’utilizzo delle memorie di traduzione e delle pagine tradotte per uso interno (9 549 pagine). A seguito 
di questa politica tariffaria, il Centro ha applicato riduzioni ai clienti: nel 2019, il 13,1 % delle pagine 
(35 492 pagine) è stato loro consegnato gratuitamente (53 292 pagine nel 2018), il che corrisponde a 
3 229 804 EUR in termini finanziari. Il volume della riduzione è molto variabile da un mese all’altro e da 
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un cliente all’altro, in quanto dipende dal tipo di documento in questione e dalla percentuale di recupero 
di testo dalle memorie di traduzione. Il Centro applica anche ai propri fornitori un sistema di prezzi analogo, 
che riflette l’uso delle memorie di traduzione. Nel 2019 è stata registrata una riduzione media del 15,3 % 
in termini di pagine ricevute dai fornitori, che rappresenta una riduzione di spesa pari a 870 715 EUR. 
 
La fatturazione dei marchi UE ha raggiunto il 90,6 % del bilancio iniziale. La diminuzione delle entrate è 
dovuta a una consegna di pagine relative ai marchi UE (84,8 %) inferiore alle previsioni rispetto al 
suddetto bilancio iniziale (410 896 pagine previste). 
 
I marchi UE hanno rappresentato circa il 40 % del totale delle entrate degli ultimi anni, raggiungendo il 
35,6 % nel 2019 (36,3 % nel 2018), il che significa che rimangono il prodotto chiave nel portafoglio del 
Centro, pur con una tendenza alla diminuzione. In termini di pagine consegnate, i marchi UE 
rappresentano il 58,6 % del volume totale, ovvero una percentuale leggermente superiore a quella del 
2018 (57,3 %). 
 
L’esecuzione del bilancio per gli impegni è stata del 94,4 % per le spese, un risultato quasi uguale a quello 
del 2018 (94,9 %). 
 
L’indicatore dei ritardi nei pagamenti da parte dei clienti del Centro mostra un valore quasi uguale, con 
60 ritardi di pagamento nel 2019 rispetto ai 57 del 2018. In media, alla fine di ogni mese erano in ritardo 
tre pagamenti (quattro al mese nel 2018). Il termine medio di incasso per le entrate è diminuito 
marginalmente di tre giorni, passando a 25 giorni, ovvero molto al di sotto dei 45 giorni previsti dalla legge. 
Nel 2019 si è osservato un leggero aumento del numero di ritardi nei saldi delle fatture dei fornitori, con 
19 pagamenti eseguiti dopo la scadenza legale (15 pagamenti nel 2018) e un aumento nei tempi medi di 
pagamento ai fornitori da 21 a 22 giorni. 
 
Il risultato di bilancio per l’esercizio 2019 è stato di -5 milioni di EUR, vale a dire 163 683 EUR in meno 
rispetto a quanto previsto nel bilancio iniziale. È importante notare che il bilancio iniziale è stato redatto 
con il vecchio listino prezzi (82 EUR per la traduzione standard). Fin dall’inizio, il bilancio 2019 è stato 
pianificato come bilancio di disavanzo. Nelle entrate di bilancio sono incluse anche le entrate riscosse dal 
meccanismo di pagamento anticipato per un importo pari a 347 179 EUR (1,6 milioni di EUR nel 2018). 
Dopo aver preso in considerazione l’annullamento degli stanziamenti riportati dal 2018 (0,2 milioni di 
EUR), i movimenti sulle riserve (3,6 milioni di EUR) e il risultato di bilancio riportato dal 2018 (-0,6 milioni 
di EUR), il saldo finale di esecuzione del bilancio che sarà riportato al 2020 ammonta a -2,1 milioni di 
EUR. Questo disavanzo aumenterà ulteriormente l’utilizzo della riserva per la stabilità delle tariffe nel 
2020. 

CAPITOLO 4 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

In seguito a una decisione dell’autorità di bilancio, la tabella dell’organico per il 2019 è rimasta di 193 
posti. Alla fine del 2019 i dipendenti del Centro erano 180, di cui 48 funzionari e 132 membri del personale 
temporaneo. 
 
Nel corso del 2019, il Centro ha nominato cinque funzionari e assunto dodici agenti temporanei e sei 
agenti contrattuali con contratti a lungo termine, di cui quattro nel GF III e due nel GF II. Ha anche assunto 
sei agenti contrattuali con contratti a breve termine, tutti nel GF IV, e gestito 17 contratti per personale 
interinale (10 unità) e organizzato la selezione di sei tirocinanti. 
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Nel 2019, il Centro ha organizzato quattro concorsi interni (amministratore linguistico con il croato come 
lingua principale, amministratore del supporto ai processi di lavoro, capo della sezione Sviluppo e 
amministratore responsabile di programma), sei procedure di selezione esterne per agenti temporanei, 
una procedura di selezione interagenzia per agenti temporanei, due procedure di selezione esterne per 
agenti contrattuali e sei procedure di selezione per agenti contrattuali basate su elenchi EPSO. Inoltre, 
sono state pubblicate quattro offerte di lavoro interne per funzionari. Complessivamente, è pervenuto un 
totale di 970 candidature per le diverse procedure. 
 
Per quanto riguarda la formazione del personale, nel 2019 sono stati realizzati in totale 346 corsi di 
formazione individuali (ne erano stati previsti 430), pari a un’attuazione dell’80,5 % del piano di 
formazione. Il Centro ha anche organizzato 14 corsi di formazione di gruppo interna in materia di gestione 
della qualità, ergonomia, un corso della fondazione PRINCE e corsi di lingua o seminari e workshop (ad 
esempio, due corsi interistituzionali di lingua francese, cinque corsi interistituzionali di lingua tedesca, un 
corso di scrittura inglese, un workshop di inglese, un seminario di francese e un corso intensivo di 
francese). Nel 2019 sono state altresì organizzate sessioni di formazione sul post-editing del prodotto 
della traduzione automatica e sulla gestione delle memorie di traduzione. 
 
Alla fine del 2019 il Centro ha effettuato un nuovo esercizio di valutazione. Nel 2019 il personale operativo 
e neutrale (finanziario/controllo e attività linguistiche) era pari all’80,8 %, una percentuale analoga a quella 
del 2018 (79,6 %). Cfr. l’allegato IV per ulteriori dettagli. 

CAPITOLO 5 
VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEGLI AUDIT DURANTE L’ANNO DI RIFERIMENTO 

5.1. Servizio di audit interno (IAS) 

Il Centro non ha mai ricevuto alcuna raccomandazione di rilevanza critica dal servizio di Audit interno 
(IAS) della Commissione europea. 
Nel febbraio 2019 lo IAS ha effettuato un audit su eCdT, lo strumento di gestione del flusso di lavoro per 
gestire le richieste di traduzione dei clienti. Lo IAS ha concluso che i sistemi di gestione e di controllo 
interno istituiti dal Centro per il processo di traduzione e per eCdT sono nel complesso adeguatamente 
progettati, efficienti ed efficaci. 
Ha individuato quattro importanti settori in cui si raccomandano modifiche per migliorare ulteriormente 
l’efficacia del funzionamento del processo e i relativi controlli. Per queste raccomandazioni è stato 
presentato un piano d’azione, ritenuto dallo IAS adeguato a mitigare i rischi individuati. Non restano aperte 
altre raccomandazioni. 

5.2. Struttura di audit interno (IAC, se del caso) 

Il Centro non dispone di una struttura di audit interno. 
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5.3. Corte dei conti europea 

Per la fine del 2019 il Centro non aveva ancora ricevuto un parere sui conti annuali del 2019. Nella 
relazione sui conti annuali del Centro per l’esercizio 2018, la Corte dei conti aveva formulato i pareri 
riportati di seguito. 

• Giudizio sull’affidabilità dei conti: «[i] conti del Centro relativi all’esercizio chiuso al 
31 dicembre 2018 presentano fedelmente, sotto tutti gli aspetti rilevanti, la posizione finanziaria 
dello stesso al 31 dicembre 2018, i risultati delle sue operazioni, i flussi di cassa e le variazioni 
dell’attivo netto per l’esercizio chiuso in tale data, conformemente al regolamento finanziario del 
Centro e alle norme contabili adottate dal contabile della Commissione, che poggiano su princìpi 
contabili per il settore pubblico riconosciuti a livello internazionale». 
• Giudizio sulla legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti: «[l]e entrate e i pagamenti alla 
base dei conti per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, 
legittimi e regolari». 

Nel 2018, parte della revisione dei conti annuali del Centro è stata effettuata da una società privata di 
audit. Sulla base della procedura di gara d’appalto organizzata nel 2017 per la fornitura di servizi di 
assistenza tecnica nel settore degli audit, i conti annuali del Centro per il 2018 sono stati verificati per la 
prima volta da un revisore esterno, Baker Tilly. 
Nella relazione del revisore sui conti annuali del Centro per l’esercizio 2018, Baker Tilly ha espresso il 
seguente parere: «A nostro giudizio, i conti finali dell’Agenzia presentano fedelmente, sotto tutti gli aspetti 
rilevanti, la posizione finanziaria della stessa al 31 dicembre 2017, nonché i risultati delle sue operazioni 
e i flussi di cassa per l’esercizio chiuso in tale data, e sono elaborati conformemente al suo regolamento 
finanziario e alle norme contabili adottate dal contabile della Commissione nonché ai principi contabili 
internazionali per il settore pubblico emanati dall’Organismo Contabile Internazionale per l’emanazione 
dei principi contabili del settore pubblico (International Public Sector Accounting Standard Board, 
IPSASB)». 
 
Nel maggio 2019 il Centro ha fatto oggetto, insieme ad altre agenzie, dell’audit della Corte dei conti 
dell’Unione europea sulle prestazioni delle agenzie. L’obiettivo dell’audit era di verificare l’efficacia dei 
sistemi di gestione delle prestazioni nelle agenzie europee. La relazione finale di questo audit è prevista 
per il 2020. 

5.4. Audit della qualità 

Gli audit della qualità completati con esito positivo nel 2019 forniscono una garanzia aggiuntiva alla 
dirigenza del Centro sulla conformità, sull’efficacia e sul funzionamento dei processi verificati. 
Non sono state registrate deviazioni di rilievo per i processi e le procedure sottoposti ad audit nel 2019. 
Tuttavia, numerosi suggerimenti e raccomandazioni sono stati formulati e inclusi in piani d’azione volti a 
ottimizzarli. 
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CAPITOLO 6 
FOLLOW-UP DI RACCOMANDAZIONI E PIANI D’AZIONE PER GLI  AUDIT 

Servizio di audit interno (IAS) 
Nel 2019 il servizio di audit interno (IAS) non ha effettuato audit di follow-up in quanto tutte le 
raccomandazioni erano state archiviate prima della sua visita per l’audit su eCdT (cfr. capitolo 5 di cui 
sopra: Valutazione dei risultati degli audit durante l’anno di riferimento. 
 
Struttura di audit interno (IAC) 
Il Centro non dispone di una struttura di audit interno. 

CAPITOLO 7 
FOLLOW-UP DELLE OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AUTORITÀ DI DISCARICO 

Il capitolo presenta una sintesi delle osservazioni e dei commenti formulati dall’autorità di discarico in 
merito all’esecuzione del bilancio del Centro per l’esercizio 2017 e alle misure adottate da quest’ultimo 
[2018/2184(DIC)]. 
 
L’autorità di discarico ha formulato alcune osservazioni particolari che esigevano un’azione da parte del 
Centro. Come indicato nell’allegato VI, riguardavano il ricorso a tutti gli strumenti introdotti dalla 
Commissione per gestire l’esecuzione degli appalti pubblici, la necessità di rafforzare l’indipendenza del 
contabile, la pubblicazione delle dichiarazioni di interesse dei membri del consiglio di amministrazione e 
dei loro supplenti senza curriculum vitae, un potenziale conflitto di interessi per quanto riguarda la 
definizione dei prezzi dei prodotti del Centro, il ruolo del Centro nella fornitura di servizi linguistici e di 
traduzione di alta qualità, la duplicazione delle soluzioni e dei sistemi di traduzione in varie agenzie e 
l’aggiornamento dell’autorità di discarico sugli sviluppi dei procedimenti giudiziari con l’EUIPO. 
 
Nel contesto del discarico annuale, il direttore del Centro ha presentato il Centro di traduzione alla 
commissione per la cultura e l’istruzione del Parlamento europeo (CULT), difendendo una politica di 
multilinguismo a favore dei cittadini europei. 
 

PARTE I I  B.  VALUTAZIONI ESTERNE 
 
Nel 2019 non sono state effettuate valutazioni esterne del Centro. 
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PARTE I I I .  
VERIFICA DELL’EFFICACIA DEI SISTEMI DI CONTROLLO INTERNO 

CAPITOLO 1 
GESTIONE DEL RISCHIO 

La dirigenza del Centro ha esaminato i risultati dell’esercizio di valutazione del rischio effettuato nel 
quadro del documento di programmazione per il periodo 2018-2020 e del progetto di documento di 
programmazione per il periodo 2019-2021. La dirigenza ha considerato gli obiettivi di alto livello alla base 
della strategia del Centro, le aspettative delle sue principali parti interessate in termini di prestazioni e 
sostenibilità nonché le significative esposizioni al rischio e gli eventi che potrebbero ostacolare la sua 
capacità di raggiungere i propri obiettivi strategici. 
 
I principali rischi inseriti in tale registro sono riportati di seguito. 
 

1. Un numero di richieste dei clienti inferiore rispetto alle previsioni nel settore della traduzione di 
documenti potrebbe comportare una diminuzione delle entrate e delle spese. 

2. Un numero di richieste dei clienti superiore rispetto alle previsioni nel settore della traduzione di 
documenti potrebbe rendere difficile una pronta reazione con un’adeguata gestione delle 
capacità e, in ultima analisi, potrebbe incidere sulla qualità. 

3. Un numero di richieste dei clienti nel settore dei marchi UE (MUE) significativamente inferiore 
alle previsioni potrebbe comportare una diminuzione delle entrate e delle spese. 

4. Un sensibile calo delle entrate potrebbe pregiudicare le operazioni del Centro. 
5. Dato il numero limitato di risorse di personale e finanziarie, è possibile che si perdano opportunità 

in quanto l’offerta di servizi del CdT non corrisponde più pienamente alle esigenze dei clienti. 
6. L’inosservanza da parte delle agenzie dei rispettivi regolamenti istitutivi per quanto riguarda 

l’obbligo di utilizzare il Centro come fornitore di servizi linguistici condivisi può mettere a rischio 
la sostenibilità del modello operativo del Centro. 

7. A causa delle limitate risorse umane e finanziarie, possono sorgere difficoltà nell’attuazione dei 
progetti inclusi nel documento di avvio del programma del Centro (PID). 

 
Durante il riesame trimestrale dei rischi nell’aprile 2019, il direttore e i capi dipartimento del Centro hanno 
concluso che l’azione di mitigazione «Attuare le raccomandazioni derivanti dallo studio sul Centro» per il 
rischio 5 era stata realizzata attraverso l’adozione del piano di trasformazione del Centro adottato dal 
relativo consiglio di amministrazione nel marzo 2019. La dirigenza ha inoltre concluso che anche l’azione 
«Individuare potenziali misure a sostegno del personale addetto alle attività principali» è contenuta nel 
piano di trasformazione del Centro. Anche il rischio 7 è stato eliminato in seguito a questa revisione. 
Grazie all’eliminazione di tali rischi, il conseguimento delle relative azioni di mitigazione non era più 
rilevante. Alla fine dell’anno non sono rimaste azioni nel registro dei rischi per nessuno dei rischi individuati 
all’inizio dell’anno. Pertanto, il risultato in questo ambito è stato del 100 %. 
 
A seguito dell’invito rivolto dal Segretariato generale della Commissione e dalla DG Bilancio alle entità 
affinché procedano a una valutazione inter pares dei rischi gravi individuati dalla dirigenza, il Centro ha 
partecipato a un esercizio di analisi comparativa tra cluster di agenzie organizzato dalla rete per lo 
sviluppo delle attività (PDN) della rete delle agenzie dell’UE. 
 
Al fine di ottenere una migliore comprensione dei rispettivi rischi gravi, il cluster di agenzie ha riesaminato 
i processi e le metodologie di gestione del rischio e ne ha riassunto l’esame incrociato in un modello 
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condiviso strutturato in sette aree: identificazione, valutazione, risposta, azioni/attuazione, monitoraggio 
e rendicontazione, fattori, strumenti e sistemi. 
 
I risultati del cluster, una breve sintesi della riflessione e delle conclusioni o azioni sull’approccio 
metodologico o sugli approcci metodologici al suo interno nonché i risultati dello scambio su un possibile 
allineamento delle metodologie (che si è rivelato molto utile) e i rischi gravi individuati hanno fornito una 
panoramica chiara e approfondita dei rischi relativi al potenziale impatto su altre agenzie che fanno ricorso 
al Centro (rischio trasversale con possibile impatto finanziario per le DG della Commissione), soprattutto 
in considerazione del contributo delle agenzie a «un’unione di cambiamenti democratici» e alla 
promozione del buon governo, della trasparenza e dell’apertura nel processo decisionale. 
 
L’alta dirigenza del Centro di traduzione ha esaminato i risultati della valutazione dei rischi inter pares di 
tutti i cluster e ha indicato, dal punto di vista del Centro, quali dei rischi più rilevanti tra le agenzie sono 
stati considerati applicabili, indipendentemente dal cluster. In seguito a tale valutazione, l’alta dirigenza 
ha riesaminato il proprio registro dei rischi significativi e ha deciso di includere o integrare nei propri rischi 
alcuni di quelli più importanti tra le agenzie. 
 
Nel complesso, la dirigenza del Centro ha valutato che i rischi sono più pervasivi a causa dell’impatto 
delle tecnologie dell’informazione, più incisivi perché possono influire sulla sostenibilità del modello 
operativo del Centro e più dinamici in quanto possono sorgere più rapidamente che in passato.  
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CAPITOLO 2 
CONFORMITÀ ALLE NORME DI CONTROLLO INTERNO ED EFFICACIA DELLE 

STESSE 

3.2.1. Conformità alle norme di controllo interno 
 
Durante il suo esercizio annuale di autovalutazione, la dirigenza del Centro ha giudicato la conformità e 
l’efficacia dei suoi controlli essenziali in relazione ai principi del suo quadro di controllo interno8, ritenendo 
che tutti i controlli chiave essenziali fossero presenti e funzionanti in tutte e cinque le componenti del 
quadro di controllo interno. Un questionario sui controlli amministrativi interni obbligatori nei settori degli 
appalti, della gestione finanziaria, della gestione delle risorse umane, dell’amministrazione generale, del 
sostegno generale e dei processi informatici, della governance e della pianificazione e programmazione 
strategica (compresi il monitoraggio e la segnalazione) ha dimostrato che il 99 % di tutti questi controlli 
era presente e funzionante. 
 

Figura 7. Rispetto dei principi di controllo interno, per componente 
 

 
 
All’interno della componente della valutazione del rischio, per quanto riguarda la struttura operativa il 
Centro, a causa delle sue dimensioni, non è in grado di attuare la mobilità obbligatoria. Tuttavia, per 
effetto del ricambio del personale, il numero di titolari di posti di lavoro con funzioni sensibili è diminuito 
nel corso del 2019. La dirigenza del Centro ha ritenuto che i controlli per la mitigazione del rischio e le 
verifiche aggiuntive in atto abbiano ridotto il rischio a un livello accettabile per i due titolari di un posto di 
lavoro con funzioni sensibili che nel 2019 ricoprivano lo stesso posto da più di cinque anni. 
 
Nel 2019 sono state gestite in totale quattro eccezioni secondo la procedura per la relativa registrazione 
(«Registro delle eccezioni»). Per quanto riguarda i criteri quantitativi sulla base dei quali decidere se 
includere una riserva, la soglia del 2 % del bilancio gestito nel 2019 è stata utilizzata come riferimento per 
definire la materialità. La soglia di materialità del 2 % del bilancio di 45 750 404 EUR è pari a 915 008 
EUR. Tale soglia non è stata raggiunta dal valore della transazione dell’evento di non conformità (ex post). 
 
3.2.2 Efficacia delle norme di controllo interno 
 
La dirigenza del Centro ha esaminato l’efficacia dell’attuazione delle caratteristiche dei 17 principi relativi 
alle cinque componenti del suo quadro di controllo interno. 
 

                                                      
8 Allegato 1 – Quadro di controllo interno e relativi requisiti della decisione sulle norme di controllo interno per il Centro di 
traduzione (CT/CA-025/2017/01). 
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Informazione e comunicazione

Attività di monitoraggio
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Figura 8. Efficacia dei principi di controllo interno 

 
I controlli e gli esercizi di supervisione non hanno portato alla luce prove di errori significativi e/o ripetuti 
nella seguente documentazione: relazioni dei dipartimenti, relazioni sull’esecuzione del bilancio, relazioni 
del contabile e rendicontazione finanziaria, relazioni sulle deleghe, relazioni sulle risorse umane, sulla 
sicurezza, sulla sicurezza dell’informazione, sulla protezione dei dati personali, sulla continuità operativa, 
sulla qualità delle traduzioni e infine sul controllo finanziario ex post. 
 
I punti deboli che possono suscitare riserve riguardano la ragionevole garanzia sull’uso delle risorse, la 
sana gestione finanziaria, la legittimità e la regolarità delle operazioni sottostanti. Tali punti deboli possono 
essere definiti in base a criteri quantitativi o qualitativi. Gli indicatori chiave finanziari e non finanziari 
relativi alla legalità e alla regolarità nonché alla sana gestione finanziaria (cfr. allegato VIII) non segnalano 
casi di controlli inadeguati o inefficaci che abbiano esposto il Centro a gravi rischi. 
 
La dirigenza del Centro ha stabilito che l’esito della revisione annuale degli indicatori (ad esempio, i 
pannelli degli indicatori annuali) è in linea con la matrice di responsabilità per l’esecuzione e la 
segnalazione sul relativo programma di lavoro annuale. I risultati degli indicatori (vale a dire il tasso di 
attuazione dei programmi di lavoro annuali e della strategia) hanno dimostrato che gli esami trimestrali 
delle prestazioni effettuati dalla dirigenza del Centro rispondono all’obiettivo di un monitoraggio continuo 
dell’attività di quest’ultimo. 
 
Esami trimestrali delle prestazioni e dell’efficacia, esami periodici dei risultati del programma di lavoro e 
relazioni mensili sulla gestione dei progetti costituiscono i controlli essenziali che si sono 
progressivamente radicati nell’attività di routine di tutti i dipartimenti. Il processo di valutazione delle 
prestazioni funziona adeguatamente presso il Centro e facilita un efficace follow-up dell’attuazione dei 
programmi di lavoro annuali e della strategia. Poiché è in continua evoluzione, si continuano a individuare 
e colmare i margini di miglioramento in settori quali la solidità, la pertinenza e l’analisi degli indicatori 
nonché l’accessibilità dei relativi dati oggettivi. 
 
La dirigenza ha ritenuto che gli esami di monitoraggio non abbiano portato alla luce casi di controlli 
inadeguati/inefficaci che possano aver esposto il Centro a gravi rischi. A seguito del riesame, il direttore 
conclude che il processo di gestione dei rischi dovrebbe avere la priorità per migliorarne l’efficacia e 
incarica il responsabile della gestione dei rischi e del coordinamento del controllo interno di fornire una 
revisione o un aggiornamento di diversi documenti: strategia di controllo interno, procedura sulle funzioni 
sensibili, politica sulla gestione dei rischi, istruzioni di lavoro sulle deleghe, riesame dei processi e delle 
procedure in relazione al riesame e all’aggiornamento annuale dei pannelli.  
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CAPITOLO 3 
DICHIARAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA GESTIONE DEL RISCHIO E DEL 

COORDINAMENTO DEL CONTROLLO INTERNO 

Dichiaro che, in conformità con la decisione sulle norme di controllo interno per il Centro di traduzione, 
ho riferito al direttore il mio parere e le mie raccomandazioni sullo stato complessivo del controllo interno 
presso il Centro di traduzione. 
 
Tramite il presente documento certifico che le informazioni fornite sullo stato complessivo del controllo 
interno nella parte II della relazione annuale di attività e nei relativi allegati sono, per quanto di mia 
conoscenza, accurate e complete. 
 
 
Lussemburgo, 31 gennaio 2020 
 
(firmato) 
Maurice Van Weyenberg 
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PARTE IV 
AFFIDABILITÀ DELLA DIRIGENZA 

CAPITOLO 1 
REVISIONE DEGLI ELEMENTI A SOSTEGNO DELL’AFFIDABILITÀ 

La dichiarazione di affidabilità, fornita dall’ordinatore, è strutturata attorno a quattro pilastri o «aspetti 
essenziali»: 
 
(1) una valutazione da parte della dirigenza (controlli ed esercizi di supervisione, esami di monitoraggio e 

auto-valutazioni); 
(2) garanzie e/o raccomandazioni derivanti da fonti indipendenti di valutazione e monitoraggio (protezione 

dei dati, risultati degli audit e delle valutazioni realizzati nel corso dell’esercizio di riferimento); 
(3) follow-up di riserve e piani d’azione derivanti da audit condotti negli anni precedenti e follow--up delle 

osservazioni formulate dall’autorità di discarico; 
(4) garanzie da parte della dirigenza. 
 
(1) Valutazione da parte della dirigenza (controlli ed esercizi di supervisione, esami di monitoraggio e 
auto-valutazioni) 
 

Dopo aver esaminato attentamente i risultati di controlli ed esercizi di supervisione, esami di 
monitoraggio e autovalutazioni, la dirigenza del Centro ha ritenuto che le azioni intraprese fino a 
quel momento offrissero una ragionevole garanzia in termini di architettura del sistema di 
controllo interno, che tale sistema di controllo interno operasse nel complesso correttamente e 
che potesse di conseguenza essere considerato adeguato. 
 

(2) Garanzie e/o raccomandazioni derivanti da fonti indipendenti di valutazione e monitoraggio 
(protezione dei dati, risultati degli audit e delle valutazioni realizzati nel corso dell’esercizio di riferimento) 
 

Nel piano strategico di audit interno dello IAS 2018-2020 per il Centro, approvato dal consiglio di 
amministrazione nell’ottobre 2017, lo IAS ha ritenuto che tutti i processi fossero ora accettabili in 
termini di rischi. 
 
Il 2019 è stato occupato principalmente dal nuovo regolamento sulla protezione dei dati e la 
maggior parte del lavoro svolto nel corso dell’anno a tale proposito è stato correlato all’entrata in 
vigore di questo nuovo quadro giuridico. 
 
Ciò comprende le voci relative all’aggiornamento, nel registro del responsabile della protezione 
dei dati, delle operazioni di trattamento dei dati all’interno del Centro di traduzione, prestando 
particolare attenzione agli avvisi legali che informano i membri del personale e i cittadini dell’UE 
sui loro diritti. 
 
È stato svolto il lavoro preliminare sull’adozione di una decisione del consiglio di amministrazione 
ai sensi dell’articolo 25 del regolamento. Purtroppo, il parere del Garante europeo della 
protezione dei dati (GEPD) è pervenuto troppo tardi per poter presentare la decisione al consiglio 
di amministrazione nel 2019, che gli sarà quindi presentata per approvazione nel 2020. 
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Il responsabile della protezione dei dati ha organizzato sessioni di formazione specifiche per il 
personale del Centro, in particolare per gli informatici, al fine di spiegare le nuove disposizioni del 
regolamento, in particolare la tutela della vita privata fin dalla progettazione e la tutela della vita 
privata per impostazione predefinita. 
 
La protezione dei dati è un concetto ben assimilato presso il Centro di traduzione, che è 
un’organizzazione matura sotto questo profilo. In particolare, nel 2019 il Centro non ha subito 
alcuna violazione dei dati e non sono state presentate denunce al responsabile della protezione 
dei dati o al GEPD in merito al trattamento dei dati personali. 

 
(3) Follow-up di riserve e piani d’azione derivanti da audit condotti negli anni precedenti e follow-up delle 
osservazioni formulate dall’autorità di discarico 
 

Alla luce delle conclusioni dell’audit su eCdT comunicate il 30 luglio 2019 dal direttore generale 
dello IAS al direttore e al consiglio di amministrazione del Centro, quest’ultimo può affermare che 
a oggi esistono quattro raccomandazioni «importanti» dello IAS ancora aperte, per le quali è stato 
presentato un piano d’azione e che lo IAS ritiene adeguate ad attenuare i rischi individuati. 

 
(4) Garanzie da parte della dirigenza 
 

Nessun ordinatore delegato/sottodelegato ha espresso preoccupazioni. Anche altri fornitori di 
garanzie (ufficio di sicurezza, responsabile della sicurezza informatica a livello locale, 
responsabile della protezione dei dati, coordinatore della continuità operativa) nell’ambito della 
seconda linea di difesa(9) del controllo interno hanno fornito dichiarazioni sull’adeguatezza delle 
attività di controllo. 

CAPITOLO 2 
RISERVE 

In linea con i principi quantitativi e qualitativi stabiliti dal Centro allo scopo di definire i criteri di rilevanza 
sulla base dei quali decidere se una riserva debba figurare nella dichiarazione di affidabilità annuale nella 
relazione annuale di attività, l’ordinatore del Centro non ha formulato alcuna riserva. 

CAPITOLO 3 
CONCLUSIONI GENERALI SULL’AFFIDABILITÀ 

Sulla base di tutti i fatti presentati nelle sezioni precedenti e alla luce dei pareri espressi dalla Corte dei 
conti sull’affidabilità dei conti e sulla legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti, si può affermare 
che il Centro opera in un ambiente in cui i rischi sono gestiti adeguatamente. 
 
Inoltre, le procedure di controllo in atto garantiscono la legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti 
e assicurano altresì che le risorse destinate alle attività descritte nella presente relazione siano state 
utilizzate ai fini previsti, conformemente al principio della buona gestione finanziaria. 

                                                      
9 «Leveraging COSO across the three lines of defense» – Istituto dei revisori interni, luglio 2015. 
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PARTE V.  
DICHIARAZIONE DI  AFFIDABILITÀ 

Io sottoscritto, Benoît Vitale, direttore facente funzione del Centro di traduzione degli organismi 
dell’Unione europea, 
 
in qualità di ordinatore, 
 
dichiaro che le informazioni contenute nella presente relazione di attività annuale consolidata 2019 offrono 
un’immagine fedele. 
 
Dichiaro inoltre di essere ragionevolmente sicuro che le risorse destinate alle attività descritte nella 
presente relazione siano state utilizzate ai fini previsti, conformemente al principio della buona gestione 
finanziaria, e che le procedure di controllo attuate offrano le necessarie garanzie quanto alla legittimità e 
regolarità delle relative operazioni. 
 
Tale garanzia ragionevole si basa sul mio giudizio e sulle informazioni a mia disposizione, come descritto 
nella presente relazione, in particolare: 
 
la dichiarazione di affidabilità di fine anno rilasciata dagli ordinatori delegati o subdelegati sulla base delle 
conoscenze acquisite dall’operatività quotidiana e dalle attività di supervisione della gestione; 
 
i risultati dei controlli ex post e delle attività di monitoraggio; 
 
i risultati dell’autovalutazione annuale da parte della dirigenza del sistema di controllo interno e della 
dichiarazione del responsabile preposto alla gestione del rischio e al coordinamento del controllo interno; 
 
le osservazioni e le raccomandazioni del servizio di audit interno; 
 
gli insegnamenti tratti dalle relazioni della Corte dei conti precedenti all’anno della presente dichiarazione. 
 
Confermo di non essere al corrente di alcun fatto non segnalato che possa nuocere agli interessi 
dell’agenzia. 
 
Lussemburgo, 3 febbraio 2020 
 
[firmato] 
 
Benoît Vitale  
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ALLEGATI 
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ALLEGATO I – STATISTICHE RELATIVE ALL’ATTIVITÀ PRINCIPALE 

A. Variazioni dei volumi di traduzione nel periodo 1995-2019 

 
* È incluso l’equivalente di 17 798 pagine di documenti (progetto di traduzione per la DG EMPL) (309 047 = 291 249 + 17 798). 
 
  

Documenti: 309 047 pagine*

Marchi UE: 348 276 pagine

Totale:  657 323 
pagine*
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B. Volume di documenti tradotti per cliente (in pagine)10 

 

                                                      
10 È escluso l’equivalente di 17 798 pagine di documenti (progetto di traduzione per la DG EMPL). 
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C. Ripartizione dei volumi per lingua d’arrivo 
  2019 2018 

Lingua di arrivo 
(UE a 24) 

Classificazione Pagine % Classificazione Pagine % 

FR 1 37 301 12,81 % 2 37 917 10,28 % 

DE 2 22 077 7,58 % 3 23 513 6,37 % 

EN 3 21 856 7,50 % 1 55 363 15,00 % 

ES 4 15 213 5,22 % 4 16 151 4,38 % 

IT 5 14 974 5,14 % 5 15 909 4,31 % 

PT 6 10 588 3,64 % 9 12 366 3,35 % 

SL 7 9 837 3,38 % 13 11 452 3,10 % 

FI 8 9 814 3,37 % 11 12 026 3,26 % 

RO 9 9 729 3,34 % 17 11 237 3,05 % 

NL 10 9 678 3,32 % 7 12 557 3,40 % 

EL 11 9 615 3,30 % 6 12 711 3,44 % 

ET 12 9 493 3,26 % 18 11 226 3,04 % 

HR 13 9 402 3,23 % 21 10 908 2,96 % 

SK 14 9 255 3,18 % 20 11 123 3,01 % 

PL 15 9 224 3,17 % 8 12 456 3,38 % 

DA 16 9 222 3,17 % 14 11 396 3,09 % 

BG 17 9 142 3,14 % 12 11 911 3,23 % 

SV 18 9 139 3,14 % 22 10 785 2,92 % 

CS 19 9 126 3,13 % 15 11 312 3,07 % 

LV 20 8 986 3,09 % 19 11 136 3,02 % 

LT 21 8 954 3,07 % 16 11 260 3,05 % 

HU 22 8 794 3,02 % 10 12 118 3,28 % 

MT 23 7 242 2,49 % 23 9 208 2,50 % 

GA 24 1 715 0,59 % 24 1 703 0,46 % 

PAESI TERZI  10 879 3,74 %   11 267 3,05 % 

  Totale 291 249 100 %  369 005 100 % 
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  2019 
 

2018 

Lingua di 
arrivo 
(paesi 
terzi*) 

Classificazione Pagine % Classificazione Pagine % 

TR 1 2 384,5 0,82 % 1 3 090,5 0,84 % 

MK 2 1 736 0,60 % 12 117,5 0,03 % 

VI 3 1 632 0,56 % 8 265 0,07 % 

NO 4 1 563 0,54 % 2 2 485 0,67 % 

SQ 5 1 120 0,38 % 10 155 0,04 % 

IS 6 1 050 0,36 % 4 1 004,5 0,27 % 

SR 7 407 0,14 % 5 833 0,23 % 

AR 8 295 0,10 % 7 453 0,12 % 

RU 9 171,5 0,06 % 6 711,5 0,19 % 

ME 10 87 0,03 % 18 28,5 0,01 % 

UK 11 76,5 0,03 % 17 32,5 0,01 % 

BS 12 69 0,02 % 15 47,5 0,01 % 

ZH 13 37,5 0,01 % 13 64 0,02 % 

HE 14 36,5 0,01 % 14 62,5 0,02 % 

KA 14 36,5 0,01 % 11 123,5 0,03 % 

CA 16 35,5 0,01 % 32 1 0,00 % 

BE 17 18 0,01 % 32 1 0,00 % 

FA 18 15 0,01 % 16 42,5 0,01 % 

HY 19 13,5 0,00 % 32 1 0,00 % 

LB 19 13,5 0,00 % 30 2,5 0,00 % 

BN 21 10,5 0,00 % 25 3,5 0,00 % 

JP 22 8 0,00 % 3 1 502,5 0,41% 

AZ 23 7,5 0,00 % 32 1 0,00 % 

KO 23 7,5 0,00 % 19 7,5 0,00 % 

ID 25 7 0,00 %    

KY 25 7 0,00 % 32 1 0,00 % 

TH 27 6,5 0,00 %    

KU 28 6 0,00 % 21 7 0,00 % 

PS 28 6 0,00 % 23 5 0,00 % 

TI 28 6 0,00 % 19 7,5 0,00 % 

UR 28 6 0,00 % 24 4,5 0,00 % 
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  2019 
 

2018 

Lingua di 
arrivo 
(paesi 
terzi*) 

Classificazione Pagine % Classificazione Pagine % 

TK 32 3,5 0,00 %    

AM    21 7 0,00 % 

IG    25 3,5 0,00 % 

KK    32 1 0,00 % 

MD    25 3,5 0,00 % 

MO    32 1 0,00 % 

PA    31 1,5 0,00 % 

SH    9 180 0,05 % 

SO    25 3,5 0,00 % 

UZ    32 1 0,00 % 

WO    25 3,5 0,00 % 

  Totale 10 879 3,7 %  11 266,5 3,1 % 

(*) AR (arabo), AM (amarico) AZ (azerbaigiano), BE (bielorusso), BN (bengalese), BS (bosniaco), CA (catalano), FA (farsi), 
HE (ebraico), HY (armeno), ID (indonesiano), IG (igbo), IS (islandese), JP (giapponese), KA (georgiano), KK (kazako), KO 
(coreano), KU (curdo), KY (chirghiso), LB (lussemburghese), MD (mandingo), ME (montenegrino), MK (macedone), MO 
(moldavo), NO (norvegese), PA (punjabi), PS (pashtu), RU (russo), SH (serbo - latino), SO (somalo), SQ (albanese), SR (serbo 
- cirillico), TH (thai), TI (tigrino), TK (turkmeno), TR (turco), UK (ucraino), UR (urdu), UZ (uzbeko), VI (vietnamita), WO (wolof), 
ZH (cinese mandarino) 

D. Statistiche sulle scadenze dei lavori di traduzione11 

Cliente 
Numero di 
documenti 
consegnati 

Consegna 
puntuale* 

Con 
anticipo di 
più di 15 
minuti 

Con 
ritardo da 
15 minuti 

a 2 ore 

Meno di 1 
giorno di 

ritardo 

Più di 1 
giorno di 

ritardo 

ACER 152 152 48       

IC Bioindustrie 22 22 17        

BEREC 105 105 50       

CCE-EMPLOI 1 869 1 868 450  1    

CDT 943 943 401      

CDT-CA 488 488 156      

CEDEFOP 192 192 37       

CEPOL 54 54 32       

CHAFEA 512 503 119  9    

CGUE 5 5 5        

                                                      
11 In questo contesto, il termine «traduzione» comprende i seguenti servizi fatturati in pagine: traduzione, editing, modifica, 
revisione. Questo grafico non tiene conto dei marchi UE, che sono sempre trasmessi entro il termine contrattuale di consegna. 
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Cliente 
Numero di 
documenti 
consegnati 

Consegna 
puntuale* 

Con 
anticipo di 
più di 15 
minuti 

Con 
ritardo da 
15 minuti 

a 2 ore 

Meno di 1 
giorno di 

ritardo 

Più di 1 
giorno di 

ritardo 

CONSIGLIO 49 49 37       

CdR 50 50 26      

UCVV 36 36 34       

CSJU 4 4 3    

DG JUST 1 761 1 737 435  24   

EACEA 641 639 235 2     

AESA 48 48        

EASME 22 22 22       

EASO 1 492 1 492 289      

ABE 423 422 96 1     

CC 22 22 7       

BCE 88 88 22       

ECDC 623 623 299       

ECHA 3 848 3 848 430     

AED 6 6 2       

GEPD 1 506 1 495 359 11     

AEA 459 459 206       

EEL2 10 10 10    

CESE 107 107 73       

EFCA 293 293 140       

EFSA 521 519 161 2      

EIGE 185 185 77       

EIOPA 100 100 34       

EIT 72 72 25       

EMA 8 210 8 208 94   2   

OEDT 177 177 38      

EMSA 116 116 78       

ENISA 31 31 2       

ERA 706 706 155     

CER 62 62 13       

ESMA 381 380 50  1    

ETF 119 119 46       
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Cliente 
Numero di 
documenti 
consegnati 

Consegna 
puntuale* 

Con 
anticipo di 
più di 15 
minuti 

Con 
ritardo da 
15 minuti 

a 2 ore 

Meno di 1 
giorno di 

ritardo 

Più di 1 
giorno di 

ritardo 

EUIPO 7 870 7 862 2 641 6 2  

eu-LISA 318 318 118       

EU-OSHA 1 994 1 946 256 48     

EUROFOUND 643 643 178       

EUROJUST 7 7 5       

EUROPOL 64 64 40       

Fusion for Energy 23 23 23       

FRA 771 770 299 1     

FRONTEX 412 411 184   1    

GSA 23 23        

IC IMI 2 2 2        

INEA 33 33 9       

MEDIATORE 
EUROPEO 698 698 257      

OSGES 3 3 2       

REA 27 27 26       

IC S2R 22 22        

SJU 23 23        

SRB 641 641 183     

Totale 40 084 39 973 9 036 71 40  

Percentuale 100 % 99,7 % 22,5 % 0,2 % 0,1 %  

 
(*) La «consegna puntuale» comprende i documenti consegnati in anticipo, in tempo o con meno di 15 minuti di ritardo. 
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ALLEGATO II – STATISTICHE CONCERNENTI LA GESTIONE FINANZIARIA 

A. Bilanci 
Titolo Denominazione Risultato 

dell’esecuzione 
del bilancio 2019 

Bilancio 
rettificativo 2019** 

Bilancio iniziale 
2019 

 Entrate    

1 Pagamenti da agenzie, organismi, uffici 
e istituzioni 

35 885 220 40 764 800 40 485 400 

2 Sovvenzione della Commissione  0 p.m. p.m. 

3 Cooperazione interistituzionale* 733 669 764 300 707 400 

4 Altre entrate 669 227 609 050 609 050 

5 Eccedenza riportata dall’esercizio 
precedente 

0 3 612 254 4 884 750 

6 Rimborsi 0 p.m. p.m. 

 Totale generale 37 288 116 45 750 404 46 686 600 

 Spese    

1 Personale 24 105 964 26 322 200 27 182 700 

2 Immobili, materiale e spese varie di 
funzionamento 

6 676 130 7 079 400 6 927 200 

3 Spese operative 11 781 256 11 703 700 12 576 700 

10 Riserve 0 645 104 p.m. 

 Totale generale 42 563 350 45 750 404 46 686 600 

 
* La cooperazione interistituzionale, definita nel titolo 3 delle entrate di bilancio, comprende le entrate ricevute in relazione alla 

banca dati interistituzionale IATE. 
** Le cifre riguardano il bilancio rettificativo n. 2/2019. 

B. Entrate riscosse 
Analisi comparata delle entrate di bilancio per il 2019 e il 2018 
 

Entrate di bilancio 2019 2018 Variazione in % 
Totale delle entrate legate all’attività 
operativa principale 36 618 889 40 265 568 -9,06 % 

Proventi finanziari 11 299 7 796 44,93 % 
Sovvenzioni ricevute 243 250 243 250 0,00 % 
Altri ricavi e proventi di gestione 414 678 678 528 -38,89 % 

Totale entrate di bilancio  37 288 116 41 195 142 -9,48 % 
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Entrate riscosse per linea di bilancio 

Linea di 
bilancio 

Agenzia Entrate 2019 Entrate 2018 Variazione in 
EUR 

Variazio
ne in % 

1000 Agenzia europea per l’ambiente (AEA) 273 645 206 324 67 320 33 % 
1001 Fondazione europea per la formazione (ETF) 96 946 130 936 -33 990 -26 % 

1002 Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (EMCDDA) 295 624 322 030 -26 406 -8 % 

1003 Agenzia europea per i medicinali (EMA) 2 599 656 2 853 591 -253 935 -9 % 

1004 Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro (EU-OSHA) 607 774 1 001 114 -393 339 -39 % 

1005 Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale (EUIPO) 3 454 020 5 607 558 -2 153 537 -38 % 

1006 Marchi EUIPO 13 272 441 14 848 299 -1 575 858 -11 % 
1007 Ufficio comunitario delle varietà vegetali (UCVV) 25 381 31 148 -5 767 -19 % 

1008 Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
nell’attività di contrasto (Europol) 52 051 20 836 31 215 150 % 

1009 Fondazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro (Eurofound) 398 043 292 603 105 440 36 % 

1010 Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale (Cedefop) 77 632 73 963 3 669 5 % 

1012 Agenzia dell’Unione europea per i diritti 
fondamentali (FRA) 976 431 960 216 16 215 2 % 

1014 Banca europea per gli investimenti (BEI) 0 0 0 N/D  

1015 Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) 227 329 187 241 40 089 21 % 

1016 Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
giudiziaria penale (Eurojust) 10 878 0 10 878 N/D  

1017 Agenzia europea per la sicurezza marittima 
(EMSA) 102 898 71 645 31 254 44 % 

1018 Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA) 39 182 16 728 22 454 134 % 
1019 Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie (ERA) 602 725 1 135 555 -532 831 -47 % 

1020 Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza delle 
reti e dell’informazione (ENISA) 6 687 24 473 -17 786 -73 % 

1021 Centro europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie (ECDC) 299 197 161 309 137 888 85 % 

1022 Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera (Frontex) 1 023 573 492 468 531 105 108 % 

1023 Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e 
la cultura (EACEA) 681 977 651 189 30 788 5 % 

1024 Agenzia esecutiva per le piccole e le medie 
imprese (EASME) 1 923 4 013 -2090 -52 % 

1025 Agenzia dell’Unione europea per la formazione 
delle autorità di contrasto (CEPOL) 26 956 15 552 11 404 73 % 

1026 Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, 
l’agricoltura e la sicurezza alimentare (Chafea) 471 594 796 748 -325 154 -41 % 

1027 Agenzia del GNSS europeo (GSA) 4 002 35 971 -31 969 -89 % 
1028 Agenzia europea per la difesa (AED) 16 402 6 620 9 782 148 % 
1029 Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA) 1 199 510 1 458 193 -258 683 -18 % 
1030 Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA) 192 951 216 852 -23 902 -11 % 
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Linea di 
bilancio 

Agenzia Entrate 2019 Entrate 2018 Variazione in 
EUR 

Variazio
ne in % 

1031 Impresa comune Fusion for Energy (F4E) 5 060 23 289 -18 229 -78 % 
1033 Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti (INEA) 16 723 20 924 -4 201 -20 % 
1034 Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) 13 739 47 680 -33 941 -71 % 

1035 Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della 
ricerca (ERCEA) 31 013 30 033 980 3 % 

1036 Agenzia esecutiva per la ricerca (REA) 3 273 11 592 -8 319 -72 % 
1037 Impresa comune Clean Sky 2 7 411 0 7 411 N/D  
1038 Istituto europeo per l’uguaglianza di genere (EIGE) 364 372 265 281 99 091 37 % 
1039 Impresa comune SESAR 2 484 14 289 -11 805 -83 % 

1042 Impresa comune per l’iniziativa in materia di 
medicinali innovativi 2 (IC IMI 2) 499 1 624 -1 125 -69 % 

1043 Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno 
2» (impresa comune FCH 2) 0 943 -943 -100 % 

1045 Ufficio europeo di sostegno per l’asilo (EASO) 2 804 048 2 344 467 459 581 20 % 

1046 Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell’energia (ACER) 158 761 80 598 78 163 97 % 

1047 Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati (ESMA) 280 011 620 423 -340 413 -55 % 

1048 Autorità bancaria europea (ABE)  611 464 793 426 -181 962 -23 % 

1049 Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali (EIOPA) 91 248 87 033 4 215 5 % 

1050 Ufficio dell’Organismo dei regolatori europei delle 
comunicazioni elettroniche (BEREC) 23 992 23 451 542 2 % 

1051 
Agenzia europea per la gestione operativa dei 
sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia (eu-LISA) 

581 100 621 030 -39 930 -6 % 

1052 Impresa comune ECSEL (componenti e sistemi 
elettronici per la leadership europea) 0 2 829 -2 829 -100 % 

1054 Comitato di risoluzione unico (SRB) 964 401 682 537 281 864 41 % 

1055 Ufficio del Segretario generale delle scuole 
europee (OSGES) 4 120 16 359 -12 239 -75 % 

1056 Impresa comune Bioindustrie (IC BBI) 1 380 3 854 -2 474  -64 %  
1057 Impresa comune Shift2Rail (impresa comune S2R) 3 128 2 829 299  11 %  
1099 Nuovi clienti 235 548 0 235 548 N/D 

1100 
Commissione europea - DG Occupazione 
(DG EMPL), DG Giustizia e consumatori (DG 
JUST)  

1 064 924 1 194 631 -129 707 -11 % 

1102 Consiglio dell’Unione europea (Consiglio) 161 590 129 177 32 413 25 % 
1103 Corte dei conti europea (CC) 5 021 14 050 -9 029 -64 % 
1104 Comitato delle regioni (CdR) 17 340 43 368 -26 028 -60 % 
1105 Comitato economico e sociale europeo (CESE) 42 020 16 992 25 028 147 % 
1106 Corte di giustizia dell’Unione europea (CGUE)  19 845 64 351 -44 506 -69 % 
1107 Banca centrale europea (BCE) 35 594 39 111 -3 518 -9 % 
1108 Mediatore europeo 268 357 289 358 -21 001 -7 % 
1109 Garante europeo della protezione dei dati (GEPD) 1 029 336 422 867 606 468 143 % 
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Linea di 
bilancio 

Agenzia Entrate 2019 Entrate 2018 Variazione in 
EUR 

Variazio
ne in % 

3002 Progetti interistituzionali con le istituzioni (IATE) 733 669 734 003 -334 0 % 
4000 Interessi bancari 11 299 7 796 3 503 45 % 
4010 Rimborsi vari 414 678 678 528 -263 850 -39 % 
4020 Sovvenzione del governo lussemburghese 243 250 243 250 0 0 % 
  Entrate totali 37 288 116 41 195 142 -3 907 026 -9 % 

 

C. Spese 

Capitolo Denominazione 
Spesa 

(esecuzione 
d’impegno) 

2019 

Spesa 
(esecuzione 
d’impegno) 

2018 

Variazione in 
EUR 

Variazione 
in %  

11 Personale in servizio 23 727 525 23 968 737 -241 212 -1,01 % 

13 Missioni e spostamenti 67 050 64 179 2 871 4,47 % 

14 Infrastruttura socio-sanitaria 227 920 257 664 -29 744 -11,54 % 

16 Servizio sociale 83 400 75 900 7 500 9,88 % 

17 Ricevimenti e rappresentanza 69 1 096 -1 028 -93,73 % 

TITOLO 1 PERSONALE 24 105 964 24 367 576 -261 612 -1,07 % 

20 Locazione di immobili e spese 
accessorie 2 975 543 2 930 857 44 686 1,52 % 

21 Tecnologie dell’informazione 3 114 441 2 885 407 229 033 7,94 % 

22 Beni mobili e spese 
accessorie 41 884 48 397 -6 513 -13,46 % 

23 Spese di funzionamento 216 212 240 115 -23 903 -9,95 % 

24 Spese postali e di 
telecomunicazione 130 152 105 416 24 736 23,46 % 

25 Spese per riunioni e 
convocazioni 6 257 28 160 -21 903 -77,78 % 

26 Spese per le riunioni del 
consiglio di amministrazione 55 215 43 208 12 007 27,79 % 

27 
Informazioni: acquisizione, 
archiviazione, produzione e 
divulgazione 

136 425 27 550 108 875 395,19 % 

TITOLO 2 
IMMOBILI, MATERIALE E 
SPESE VARIE DI 
FUNZIONAMENTO 

6 676 130 6 309 111 367 019 5,82 % 

30 Servizi di traduzione esterni 10 844 446 12 990 565 -2 146 119 -16,52 % 

31 Cooperazione 
interistituzionale 703 188 797 780 -94 592 -11,86 % 

32 Spese relative al programma 
eCdT 233 623 292 684 -59 062 -20,18 % 

TITOLO 3 SPESE OPERATIVE 11 781 256 14 081 029 -2 299 773 -16,33 % 
TITOLO 10 RISERVE 0 0 0 N/D 
  BILANCIO TOTALE  42 563 350 44 757 716 -2 194 367 -4,90 % 
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Andamento dell’esecuzione di bilancio 
 

Descrizione 2019 Esecuzione 2019 2018 Esecuzione 2018 Variazione in % 

Bilancio (eccetto 
il titolo 10) 45 105 300 N/D 47 142 100 N/D N/D 

Impegni contratti 42 563 350 94,36 % 44 757 716 94,94 % -0,58 % 
Stanziamenti 
annullati 2 541 950 5,64 % 2 384 384 5,06 % 0,58 % 

Pagamenti 
effettuati 38 939 951 86,33 % 41 455 513 87,94 % -1,61% 

Stanziamenti 
riportati 3 623 399 8,03 % 3 302 204 7,00 % 1,03 % 

 
Stanziamenti annullati (bilancio 2019) 

 
  

66%

17%

17%

Stanziamenti annullati

Personale (1 679 736 EUR)

Immobili, materiale e spese varie di funzionamento (439 770 EUR)

Spese operative (422 444 EUR)
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D. Risultato dell’esecuzione del bilancio 

  2019 2018 Variazione 
in % 

Entrate di bilancio 37 288 115,63 41 195 142,01 -9,48 % 
Traduzione 35 573 865,42 38 806 742,35 -8,33 % 
Terminologia 26 325,00 401 400,00 -93,44 % 
Elenchi di termini 147 080,00 191 270,00 -23,10 % 
Cooperazione interistituzionale – Banca dati IATE 733 668,64 734 002,93 -0,05 % 
Sottotitolazione 137 950,00 127 428,00 8,26 % 
Altre entrate di funzionamento 0,00 4 725,00 -100,00% 
Entrate derivanti da operazioni 36 618 889,06 40 265 568,28 -9,06 % 
Proventi finanziari 11 298,55 7 795,67 44,93 % 
Contributo finanziario del governo lussemburghese 243 250,00 243 250,00 0,00 % 
Varie 414 678,02 678 528,06 -38,89 % 
Spese di bilancio 42 563 349,60 44 757 716,37 -4,90 % 
Titolo 1 – Personale       
 Pagamenti 23 886 468,77 24 204 000,90 -1,31 % 
 Stanziamenti riportati 219 495,07 163 575,03 34,19 % 
Titolo 2 – Immobili, materiale e spese varie di 
funzionamento       

 Pagamenti 5 696 528,95 5 277 197,37 7,95 % 
 Stanziamenti riportati 979 600,69 1 031 913,66 -5,07 % 
Titolo 3 – Spese operative       
 Pagamenti 9 356 953,19 11 974 314,23 -21,86 % 
 Stanziamenti riportati 2 424 302,93 2 106 715,18 15,08 % 

Risultato di bilancio dell’esercizio finanziario -5 275 233,97 -3 562 574,36 48,07 % 
Altro  226 800,57 246 919,43 -8,15 % 
 Stanziamenti riportati e successivamente annullati 226 997,33 246 930,28 -8,07 % 
 Differenze di cambio -196,76 -10,85 1713,46 % 

Saldo del risultato di bilancio per l’esercizio 
finanziario -5 048 433,40 -3 315 654,93 52,26 % 

 Risultato dell’esercizio precedente -645 104,46 2 115 924,47 -130,49 % 
Dotazione in riserve 3 612 254,00 554 626,00 551,30 % 
 Utilizzo e cancellazione della riserva per la stabilità 
delle tariffe  3 241 354,00 254 626,00 1 172,99 % 

 Utilizzo della riserva per investimenti eccezionali 
(eCdT) 370 900,00 300 000,00 23,63 % 

Risultato di bilancio da riportare -2 081 283,86 -645 104,46 222,63 % 
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ALLEGATO III – ORGANIGRAMMA AL 31/12/2019 

 
 

Sezione Affari giuridici 

Sezione Risorse umane 

Sezione Infrastrutture e 
sicurezza 

Dipartimento Amministrazione 

Sezione Sviluppo 

Sezione Service Desk 

Sezione Infrastruttura delle 
tecnologie dell’informazione 

Dipartimento Informatica 

Consiglio di amministrazione 

Presidente 

Dipartimento Supporto alla 
traduzione 

Sezione Gestione dei processi di 
lavoro 

Rytis Martikonis 

Benoît Vitale 

Direttore facente funzione 

M. Bubnic 
Capo 

S. Miggiano 
Capo 

P. Dufour 
Capo ad interim 

Gruppo Finanza Sezione Lingue ugrofinniche, 
baltiche e slave 1 

Sezione Lingue germaniche e 
slave 2 

Sezione Sviluppo operativo e 
supporto ai processi di lavoro 

Dipartimento Traduzione 
T. Ferlușcă 

Capo ad interim 

Sezione Pianificazione 
strategica 

Sezione Relazioni esterne e 
comunicazione 

Gruppo interistituzionale IATE Sezione Lingue romanze e 
mediterranee 

 

Assistente del direttore 

Segretariato 

Sezione Contabilità 

Ufficio Gestione progetti / LISO 
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ALLEGATO IV – TABELLA DELL’ORGANICO DEL CENTRO 

Gruppi di funzioni e 
gradi 

Posti occupati al 31.12.2019 Posti autorizzati in bilancio (2019) 
Posti permanenti Agenti 

temporanei 
Posti permanenti Posti temporanei 

AD 16 0 0 0 0 
AD 15 0 0 0 0 
AD 14 0 0 0 1 
AD 13 1 0 1 0 
AD 12 9 5 17 11 
AD 11 4 4 7 4 
AD 10 5 7 8 5 
AD 9 5 4 4 12 
AD 8 6 16 1 21 
AD 7 7 18 6 24 
AD 6 3 20 1 12 
AD 5 1 12 0 0 

Totale parziale AD 41 86 45 90 
AD 8 0 0 0 0 
AST 10 0 0 0 0 
AST 9 4 0 4 0 
AST 8 1 3 1 2 
AST 7 0 2 0 5 
AST 6 1 7 1 6 
AST 5 1 14 1 19 
AST 4 0 8 0 12 
AST 3 0 10 0 5 
AST 2 0 0 0 0 
AST 1 0 0 0 0 

Totale parziale AST 7 44 7 49 
AST/SC 6 0 0 0 0 
AST/SC 5 0 0 0 0 
AST/SC 4 0 0 0 0 
AST/SC 3 0 1 0 1 
AST/SC 2 0 1 0 1 
AST/SC 1 0 0 0 0 

Totale parziale 
AST/SC 

0 2 0 2 

TOTALE 48 132 52 141 
ORGANICO 

COMPLESSIVO 
180 193 
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Informazioni sul livello di ingresso per ciascun tipo di posto: tabella indicativa 
 

Funzioni chiave (esempi) Tipo di contratto 
(funzionario, AT o 
AC) 

Gruppo di funzioni, 
grado di assunzione (o 
grado inferiore della 
fascia eventualmente 
prevista dall’avviso del 
posto) 

Indicazione del tipo di 
funzione: supporto 
amministrativo o politiche 
(operazioni) 

FUNZIONI FONDAMENTALI 

Capo di dipartimento 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Politiche (operazioni) e 
supporto amministrativo 

Capo sezione 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 - AD 12 Politiche (operazioni) 

Amministratore senior = 
Amministratore linguistico senior 

Funzionario/AT/AC AD 8 - AD 12 
GF IV 

Politiche (operazioni) 

Amministratore Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 
GF IV 
 

Politiche (operazioni) 

Amministratore linguistico Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 
GF IV 

Politiche (operazioni) 

Assistente senior Funzionario/AT/AC AST 10 – AST11 
GF III 

Politiche (operazioni) 

Assistente Funzionario/AT/AC AST 1 - AST 9 
GF II 

Supporto amministrativo  

FUNZIONI DI SUPPORTO 

Capo Amministrazione 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Supporto amministrativo  

Capo Risorse umane Livello 3 Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo  

Capo Pianificazione strategica 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo  

Capo Relazioni esterne e 
comunicazione 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo 

Capo Informatica 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Supporto amministrativo  

Amministratore senior Funzionario/AT/AC AD 8 - AD 12 
GF IV 

Supporto amministrativo  

Amministratore Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 
GF IV 

Supporto amministrativo 

Segretario (tenendo in 
considerazione i tipi di posto 
transitori) 

Funzionario/AT/AC AST 1 - AST 9 
GF II 
SC 1 – SC 6 

Supporto amministrativo 
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Funzioni chiave (esempi) Tipo di contratto 
(funzionario, AT o 
AC) 

Gruppo di funzioni, 
grado di assunzione (o 
grado inferiore della 
fascia eventualmente 
prevista dall’avviso del 
posto) 

Indicazione del tipo di 
funzione: supporto 
amministrativo o politiche 
(operazioni) 

Assistente Funzionario/AT/AC AST 1 - AST 9 
GF II 

Supporto amministrativo  

Addetto alla posta AT/AC AST 1 – AST 7 
GF I 
SC 1 – SC 6 

Supporto amministrativo 

FUNZIONI SPECIALI 

Contabile Funzionario/AT AD 8 - AD 12 Supporto amministrativo  

Responsabile della protezione dei 
dati 

Funzionario/AT AD 5 - AD 12 Supporto amministrativo 

Assistente del direttore Funzionario/AT/AC AST 3 – AST 11 
GF III 
 

Supporto amministrativo 

Webmaster – Redattore AT/AC AST 1 - AST 9 
GF II 

Supporto amministrativo 

 
Valutazione comparativa rispetto ai risultati dell’anno precedente 
 

(Sub)Categoria del tipo di lavoro 
 

2014 (%) 2015 (%) 2016 (%) 2017 (%) 2018 (%) 2019 (%) 

Supporto amministrativo e 
coordinamento (totale)  

17,9 % 18,1 % 17,9 % 20,0 % 20,4 % 19,1 % 

Supporto amministrativo  17,0 % 17,3 % 17,1 % 19,1 % 19,4 % 18,2 % 
Coordinamento  0,9 % 0,8 % 0,8 % 0,9 % 1 % 0,9 % 

Operativi (totale) 5,5 % 5,1 % 5,4 % 5,0 % 4,9 % 5,9 % 
Coordinamento operativo di 

massimo livello  
2,0 % 2,0 % 2,3 % 1,6 % 1,6 % 2,9 % 

Gestione e attuazione del 
programma  

2,6 % 2,2 % 2,2 % 2,3 % 1,9 % 1,9 % 

Stima e valutazione dell’impatto 0,0 % 0,0 % 0,0 % 0,0 % 0,0 % 0,0 % 
Operativi generali 0,9 % 0,9 % 0,9 % 1,1 % 1,4 % 1,0 % 

Neutrali (totale)*  76,7 % 76,9 % 76,7 % 75,0 % 74,7 % 74,9 % 
Finanza/Controllo  6,3 % 5,8 % 5,8 % 6,1 % 6,3 % 6,8 % 

Linguistica  70,4 % 71,1 % 70,9 % 68,9 % 68,4 % 68,1 % 
 
 *I lavori linguistici come la traduzione e l’interpretariato, e tutte le attività di gestione finanziaria, controllo interno, revisione contabile e 
finanziaria interna sono contrassegnati come neutrali, come concordato dai capi di amministrazione delle agenzie nel mese di ottobre del 
2014. I lavori neutrali (linguistici) hanno lo stesso standard di qualsiasi categoria OPER. Valori rilevati il 31/12/2014 per il 2014, il 31/12/2015 
per il 2015, il 31/12/2016 per il 2016, il 31/12/2017 per il 2017, il 31/13/2018 per il 2018 e il 31/12/2019 per il 2019.
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ALLEGATO V – RISORSE UMANE E FINANZIARIE PER ATTIVITÀ 

E. Risorse umane e finanziarie per attività 
Attività Risorse umane (*)(**) Risorse finanziarie (**) 

 Totale 
(%) 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio totale Bilancio 
(%) 

Attività principale: traduzione 69,3 % 154,6 33,2 97,3 24,1 19 295 264 4 585 667 12 531 700 36 412 631 78,0 % 
Attività di supporto 21,3 % 47,5 10,3 31,5 5,7 4 765 538 1 530 531 0 6 296 069 13,5 % 
Attività di gestione e 
supervisione 

9,4 % 20,9 11,5 9,2 0,2 3 121 898 811 002 45 000 3 977 900 8,5 % 

Accantonamenti           
Totale generale 100,0 % 223 55 138 30 27 182 700 6 927 200 12 576 700 48 686 600 100,0 % 

 
(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP) 
(**) Dati arrotondati 

F. Risorse umane e finanziarie per attività 
Attività Risorse umane (*)(**) Risorse finanziarie (**) 

 Totale 
(%) 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio totale Bilancio 
(%) 

Attività principale: traduzione 64,8 % 129,6 30,2 85,9 13,5 17 068 039 3 631 430 11 443 355 32 142 823 75,5 % 
Attività di supporto 24,6 % 49,3 8,6 34,9 5,8 4 918 838 2 530 855 252 496 7 702 188 18,1 % 
Attività di gestione e 
supervisione 

10,6 % 21,1 10,2 10,2 0,7 2 119 087 513 845 85 406 2 718 338 6,4 % 

Totale generale 100,0 % 200,0 49 131,0 20,0 24 105 964 6 676 130 11 781 256 42 563 350 100,0 % 

(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP) 
(**) Dati arrotondati 
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G. Risorse umane e finanziarie utilizzate effettivamente per sottoattività 
Attività Risorse umane (*)(**) Risorse finanziarie (**) 

 Totale 
(%) 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio totale Bilancio 
(%) 

Attività principale: traduzione 64,8 % 129,6 30,2 85,9 13,5 17 068 039 3 631 430 11 443 355 32 142 823 75,5 % 
Traduzione 21,23 % 42,45 11,09 27,92 3,44 5 704 375 1 020 269 193 142 6 917 786 16,25 % 

Revisione 0,03 % 0,06 0,02 0,04 0,01 8 500 1 520 288 10 308 0,02 % 
Modifica 0,82 % 1,63 0,43 1,07 0,13 219 325 39 228 7 426 265 979 0,62 % 

Editing 0,14 % 0,27 0,07 0,18 0,02 36 330 6 498 1 230 44 058 0,10 % 
Sottotitolazione 0,91 % 1,82 0,48 1,20 0,15 245 185 43 853 8 302 297 340 0,70 % 

Ricerca terminologica 2,32 % 4,64 1,21 3,05 0,38 623 847 111 580 21 123 756 549 1,78 % 
Convalida interna 28,95 % 57,89 15,13 38,07 4,69 7 778 833 1 391 301 263 381 9 433 514 22,16 % 

Gestione delle richieste dei 
clienti 

1,45 % 2,90 0,10 1,80 1,00 298 103 123 682 16 159 437 945 1,03 % 

Pretrattamento e 
preformattazione tecnici (TECH 

+ CAT) 

1,85 % 3,70 0,00 1,70 2,00 380 339 157 802 20 616 558 757 1,31 % 

Gestione dell’esternalizzazione 1,80 % 3,60 0,30 2,50 0,80 370 059 153 537 20 059 543 656 1,28 % 
Pretrattamento linguistico: 

documenti di riferimento 
(ricerca documentale) RIF 

0,35 % 0,70 0,00 0,70 0,00 71 956 29 854 3 900 105 711 0,25 % 

Post trattamento (CAT+TECH) 0,90 % 1,80 0,00 0,90 0,90 185 030 76 768 10 030 271 828 0,64 % 
Gestione delle memorie di 

traduzione e della traduzione 
automatica 

0,35 % 0,70 0,20 0,50 0,00 71 956 29 854 3 900 105 711 0,25 % 

Terminologia 1,00 % 2,00 0,00 2,00 0,00 205 589 85 298 11 144 302 031 0,71 % 
Flusso di lavoro dei MUE 1,60 % 3,20 0,00 3,20 0,00 328 942 136 477 17 830 483 249 1,14 % 

Riclassificazione 0,63 % 1,25 0,20 1,05 0,00 128 493 53 311 6 965 188 769 0,44 % 
IATE 0,50 % 1,00 1,00 0,00 0,00 411 177 170 596 22 288 604 062 1,42 % 

Servizi di traduzione esterni (***)        10 815 571 10 815 571 25,41 % 
Attività di supporto 24,6 % 49,3 8,6 34,9 5,8 4 918 838 2 530 855 252 496 7 702 188 18,1 % 
Attività di gestione e 
supervisione 

10,6 % 21,1 10,2 10,2 0,7 2 119 087 513 845 85 406 2 718 338 6,4 % 

Totale generale 100,0 % 200,0 49 131,0 20,0 24 105 964 6 676 130 11 781 256 42 563 350 100,0 % 

(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP) 
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(**) Dati arrotondati 
(***) I servizi di traduzione esterni sono imputati come costo diretto. Non sono quindi inclusi nelle sottoattività. 

H. Descrizione della sottoattività 

Attività Descrizione 
Traduzione Traduzione di documenti e MUE. In questa attività, è considerato soltanto il costo della traduzione interna in quanto la 

traduzione è effettuata internamente. 
Revisione Questa attività, che consiste nel confrontare la versione tradotta con il documento originale, viene svolta dai traduttori 

interni. 
Modifica Modifica dei documenti tradotti in base ai commenti ricevuti. Quest’attività è svolta dai traduttori interni.  

Editing L’editing consiste nel rivedere la versione tradotta di un documento. 
Sottotitolazione Questa attività consiste nella sottotitolazione di materiale video. 

Ricerca terminologica Questa attività è tecnica ed è gestita dai team di traduzione.  
Convalida interna Valutazione delle traduzioni effettuate da fornitori di servizi esterni. 

Gestione delle richieste dei clienti Analisi degli ordini dei clienti e determinazione delle caratteristiche del prodotto (formato, settore, ecc.). 
Pretrattamento e 

preformattazione tecnici (TECH + 
CAT) 

Ricezione di una richiesta di traduzione e caricamento della traduzione nelle memorie di traduzione e nel sistema di 
traduzione automatica per la traduzione successiva. È una fase tecnica in cui ogni documento deve essere caricato. Ciò 
consente alle memorie di traduzione di abbinare il documento con eventuali memorie esistenti e quindi permette il 
calcolo del potenziale sconto per i clienti.  

Gestione dell’esternalizzazione Selezione di freelance, definizione e gestione dei relativi contratti. 
Pretrattamento linguistico: 

documenti di riferimento (ricerca 
documentale) RIF 

Elaborazione dei documenti prima di caricarli nelle memorie di traduzione.  

Post trattamento (CAT + TECH) Formattazione dei documenti e risoluzione di eventuali problemi tecnici. 
Gestione delle memorie di 

traduzione e della traduzione 
automatica 

Organizzazione e aggiornamento del contenuto delle memorie di traduzione e del corpus per la traduzione automatica. 

Terminologia Analisi degli ordini dei clienti e organizzazione del lavoro di ricerca terminologica. 
Flusso di lavoro dei MUE Analisi degli ordini dei clienti e organizzazione della traduzione di MUE.  

Riclassificazione Adeguamento dell’elenco dei traduttori freelance in base alla valutazione della loro qualità. 
IATE Gestione della banca dati IATE 

Servizi di traduzione esterni Spese relative ai servizi linguistici forniti da prestatori di servizi esterni. 
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ALLEGATO VI – SEGUITO DATO ALLE OSSERVAZIONI FORMULATE DALL’AUTORITÀ DI DISCARICO 

Risoluzione del Parlamento europeo del 26 marzo 2019 recante le 
osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul 
discarico per l’esecuzione del bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per l’esercizio 2017 [2018/2184(DEC)] 

Risposta e misure adottate dal Centro 

Appalti 
15. 
Rileva che, secondo la relazione della Corte, alla fine del 2017 il Centro 
non aveva ancora utilizzato tutti gli strumenti messi a disposizione 
dalla Commissione per introdurre una soluzione unica per lo scambio 
elettronico delle informazioni con i terzi che partecipano alle procedure 
di appalto pubblico (e-procurement); chiede al Centro di introdurre tutti 
gli strumenti necessari alla gestione delle procedure di gara e di riferire 
all’autorità di discarico sulla loro implementazione. 

Il Centro di traduzione ha gradualmente adottato gli strumenti messi a 
disposizione dalla Commissione per gli appalti elettronici (e-procurement). Ha 
iniziato a utilizzare la piattaforma di gara elettronica (e-tendering) sviluppata 
dall’Ufficio delle pubblicazioni nel terzo trimestre del 2018. 
Il Centro è disposto a firmare il necessario accordo con la Commissione e ha 
proseguito i suoi lavori preliminari per tutto il 2019 al fine di essere presente nelle 
piattaforme di presentazione e fatturazione elettroniche, rispettivamente e-
submission ed e-invoicing. Purtroppo, a causa di circostanze esterne, non è stato 
possibile firmare l’accordo richiesto prima della fine del 2019. Il Centro prevede 
di firmarlo nel primo trimestre del 2020. 

Prevenzione e gestione dei conflitti di interesse e trasparenza 
16. 
Osserva che il Centro ha optato per la pubblicazione di sole 
dichiarazioni di interesse, senza CV, a causa dei problemi di gestione 
connessi alle dimensioni del suo consiglio di amministrazione (circa 
130 membri e supplenti); rileva che il CV e la dichiarazione di interessi 
del direttore sono pubblicati sul sito web del Centro; invita il Centro a 
riferire all’autorità di discarico in merito alle misure adottate a tale 
riguardo. 

Sulla base del carico di lavoro di tale attuazione, il Centro ritiene che i rischi 
associati ai conflitti di interesse siano molto bassi per la natura della sua attività 
e ritiene che le misure siano appropriate. 

17. 
Rileva che, secondo la relazione della Corte, vi è la necessità di 
rafforzare l’indipendenza del contabile facendo sì che risponda 
direttamente al direttore del Centro e al consiglio di amministrazione; 
accoglie con favore i provvedimenti già adottati al fine di garantire 
l’indipendenza del contabile. 

A seguito della raccomandazione della Corte, il 1º dicembre 2018 il Centro ha 
trasferito il contabile e il gruppo contabile all’ufficio del direttore. 
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Risoluzione del Parlamento europeo del 26 marzo 2019 recante le 
osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul 
discarico per l’esecuzione del bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per l’esercizio 2017 [2018/2184(DEC)] 

Risposta e misure adottate dal Centro 

18. 
Osserva che, sebbene non sia finanziato mediante la riscossione di 
diritti, il Centro dipende dalle entrate provenienti dai clienti, che sono 
rappresentati all’interno del suo consiglio di amministrazione, e vi è 
pertanto il rischio di conflitto di interessi in relazione alla definizione 
dei prezzi dei prodotti del Centro. Tale rischio potrebbe essere 
eliminato se la Commissione riscuotesse le tariffe per conto dei clienti 
del Centro portando il Centro a essere finanziato principalmente 
tramite il bilancio dell’Unione; invita il Centro a riferire all’autorità di 
discarico in merito alle misure adottate per attenuare tale rischio. 

Il Centro prende atto del suggerimento del Parlamento europeo di fare riscuotere 
alla Commissione le tariffe dai clienti, consentendo a quest’ultimo di essere 
finanziato principalmente dal bilancio dell’Unione. Rileva, tuttavia, che la 
possibilità di essere finanziato dal bilancio dell’Unione, che in effetti risolverebbe 
la maggior parte dei problemi del Centro e ridurrebbe il rischio di conflitti di 
interesse con i clienti, è in ultima analisi un problema politico sul quale non è 
possibile decidere a livello del Centro, ma che richiederebbe un accordo tra la 
Commissione e l’autorità di bilancio. 

Altri commenti  
21. 
Ribadisce il suo forte impegno a favore del multilinguismo nell’Unione 
europea quale prerequisito fondamentale per il corretto funzionamento 
del sistema democratico dell’Unione; sottolinea il ruolo svolto dal 
Centro di traduzione nella prestazione di servizi linguistici e di 
traduzione di alta qualità. 

Il Centro ha il compito di fornire alle agenzie e agli organi dell’UE i servizi di 
traduzione e i servizi linguistici necessari per le loro attività, e presta gli stessi 
servizi alle istituzioni dell’UE che eventualmente li richiedano in modo 
saltuario. 
Il modello operativo del Centro si basa su una solida gestione della qualità, 
con un controllo sistematico della qualità delle traduzioni esterne e un 
«controllo incrociato» di quelle interne. Un comitato direttivo per la qualità 
dedicato gestisce un piano d’azione pluriennale per la qualità. 
Recentemente, il Centro ha offerto un nuovo servizio di traduzione di pagine 
web per aiutare le agenzie ad attuare la loro politica sul multilinguismo e a 
gestire agevolmente il loro sito web multilingue. 
Ai fini della parità di trattamento, il Centro continua ad applicare lo stesso prezzo 
per i suoi servizi linguistici per tutte le lingue ufficiali dell’UE. 

22. 
Osserva con preoccupazione che, secondo la relazione della Corte, 
diverse agenzie e organismi ricorrono sempre più ad altre soluzioni 

Il Centro accoglie con favore le osservazioni del Parlamento europeo sulla 
necessità, corroborata dalla relazione della Corte dei conti, di evitare la 
duplicazione di soluzioni e sistemi di traduzione in varie agenzie, che rischia di 
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Risoluzione del Parlamento europeo del 26 marzo 2019 recante le 
osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul 
discarico per l’esecuzione del bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per l’esercizio 2017 [2018/2184(DEC)] 

Risposta e misure adottate dal Centro 

anziché ai servizi di traduzione del Centro, il che significa che la 
capacità del Centro è sottoutilizzata, che vi è una duplicazione dei 
sistemi e che il modello operativo e la continuità del Centro potrebbero 
essere a rischio; invita il Centro e la Commissione a prendere in 
considerazione in modo proattivo soluzioni al problema in questione e 
miglioramenti al modello operativo del Centro, per poter essere in 
grado di attenuare tali rischi. 

compromettere il modello operativo e la continuità operativa del Centro. Al fine di 
prevenire tali rischi, il Centro, in stretta collaborazione con la Commissione, sta 
valutando diverse linee d’azione e ha avviato un programma di trasformazione 
volto ad adottare un nuovo modello operativo. 

23. 
Si rammarica del fatto che l’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale (EUIPO) abbia deciso, il 26 aprile 2018, di porre fine 
all’accordo di traduzione concluso con il Centro, nonostante l’obbligo 
giuridico di avvalersi dei suoi servizi, come stabilito all’articolo 148 del 
regolamento (UE) 2017/1001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio( 12 ), che istituisce l’EUIPO; prende atto dell’azione legale 
intentata dal Centro dinanzi al Tribunale il 6 luglio 2018; invita il 
Centro a mantenere l’autorità di discarico al corrente degli sviluppi del 
procedimento giudiziario. 

Dopo che il Centro di traduzione ha presentato ricorso al Tribunale di primo grado, 
sono state organizzate riunioni tra il Centro stesso e l’EUIPO al fine di negoziare la 
firma di un nuovo accordo tra le due parti. 
Dopo aver raggiunto un accordo, il 7 dicembre 2018 il Centro di traduzione e l’EUIPO 
hanno siglato un nuovo contratto. Tuttavia, il Centro di traduzione sottolinea che il 
nuovo contratto ha una durata di soli due anni, in quanto l’EUIPO ha chiesto 
formalmente l’eliminazione della clausola di rinnovo dal contratto. Si tenga inoltre 
presente che, a seguito delle numerose richieste del Centro di traduzione, l'EUIPO 
ha annullato il bando di gara controverso il 22 novembre 2019. 
Per quanto riguarda il procedimento giudiziario (causa T-417/18), il 22 maggio 2019 
si è svolta un’udienza con il Tribunale di primo grado della Corte di giustizia sulla 
ricevibilità del ricorso presentato dal Centro. La Corte ha concluso la fase orale 
dell’udienza il 4 giugno 2019. Il Tribunale ha dichiarato il non luogo a statuire parziale 
e ha ritenuto che il ricorso fosse parzialmente irricevibile. La sentenza è stata 
pronunciata il 24 ottobre 2019 e pubblicata sulla Gazzetta ufficiale il 
6 dicembre 2019. Questa decisione della Corte si basava principalmente 
sull’esistenza di un nuovo contratto firmato dall’EUIPO e dal Centro nel 
dicembre 2018. 

                                                      
12 Regolamento (UE) 2017/1001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, sul marchio dell’Unione europea (GU L 154 del 16.6.2017, pag. 1). 
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ALLEGATO VII – APPALTI 
Il presente grafico mostra l’attuazione del programma di pianificazione degli appalti modificato per il 2019, 
adottato dal consiglio di amministrazione del Centro il 22 settembre 2019. 
 

    Designazione Firma del 
contratto 

Risultati 

  Attività principali 

  Servizi linguistici 

SCIENT19: servizi di traduzione/revisione in campo 
scientifico (medico, chimico, farmaceutico, ambientale e 
della sicurezza alimentare) da EN verso BG, CS, DA, DE, 
EL, ET, FI, FR, GA, HR, HU, IT, LT, LV, MT, NL, PL, PT, 
RO, SK, SL, SV, IS, NO e TR 

15.11.2019 

Completato 

VET19: servizi di traduzione nel campo dell’istruzione e 
formazione professionale (IFP) da EN verso DE, EL, ES, 
FR, IT, PL e PT 

1° trim. 
2020 

Non ancora 
avviati 

Servizi di sottotitolazione 4° trim. 
2019 

Rinviati al 1° trim. 
2020 

Programmi di riconoscimento vocale 4° trim. 
2019 

Rinviati al 1° trim. 
2020   Supporto 

  Am
m

inistrazione 

Servizi di pulizia degli uffici / Servizi relativi ad asporto e 
raccolta differenziata dei rifiuti  1.6.2020 Non ancora 

avviati 

Fornitura di servizi relativi alla sorveglianza di edifici* 2° trim. 
2020 In corso 

Traslochi uffici 2° trim. 
2020 In corso 

Assicurazione antincendio e relativi rischi per i locali e il 
loro contenuto* 

1° trim. 
2020 

Non riuscita – da 
riavviare 

Servizi di consulenza in materia amministrativo-
gestionale* 

3° trim. 
2019 In corso 

Servizi di un centro di valutazione e di sviluppo* 4° trim. 
2019 In corso 

Formazione sui sistemi informatici finanziari* 1° trim. 
2020 In corso 

Servizi di formazione generale* 1° trim. 
2020 In corso 

Prestazione di servizi di assistenza tecnica nel campo 
degli audit e dei controlli* 

1° trim. 
2020 In corso 

Produzione di video 3° trim. 
2019 

Sostituita da un 
contratto quadro 
interistituzionale 

Supporto 

  TIC 

Servizi di rete esterni* 3° trim. 
2019 Pubblicati 

SAP* 4° trim. 
2019 In corso 

 (*) Procedura interistituzionale   
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ALLEGATO VIII – INDICATORI CHIAVE E PARAMETRI 
Denominazione 
dell’indicatore 

Obiettivo per 
il 2019 

Risultato per il 
2019 

Risultato 
per il 
2018 

Risultat
o per il 
2017 

Analisi della 
varianza/osservazioni 

DATI GENERALI 
A. Volumi di 
traduzione 
Numero di pagine dei 
documenti tradotti, 
modificati, riveduti e 
inviati ai clienti 

301 911 309 047  
369 005 330 251,5 L’equivalente di 17 798 pagine di 

documenti (DG EMPL) è incluso nel 
risultato per il 2019. 

Numero di pagine di 
marchi dell’Unione 
europea tradotti 

410 896 348 276 
 

412 834 442 649,4  

Numero di termini (in 
«elenchi di termini») 
tradotti 

152 285 41 002  
47 861 74 395 L’obiettivo si basa sulle previsioni dei clienti 

che non si sono concretizzate come 
previsto. 

Numero di minuti di 
sottotitolazione 

1 689 2 571  
3 127 2 455  

B. Clienti 
Percentuale di 
consegne puntuali di 
servizi ai clienti 

> 99 % 99,9 %  
99,2 % 98,8 % Il comitato direttivo per la qualità del Centro 

ha esaminato le relazioni relative alla 
puntualità dei servizi forniti ai clienti. 
A partire dal 2018, anche i marchi UE e i 
termini Euroclass/Terminology 
Maintenance Console sono inclusi in 
questo ICP. 

Controllo della qualità 
delle traduzioni 

N/D 98,6 % N/D 99 % 98,9 % Nel 2019, i revisori interni del Centro hanno 
controllato la qualità del 98,6 % del volume 
delle traduzioni prima di consegnarle ai 
clienti. Tale tasso è paragonabile a quello 
dei due anni precedenti (98,9 % nel 2017 e 
99 % nel 2018). 

Tariffa di 
esternalizzazione per 
i documenti 

N/D 82,5 % N/D 92,5 % 90,9 % Le automazioni introdotte in eCdT hanno 
permesso una migliore distribuzione del 
lavoro tra traduttori freelance e personale 
interno. 

Percentuale di 
restituzione dei CSF 
(CSF 
restituiti/documenti 
consegnati)13 

5 % 3,9%  
6% 4,5 %  

Percentuale di clienti 
incontrati per anno 

15 % 26,5 %  
27,7 % 33,8 %  

C. Cooperazione 
interistituzionale 
Numero di progetti 
CITI con la 
partecipazione del 
CdT 

8 26  
20 16  

INDICATORI FINANZIARI 
A. Pianificazione 
Variazione del 
numero di pagine 
fatturate rispetto alla 
previsione iniziale 

0 % -18,5 %  
-4,8 % -12,7 % L’esecuzione delle previsioni ammonta 

all’81,5 % per il volume di documenti diversi 
dai marchi. 

                                                      
13 La suddivisione dei CSF nei quattro livelli di soddisfazione è riportata nella parte 1, alla sezione Attività supplementari. 



 

81 

Denominazione 
dell’indicatore 

Obiettivo per 
il 2019 

Risultato per il 
2019 

Risultato 
per il 
2018 

Risultat
o per il 
2017 

Analisi della 
varianza/osservazioni 

Variazione delle 
entrate fatturate 
cumulate rispetto alla 
previsione annuale 
iniziale delle entrate 

0 %  -11,4 %  
-2,1 % -12,9 % L’esecuzione della previsione ammonta 

all’88,6 % per le entrate fatturate generate 
da documenti diversi dai marchi.  

Rapporto tra marchi 
UE e totale delle 
pagine fatturate 
(entrate) 

< 40 % 36,3 %  
36,3 % 38,9 %  

Rapporto tra marchi 
UE, disegni e modelli 
comunitari cumulati e 
totale cumulato delle 
pagine fatturate 
(volume) 

< 60 % 58,6 %  
57,3 % 61,0 %  

Variazione del 
numero di pagine 
fatturate per cliente 
tra gli anni n e n-1 

+/-10 % -17,5 %  
-0,7 % -2,0 % 639 525 pagine fatturate nel 2019. 

L’equivalente di 17 798 pagine di 
documenti (DG EMPL) non è incluso nel 
calcolo. 

B. Bilancio – 
Esecuzione degli 
impegni 

94 %  94,4 %  
94,9 % 93,1 %  

C. Contributo (risorse 
impiegate in controlli 
ex ante, per garantire 
la legalità e la 
regolarità delle 
transazioni 
sottostanti) 

      

Personale impiegato 
in ciascun controllo 
ex ante 

2 2  
2 2  

Verificatori finanziari 1,8 1,8  
1,8 1,8  

D. Prodotto (livello 
e natura dei 
controlli eseguiti) 

      

Numero degli impegni 
emessi 

N/D 304 N/D 402 380  

Percentuale di 
impegni verificati ex 
ante 

100 % 100 %  
100 % 100 %  

Numero di ordini di 
pagamento emessi 

N/D 7565 N/D 5 991 5 905  

Percentuale di ordini 
di pagamento 
verificati ex ante 

100 % 100 %  
100 % 100 %  

Numero di ordini di 
riscossione emessi 

N/D 667 N/D 683 687  

Percentuale di ordini 
di riscossione 
verificati ex ante 

100 % 100 %  
100 % 100 %  
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Denominazione 
dell’indicatore 

Obiettivo per 
il 2019 

Risultato per il 
2019 

Risultato 
per il 
2018 

Risultat
o per il 
2017 

Analisi della 
varianza/osservazioni 

E. Risultati dei 
controlli (che cosa i 
controlli hanno 
permesso al Centro di 
individuare/corregger
e) 

      

Percentuale di errori 
tecnici concernenti gli 
impegni rettificati 
prima 
dell’autorizzazione 

10 % 12,8 % 
 

15,9 % 8,68 %  

Percentuale di errori 
tecnici concernenti i 
pagamenti rettificati 
prima 
dell’autorizzazione 

1 % 0,8 %  
0,9 % 0,81 %  

Percentuale di errori 
tecnici concernenti gli 
ordini di riscossione 
rettificati prima 
dell’autorizzazione 

4 % 6,9 % 
 

4,1 % 3,06 %  

Numero di eccezioni  < 10 4  
2 7  

F. Controlli ex post       
Ordini di pagamento 
verificati 

N/D 215  
333 341  

Errori individuati 1,5 % 0 %  
0 % 1,47 %  

Buoni d’ordine 
verificati 

N/D 228  
252 247  

Buoni d’ordine 
recanti errori 
identificati 

1 % 0 %  
0 % 0,47 %  

G. Pagamenti 
Pagamenti in ritardo 
ai fornitori 

< 32 19  
15 50  

Pagamenti in ritardo 
delle fatture del CdT 
da parte dei clienti 

48 36  
57 76  

Pagamento medio 
delle fatture del CdT 
(giorni) 

32 26  
28 29  

Termine di 
pagamento medio ai 
fornitori (giorni) 

< 30 22  
21 23  
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Denominazione 
dell’indicatore 

Obiettivo per 
il 2019 

Risultato per il 
2019 Risult

ato 
per il 
2018 

Risult
ato 

per il 
2017 

Analisi della varianza/osservazioni 

Ricambio del personale 7 % 5,5 %  
5,4 % 4,18 %  

Divario tra bisogni e 
competenze: percentuale 
di competenze 
soddisfatte 

3 % 4,1 %  
3,2 % 2,9 % Otto persone su 195 non hanno ancora acquisito 

le competenze di base. 

Competenze principali 
possedute da almeno due 
persone in ogni sezione o 
gruppo 

79 % 95,2 %  
86,6 % 87,9 %  

Attuazione del piano di 
formazione  

80 % 80,5 %  80,5 % 76,6 %  

Disponibilità di 
applicazioni importanti 

99 % 99,9 %  99,9 % 99,9 %  

Numero di casi riportati al 
Mediatore europeo  

< 2 0  0 0  

Numero di procedimenti 
avviati dinanzi alla Corte 
di giustizia nei confronti 
del Centro di traduzione 
da contraenti o operatori 
esclusi 

< 5 0  2 0  

Casi riferiti all’OLAF 0 0  0 0  

Numero di casi esaminati 
dal comitato congiunto di 
promozione/riclassificazi
one  

5 2  3 0  

 
      

Percentuale di attuazione 
del programma di lavoro 
del Centro per il 2019 

85 % 88,1 %  
82,3 % 88 % Il tasso di attuazione dell’88,1 % è calcolato in 

base al bilancio iniziale 2019 (cfr. gli obiettivi 
per le azioni 1.1, 1.2 e 1.4). 
 
Il tasso di attuazione dell’89,1 % è calcolato in 
base al bilancio rettificato 2019 (cfr. gli obiettivi 
per le azioni 1.1, 1.2, 1.3, e 1.4). 

 (*) Chiave per i simboli: 
  (punto verde): obiettivo raggiunto secondo le aspettative. 

  (triangolo ambrato): obiettivo raggiunto entro i limiti. 
  (losanga rossa): obiettivo non raggiunto o inferiore. 
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ALLEGATO IX – ELENCO DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ISTITUZIONE/ORGANISMO – STATO MEMBRO DENOMINAZIONE 
COMUNE/ACRONI

MO 

TITOLARE SUPPLENTE 

Commissione europea Commissione Rytis Martikonis 
(Presidente) 

Christos Ellinides 

Christos Ellinides Marcus Angioni  
Parlamento europeo PE Valter Mavrič Bernadette Ligeti 
Consiglio dell’Unione europea Consiglio Minna Vuorio Katelijn Serlet 
Corte di giustizia dell’Unione europea CGUE Thierry Lefèvre Jurga Haenel 
Banca centrale europea BCE Rossana Villani  
Corte dei conti europea CC José Ortiz Pintor Pawel Szuba  
Comitato economico e sociale europeo CESE Anna Redstedt Eric Lavigne 
Comitato delle regioni CdR Ineta Strautina Eric Lavigne 
Banca europea per gli investimenti BEI Maria Bühler (1)  Thierry Fontenelle (1)  
Mediatore europeo Mediatore Alessandro Del Bon Marjorie Fuchs 
Agenzia europea di controllo della pesca EFCA Niall McHale Rieke Arndt 
Agenzia dell’Unione europea per i diritti 
fondamentali 

FRA Nicole Romain Friso 
Roscam Abbing 

Michail Beis  

Agenzia del GNSS europeo GSA Patrick Hamilton  David Petrlik 
Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza delle 
reti e dell’informazione 

ENISA Paulo Empadinhas  

Agenzia europea per la difesa AED Dimitri Nicolaides Bronislava Ouaki 
Agenzia europea per i medicinali EMA Alexios Skarlatos Monica Buch Garcia 
Agenzia europea per le sostanze chimiche ECHA Shay O’Malley John Wickham 
Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera 

Frontex Olivier Ramsayer  Sabine Kloss-Tullius 

Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro 

EU-OSHA Andrew Smith Mónika Azaola 

Agenzia europea per la sicurezza marittima EMSA Isabel Torné Steven Dunlop 
Agenzia europea dell’ambiente AEA Katja Rosenbohm Gülcin Karadeniz 
Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della 
ricerca 

ERCEA Christos Ellinides Marcus Angioni  

Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti  INEA Christos Ellinides Marcus Angioni  
Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e 
la cultura 

EACEA Christos Ellinides Marcus Angioni  

Agenzia esecutiva per le piccole e le medie 
imprese 

EASME Christos Ellinides Marcus Angioni  

Agenzia esecutiva per la ricerca REA Christos Ellinides Marcus Angioni  
Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, 
l’agricoltura e la sicurezza alimentare 

Chafea Christos Ellinides Marcus Angioni  

Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie ERA Christopher Carr  Salvatore Ricotta (1) 
Autorità europea per la sicurezza alimentare EFSA Rory Harrington James Ramsay 
Ufficio europeo di sostegno per l’asilo EASO  (1) Elaine Obrecht 
Centro europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie 

ECDC Karen Aimard Signe Gilbro 

Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale 

Cedefop Corinna Frey Stéphanie Wehrheim 

Centro satellitare dell’Unione europea Satcen Katharina Schön  
Agenzia dell’Unione europea per la formazione 
delle autorità di contrasto 

CEPOL Roeland Woldhuis  Henrietta Sinkovits 

Impresa comune Shift2Rail Shift2Rail Carlo M. Borghini Vincent Declerfayt 
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ISTITUZIONE/ORGANISMO – STATO MEMBRO DENOMINAZIONE 
COMUNE/ACRONI

MO 

TITOLARE SUPPLENTE 

Eurojust Eurojust Cecilia Thorfinn   
Fondazione europea per la formazione 
professionale 

ETF Alastair Macphail  

Fondazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 

Eurofound  Mary McCaughey 

Istituto europeo di innovazione e tecnologia EIT  (1)  
Istituto europeo per l’uguaglianza di genere EIGE Jane Shreckengost  
Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze 

EMCDDA Rosemary de Sousa Marie-Christine Ashby 

Ufficio comunitario delle varietà vegetali UCVV Martin Ekvad  Carlos Godinho 
Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale 

EUIPO Andrea di Carlo Dimitris Botis 

Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
nell’attività di contrasto 

Europol Dietrich Neumann   

Belgio  Colette Taquet Bernard Latour 
Bulgaria  (1)  
Repubblica ceca  (1)  
Danimarca  Christel Ann-Sophie 

Maertens  
Mathias Grønbek 
Lydholm 

Germania  (1) Angela Göritz 
Estonia  Mari Peetris   
Irlanda  Eamonn Mac Aodha Shane Sargeant 
Grecia  (1)  
Spagna  Carmen Roman 

Riechmann 
Pablo Rupérez 
Pascualena 

Francia  Caroline Monvoisin Michele Ferrari 
Croazia   Miljenka Prohaska 

Kragović 
Saša Cimeša 

Italia  Vincenzo Spinelli Mirko Costa 
Cipro  Natassa Avraamides-

Haratsi 
  

Lettonia  Māris Baltiņš Kārlis Bitenieks 
Lituania  Neringa Gaidyte  Ingrida Bačiulienė 
Lussemburgo  Sylvie Lucas  Luc Scholtes  
Ungheria  Endre Gáspár  
Malta  Adrian Tonna  
Paesi Bassi  (1) Teresa Morris-Drew 
Austria  Philip Bittner  
Polonia  Justyna Tyburczy  Nina Skočajić-Juvan  
Portogallo  (1)  
Romania  Gabriela Drãgan  
Slovenia  Darja Erbič Nina Skočajić-Juvan 
Slovacchia  Mária Krošláková  Štefan Grman 
Finlandia  Rauno Lämsä Panu Kukkonen 
Svezia  Magnus Lärke  Jeffrey Ganellen  
Regno Unito  (2)  

(1) NOMINA IN CORSO 

(2) NESSUNA NOMINA  
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Figura: ripartizione di genere e nazionalità dei membri del consiglio di amministrazione 
 

 
 

 
  

0

1

2

3

4

5

6

7

8

AT BE BG HR CY CZ DK EE FI FR DE EL HU IE IT LV LT LU MT NL PL PT RO SK SI ES SE UK

Ripartizione per genere e nazionalità

Uomini Donne



 

87 

ALLEGATO X – ELENCO DEI CLIENTI 

Denominazione 
comune/Acronimo  

Agenzie/Organismi/Uffici/Istituzioni 

ABE Autorità bancaria europea 
ACER Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione fra i regolatori 

nazionali dell’energia 
AEA Agenzia europea dell’ambiente 
AED Agenzia europea per la difesa 
AESA Agenzia europea per la sicurezza aerea 
BCE Banca centrale europea 
BEI Banca europea per gli investimenti 
CC Corte dei conti europea 
CdR Comitato europeo delle regioni  
Cedefop Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale 
CEPOL Agenzia dell’Unione europea per la formazione delle autorità di 

contrasto 
CESE Comitato economico e sociale europeo 
CGUE Corte di giustizia dell’Unione europea 
Chafea Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, l’agricoltura e la 

sicurezza alimentare 
Consiglio Consiglio dell’Unione europea 
DG EMPL Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclusione 
DG GROW Direzione generale Mercato interno, industria, imprenditoria e PMI 
DG JUST Direzione generale della Giustizia e dei consumatori 
DGT Direzione generale della traduzione 
EACEA Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura 
EASME Agenzia esecutiva per le piccole e le medie imprese 
EASO Ufficio europeo di sostegno per l’asilo 
ECDC Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie 
ECHA Agenzia europea per le sostanze chimiche 
EEL2 Scuola europea di Lussemburgo II 
EFCA Agenzia europea di controllo della pesca 
EFSA Autorità europea per la sicurezza alimentare 
EIGE Istituto europeo per l’uguaglianza di genere 
EIOPA Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 

professionali 
EIT Istituto europeo di innovazione e tecnologia 
ELA Autorità europea del lavoro 
EMA Agenzia europea per i medicinali 
EMSA Agenzia europea per la sicurezza marittima 
ENISA Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza delle reti e 

dell’informazione 
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Denominazione 
comune/Acronimo  

Agenzie/Organismi/Uffici/Istituzioni 

ERA Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie 
ERCEA Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca 
ESMA Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 
ETF Fondazione europea per la formazione professionale 
EUIPO Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (ex UAMI) 
eu-LISA Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala 

nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia 
EU-OSHA Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 
Eurofound Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di 

lavoro 
Eurojust Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale 
Europol Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione nell’attività di 

contrasto 
F4E JU Impresa comune Fusion for Energy 
FRA Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali 
Frontex Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 
GEPD Garante europeo della protezione dei dati 
GSA Agenzia del GNSS europeo 
IC Bioindustrie Impresa comune Bioindustrie 
IC Clean Sky 2 Impresa comune Clean Sky 2 
IC FCH 2 Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno 2» 
IC S2R Impresa comune Shift2Rail 
IC SESAR Impresa comune SESAR 
Impresa comune 
ECSEL 

Impresa comune Componenti e sistemi elettronici per la leadership 
europea 

Impresa comune 
EuroHPC 

Impresa comune per il calcolo ad alte prestazioni europeo 

Impresa comune 
IMI 2 

Impresa comune per l’iniziativa in materia di medicinali innovativi 2 

INEA Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti 
MAOC (N) Centro di analisi e operazioni contro il narcotraffico marittimo 
Mediatore Mediatore europeo 
OEDT Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze 
OSGES Ufficio del Segretario generale delle scuole europee 
PE – DG TRAD Parlamento europeo 
REA Agenzia esecutiva per la ricerca 
Satcen Centro satellitare dell’Unione europea 
SRB Comitato di risoluzione unico 
UCVV Ufficio comunitario delle varietà vegetali 
Ufficio BEREC Ufficio dell’Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni 

elettroniche 
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ALLEGATO XI – GLOSSARIO 
 

Acronimo Descrizione  
AACC Autorità abilitata a concludere i contratti di assunzione  
ABAC Sistema di contabilità per competenza della 

Commissione europea 
ABC/ABB/ABM Determinazione dei costi per attività/Bilancio per 

attività/Gestione per attività 
AC Agenti contrattuali 
AD Amministratore 
AST Assistente 
AST/SC Personale di segreteria 
AT Agenti temporanei 
BCMS Sistema di gestione della continuità operativa 
CA Consiglio di amministrazione 
CAT Traduzione assistita da computer 
CATE Ambiente di traduzione assistita da computer 
CdT Centro di traduzione degli organismi dell’Unione 

europea  
CITI Comitato interistituzionale per la traduzione e 

l’interpretazione 
CRM Gestione della relazione con i clienti 
CSF Modulo di soddisfazione dei clienti 
CVR Richiesta di versione corretta 
DG JUST DG Giustizia e consumatori 
DGT Direzione generale della Traduzione 
DGT Direzione generale della Traduzione 
DIGIT DG Informatica 
eCdT Sistema del Centro di traduzione per la gestione del 

flusso di lavoro di traduzione 
EFQM Fondazione europea per la gestione della qualità 
EFTA Associazione europea di libero scambio 
EMAS Sistema di ecogestione e audit 
END Esperti nazionali distaccati 
EPQC Controlli di qualità ex post 
EPSO Ufficio europeo di selezione del personale 
ERA Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie 
ETP Equivalente a tempo pieno 
EUIPO Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale 
EUR Euro (valuta) 
FR Regolamento finanziario 
GEMET Thesaurus generale multilingue dell’ambiente 
GF Gruppo di funzioni 
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IAMLADP Incontro internazionale annuale sugli accordi, la 
documentazione e le pubblicazioni linguistici 

IAS Servizio di audit interno 
IATE Terminologia interattiva per l’Europa 
IC  Impresa comune 
ICP Indicatore chiave di prestazione 
ICPS Indicatore chiave di prestazione strategico 
ICS Norma di controllo interno 
IMG Gruppo di gestione interistituzionale di IATE 
ISO Organizzazione internazionale per la standardizzazione 
IVA Imposta sul valore aggiunto 
JIAMCATT Riunione annuale internazionale sulla traduzione 

semiautomatica e sulla terminologia 
JTV Evento di formazione congiunto 
MCM Gestione della comunicazione multilingue 
MSPP Piano pluriennale di politica del personale 
MT Traduzione automatica 
MT@EC Sistema di traduzione automatica della Commissione 

europea 
MUE Marchio dell’Unione europea 
OB Oggetti della società 
OIB Ufficio per le infrastrutture e la logistica a Bruxelles 
OIL Ufficio per le infrastrutture e la logistica a Lussemburgo 
PDN Rete per lo sviluppo delle attività  
PE Parlamento europeo 
PID Documento di avvio del progetto 
PMI Piccole e medie imprese  
PMO Ufficio Gestione progetti 
RAA Regime applicabile agli altri agenti dell’Unione europea. 
RGPD Regolamento generale sulla protezione dei dati 
RU Risorse umane 
SDL Studio SDL Trados Studio 
SEE Spazio economico europeo 
TIC Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
TQM Gestione totale della qualità 
TQMM Modello di gestione della qualità delle traduzioni  
TRM Modulo di riconoscimento terminologico  
UE Unione europea 
VR Valutazione del rischio 
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ALLEGATO XII – CONTABILIZZAZIONE DEFINITIVA DEL CENTRO DI TRADUZIONE DEGLI 
ORGANISMI DELL’UNIONE EUROPEA PER L’ESERCIZIO 2019 
 
La presente pubblicazione del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea è disponibile sul 
sito web dell’Agenzia all’indirizzo: http://cdt.europa.eu. 
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